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CODICE CIVILE 


LIBRO DEL LAVORO 


TITOLO I. 

DELLE FONTI 

NELL'ORDINE CORPORATIVO 


CAPO I. 

Disposizioni generali. 

Art. 1. ..
(Del lavoro). 

, il lavoro è tutelata in tutte le sue for.me o.rganizza­
tive ed esecutive, intellettuali, tecniche c manuali, se­
condo i principi della Carta del lavoro.. 

Art. 2. 

(Ordinamento delle categorie professionali). 
L'ordinamento dell~ categorie professionali È sta­

bilito dalle leggi, dai regolamenti, dai provvedimenti 
Stabillmento Tip. della Casa Editrice .Milano 1!l41 - XIX. dell'autorità governativa e dagli statuti delle associa­

Prlnted in Italy. zioni pr.ofessionali legalmente riconosciute. 
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Art. 3. l 
(Esercizio professionale delle attività economiche). 

L'esercizio professionàle delle attività economiche è 
disciplinato dalle leggi, dai regolamenti, dalle norme 
corporative e dalle tllriffe emanate dalle associazioni 
professionali legalmente riconosciute'. 


Art. 4. 


(Norme corporative). 

Sono norme corporative le ordinanze corporative, 
, gli accordi economici collettivi, i contratti collettivi di 

laV01'O e le sentenze della magistratura dcI lavoro nelle 
controversie collettive. 

Art. 5. 

(Obbligatorietà delle norme corporative). 

Le norme corporative divengono obbligatorie dalla 
data della pubblicaziol1e~salvo che in esse sia indicata 
una data' posteriore. 

Art. 6. 

(Efficacia delle norme corporative nel tempo). 

Le norme corporative non hanno effetto retroattivo. 
contratti collettivi di lavorop08sono tuttavia sta­

bilire per la loro efficacia una data anteriore alla pub­
blicazione, purchè non preceda quella della stipulà­
zione. 

Art. 7. 

(Limiti della disciplina corporativa). 
Le norme corporative non possono derogare alle 

disposizioni imperative delle leggi e dei regolamenti. 

l 
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Art. 8. 
(Usi). 

Le nOrIJ.le corpontive prevalgono sugli usi, salvo 
che in esse sia diversamente disposto. 

CAPO II. ~ 
Delle ordinanze corporative 

Ie degli accordi economici collettivi. 

Art. 9. 

(Oggetto). 
Le ordinanze corporative per il coordinamento del· 

la produzione e degli scambi possono avere per oggetto: 
l) la disciplina unitaria della produzione; 
2) il regolamento dei rapporti tra determinate 

categorie professionali; , 
. 3) le tariffe per le prestazioni e per i beni di 

consumo offerti al pubblico in condizioni di privilegio. 
Le materie indicate nel n. 2 possono anche, nei 

casi CI nei modi stabiliti dalla le~e, formare oggetto di 
accordi eeollomici collettivi tra"'e associazioni profes­
sionali legalmente riconosciute che rappresentano le 
categorie interessate. 

Art. lO. 

(Formazione e pubblicazione). 
La formazione e la pubblicazione delle ordinanze 

corporative e degli accordi economici collettivi sonO' re­
golatedalle leggi speciali. . 

Art. Il. 

(Efficacia). 
Le ordinanze corporative e gli accO'rdi economici 

collettivi hamlO efficacia per tutti colorO' che esercitano 
Biblioteca centrale giuridica
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la loro attività nel ramo di produzione regolato dalle 

ordinanze e dagli accordi medesimi. 


Art. 12. 

(1nderogabilità). 

I contratti individuali non possono derogare alle 
ordinanze cl)rporàtive e agli aecordi eeonomici collet­
tivi, salvo che questi lo consentano. 

Le clausole dei contratti individuali, di!forIllÌ- dalle 
norme inderogabili contenute nelle ordinanze e ne~li 
accordi previsti nel presente capo, sono sostituite di 
diritto dalle norme suddette. 

La disposizione del comma precedente non si ap­
plica ai contratti stipulati prima dell'entrata in vigore 
dell'ordinanza corporativa o dell'accordo economico col­
lettivo. L'ordinanza e l'accordo possono tuttavia stabi­
lire che le norme in essi contenùte si ap,plichino, anche 
ai contratti ad esecuzione continuata o ,periodica in 
corso, per la parte. non ancora eseguita. 

CAPO III. 


Del contratto collettivo del lavoro 

e delle norme equiparate. 


Art. 13. 

I contratti collettivi. di lavoro sono stipulati dalle 
associazioni professionali legalmente riconosciute. 

Art. 14. 

(Rapporti di lavoro sottratti a contra:tto collettivo). 
Non possono essere regolati da contratto, collettivo 

i rapporti di lavoro, in quanto siano disciplinati con 
atti della pubblica autorità in conforuùtà della legge. 

l'i 

n 
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Sono altresi sottratti alla disciplina del contratto 
collettivo i rapporti di lavoro concernenti prestazioni 
di carattere personale o domestico. 

Art. 15. 

(Efficacia). 

n contratto collettivo deve contenere l'indioazione 
della categoria di imprenditori e diprestatori di la­
voro, ovverQ delle imprese o dell'impresa, a cui sr rife­
risce e del territo,rio dove ha efficacia. 

In mancanza di tali indicazioni il contratto collet­
tivo è obbligatorio per tutti gli imprenditori e i pre­
statori di lavoro rappresentati legalmente dalle assoda­
zioni ~tipùIanti. 

Art. 16. 

(Criteri di applicazione). 

L'appartenenza alla categoria ,professionale, ai fini 
dell'applicazione del contratto collettivo, si deteruùna 
secondo l'attività effettivamente esercitata dall'im­
prenditore.. . 

Se !'imprenditore esercita distinte attività aventi 
carattere autonomo, si applicano ai rispettivi ra.pporti 
di lavoro le norme dei contratI! collettivi corris,pon­
denti alle singole attività. 

Quando il datore di lav01'o esercita non professio­
nalmente un'attività organizzata, si applica il contratto 
collettivo che regola i rapporti di lavoro relativi alle 
imprese che esercitano attività similari. 

Art. 17. 

(Contenuto). 
n contratto pollettivo- deve contenere le disposizioni 

occorrenti, secondo la natura del rapp,orto, per attuare 
i principI della Carta del lavoro e per dare esecuzione 
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alle norme di questo libro' concernenti la disciplina del 
lavoro, i diritti e gli obblighi degli imprenditori e dei 
prestatori di lavoro. 

Deve inoltre indicare le qualifiche e le rispettive 
mansioni dei prestatori di lavoro appartenenti alla 00.­

tegoria a cui si riferisce la disciplina collettiva. 
Deve infine contenere la determinazione della sua 

durata. 

Art. 18. 

(Deposito e pubblicazione). 
n deposito e la pubblicazione del contratto· collet· 

tivo sono regolati dalle leggi speciali. ­
Prima della pubblicazione, l'autorità governativa 

deve accertare che ricorrano le condizioni' richieste per 
la validità del contratto collettivo. 

La pubblicazione può essere rifiutata, se il contrat· 
to collettivo non contiene le disposizioni e le indica­
zioni richieste dall'art. 17, salvo che le parti si siano 
obbligate a integrarlo. con successivi patti da stipularsi 
entro un determinato termine. Se i patti integrativi 
non sono stipulati nel termine stabilito, può essere adi· 
ta la magistratura del lavoro per la formazione' delle' 
disposizioni integrative. . 
. Contro il rifiuto di pubblicazione è ammesso rlcor: 

so alla m.agistratura del lavoro, a norma delle leggl 
speciali. 

Art. 19. 

.(Denuncia). 
La denuncia del contratto collettiv<Ì deve farsi al· 

meno tre mesi prima della scadenza. 
Se avvennta la denuncia, le associazioni professio· 

nali n~n hanno, un mese p.rima della scadenza, provo 
. veduto alla stipulazione e al deposito del nuovo con­

tratto collettivo, ed è rimasto .infruttuoso l'esperimen. 

TITOLO PRIMO.· DELLE FOJ'.7I NELL'ORDINE CORPOR. 

to di conciliazione previsto neJ1'art. 412 del Codice di 
procedura civile, può essere adita la magistratura. del 
lavoro per la formazione di nuove condizioni di lavoro. 

Art. 20. 

(Effetti dopo la scadenza). 

Il contratto collettivo, anche quando è stato denun­
ziato, continua a produrre i suoi effetti dopo la sca­
denza, fino a che sia intervenuto un nuovo regolamento 
collettivo. 

Art. 21. 

(Variazioni nell' inquadramento). 

. n contratto collettivo conserva .,ff\cacia nei con­
fronti della categoria alla quale si riferisce, an~he se 
la rappresentanza legale, di questa, per effetto di va~ia· 
zioni dell'inquadrameuto, è stata trasferita ad altra 
associazione. . 

Questa ha però fuvultà di denunciare il contratto 
co.J1ettivo indipendentemente dal termine fissato per la 
sua scadenza. 

Art. 22. 

(Annullabilità del contratto collettivo). 

Il contratto collettivo annullabile conse·rva effica­
cia fluo- a che intervenga una sentenza di annullamento 
passata in giudicato. . 

. La domanda di annullamçnto è proposta davanti la 
illagistratura del lavoro dalle associazioni interessate o 
dal pnbblico ministero. . 

. La domanda deve essere proposta, sotto pena di 
decadenza, entro sei mesi dalla pubblicazione del con­
tratto collettivo. 

d_ ci n ::Li <,; ,; Jl't." 
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Art. 23. 

(Efficacia del contratto collettivo 
sul contratto individuale). 

I oontratti individuali di lavoro tra' gli 
nenti alle categorie alle quali si riferisce il 

apparte­
contratto 

oollettivo devono uniformarsi ~lle norme delmedesimQ. 
Le clausole difformi dei contratti individuali, pree­

sistenti <> ·successivi al ('..ontratto collettivo, sono sosti­
tuite di diritto. da quelle del contratto collettivo, salvo 
.che cO:QtenganQ speciali condizioni più favore·vQli ai 
prestatori di lavoro. 

Art. 24. 

(Efficacia degli usi). 

In mancanza di disposizioni di legge e di contratto 
collettivo, si applicano gli usi. Tuttavia gli usi più fa­
vorevoli ai prestatori di lavoro prevalgono sulle no'rme 
dispositive di legge. 

Gli usi non prevalgono sui contratti individuali di 
lavoro. 

Art.' 25. 

(Rapporti d'associazione agraria e di piccola affittanza). 

La disciplina del contratto collettivo di lavoro si 
applica anche ai rapporti di associazione agi:aria rego­
lati dal capo II del titolo· II ed ai contratti di piccola 
affittanza a coltivatori diretti del fondo. . . 

Tuttavia in questi rapporti il cont'ratto oollettivo 
non deve contenere norme relative al salario, all'orario 
di lavoro, alle ferie, al periQdo di prova, od altre che 
contrastino con la natUl"a dei rapporti medesimi. 

11TITOLO PRIMO· DELLE FONTI NELL'ORDINE CORPOR. 

Art. 26. 

(Colonia parzio:r!a ~ a.ffi~umza 
con obbligo dt mtglwna)•. 

. e di
Nei contratti individuali di ,col~:m~aparziama , 


" l affittanza con obbligQ dI llllghona, consen ano 

pICCO a 'l d'ff 'd quelle del contratto

efficacia le dauso e l ormi a l' dI. 
collettivo stipulato durante lo evO (.',lmento e rap 
portQ. 

Art. 27. 

(Norme equipa;rate--al contratto co~lettiv~). 
Le disposizioni 6ul contratto c?llettivo dI lali~r~ 


ute in questo capo valgono, III quanto .app a 

b~li~e~er le aItre norme corporative che disCl'phnano 

rapporti di lavoro. 

TITOLO II. 

DEL LAVORO NELL'IMPRESA 

CAPO I. 


Dell'impresa in generale. 


Sezione I. - DELL'IMPRENDITORE. 

Art. 28. 

(1mprenditore). 

E' .iniprenditore chi esercita professionalme~re ,una 
attività economica orga;nizza~a ai ~:r:i della pro uz;J.one 
o dello scambio di bem o dI serVIZI. 

:~ 

I 
( 
I 

, 
. i 

.( 
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/ 
Art. 29. 

. ' (Piccoli imprenditori). 
Sono. picCo.li imprendito." l ' " 

fo.ndo. oli artI' rri"ni' l' p' J' n I co hvato.n duetti del'" . "'-, ICCO I Co.mnI " I hesercitano. un'attività pro.fessio l erClanti, e co o.rO' c e 
.lentemente co.n il lavO'ro. pro.pri:a ed ?rgamzzata preva·
famiglia. . e el cO'mpo.nenti della 

Art, 30. 

(Condizioni per l'esercizio L,'l" . ) 
. ~" lmpresa . L a legge determina le cate " d' ,

esercizio. è subo.rdinato a c go.ne , I Imp,rese il cui 
amministrativa. oncesslOne o autorizzazione 

Le altre condizio.ni pe'l' l'esercizio d Il d' 
tegorie di imprese Sono. stabilite d~ll. 1 e e: Iverse ca· 
me corpo.rative, a a ~egge e da1le nOI'. 

Art. 31. 

(Indirizzo della produzione). 
n co.ntro.1lo. sull'indirizzo d Ila cl' 

sca~hi lin!elazio~e all'interessee uniia:1o ud~rpe Cl de~li 
naZIo.na e e esercItato. dallO' Stato' . eco.no.~a 
dalla lesge' e dalle no.rm '. nel mo.dI prevIsti

L l, ' , e corpo.rative. ' 
a egge stabIlisce, altresì icas' , d'" 

~i esercita la vigilanza dello St t I eulli mo l, nel quali
Imprese. a Q s a gestIOne delle 

Art. 32. 

" (Direzione e gerarchia neU'impresa). 
L ImprenditO're è il capo. dell'im Tesa 

pendono. gerarchicamente i suoi co.nahorato~i.da lui di· 

Art. 33. 

L" (Tùt~la delle condizioni di lavoro). 

dell,m::::::::ldIto.~e è tehnuto. ad ado.ttare nell'esercizio. 
e mIsure c e, seco.ndo. la par,tico.larità del 
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lavo.ro., l'esperienza e la tecnica, sono. necessarie a tu­
telare l'integrità fisica e la perso.nalità mo.ralé dei pre­
stato.ri di lavo.ro. 

Art. 34. 

(Responsabilità dell'imprendito.re). 
L'imprendito.re deve unifo.rmarsi nell'eE&cizio del· 

l'impresa ai principi dell'o.rdinamento corpo.rativo. e' 
agli o.bblighi che ne derivano. e, risPo.nde verso lo Stato. 
dell'indirizzo. della pro.duzione e degli scambi, in con· 
fo.r:mità della legge e delle norme corporative. 

Art. 35. 

(Inosservanza degli obblighi dell'imprenditore). 

Se l'i~pl'endito.re nòn o.sserva gli obblighi impo.sti 
dall'o.rdinamento.co.rpO'rativo. nell'interesse della pr9' 
duzione, in mo.do. da determinare grave dannO' all'eco­
nO'mia nazio.nale, gli organi co.rporativi, dO'pO' a:ver cO'm· 
piuto. le o.Pportune indagini e richiesto. all'imprenditore 
i chiarimenti necessari, pOsso.nO' disporre la trasmissio.ne 
degli attiàl pubblico. ministero presso la co.rte d'ap­
pello di cui fa parte la magistra~a del lavorO' compe­
tente per teuito.rio., perchè promuo.va eventualmente i f, 

provvedimenti indicati nell'artico.lo seguente. 

Art. 36. 

(Sanzioni). 

La magistratura del lavo.ro., se aceerta che l:ino.s­
servanza perdura, fissa un ter:mine entro il quale l'im­
prendito.re deve unifo.rmarsi agli obblighi suddetti. 

Qualora l'imprenditore non vi ottemperi nel ter­
mine fissato., la magistratura deìl lavo.ro può ordinare 
la sospensione dell'es~~rcizio dell'impresa o, se la so.­
spensio.ne è tale da recare pregiudizio.all'eco.nomia na­
zionale, può no.minare un amministrato.re clic assuma 

Biblioteca centrale giuridica

http:amministrato.re
http:spensio.ne
http:prendito.re
http:nell'artico.lo
http:promuo.va
http:trasmissio.ne
http:pOsso.nO
http:l'i~pl'endito.re
http:L'imprendito.re
http:dell'imprendito.re
http:stato.ri
http:co.nahorato~i.da
http:naZIo.na
http:condizio.ni
http:picCo.li


14 CODICE CIVILE - LIBRO DEL LAVORO 

la gestione dell'impresa, scegliendolo fra le pérsone de..· 
signate dall'imprenditore, se riconosciute idonee, e de­
terminandone· i poteri e la durata. . 

Se si tratta di società, la magistratura del lavoro, 
anzichè nominare un amministratore, può assegnare'un 
termine entro il quale la società deve provvedere a so­
'stituire gli amministratori in carica con altre perso­
ne riconosciute idonee. 

Art. 37. 
(Procedimento). 

TI presidente della magistratura del lavo'ro, ricevu­
ta l'istanza del pubblico ministero, fissa il giorno per 
la comparizione dell'imprenditore e assegna un termine 
entro il quale egli deve presentare le sue deduzioni. 

La magistratura del lavoro decide in camera di 
consiglio, sentiti il pubblico ministero e l'imprenditore. 
Può anche, prima di decidere, sentire l'aBsociazàone 
professionale alla quale appartiene l'imprenditore, as­
sumere le informazioni e compie're le indagini che ri­
tiene necessarie. 

Contro la sentenza della magistratura del lavoro 
l'imprenditore e il pubblico ministt>ro possono pr.opor­
re ricorso per cassazione a norma dell'art. 426 del co­

• dice di procedura civile. 

Art. 38. 
(Sanzioni preViste da leggi speciali). 

Le disposizioni dei tre articoli precedenti non s.i 
app1icano nei casi in cui per le trasgressioni commesse 
dall'imprenditore le leggi speciali prevedono partioo­
lari sanzioni a di lui carico. 

Art. 39. 
(lntprese esercitate da enti pubblici). 

Le disposizioni del presente Ìibro si applicano agli 
enti pubblici inquadrati nelle associazioni profes.siQDali. 

TU'OLO SECONDO- DEL LAVORO NELL'IMPRESA l::J 

Agli enti pubblici non inquadrati si applicano le 
disposizioni del presente libro, lÌIqitatamente alle im­
prese da essi esercitate. 

Sono salve le diverse disposizioni della legge. 

Sezione II. ~ DEI COLLABORATORI DELL' IM­
PRENDITORE. 

Art. 40. 

(Prestatore di lavoro subordilUlto). 
E' prestatore di lavoro subordinato chi si Q<bbliga 

mediante retribuzione a collahorare nell'impresa pre­
stando il proprio lavoro· intellettuale o manuale alle 
dipendenze e sotto la direzione· dell'imprenditore. 

Art. 41. 

(Categorie dei prestatori di lavoro). 
I prestatori di lavoro subordinato si distinguono in 

dirigenti amministrativi o tec'l1ici, impiegati e operai. 
Le leggi speciali e le norme corporative, in relazio· 

ne a ciascun ramo di produzione e .alla particolare strut· 
tura dell'imp;l'esa, determinano i requisiti di apparte­
nenza alle indicate categorie. ., 

Sezione III. - DEL RAPPORTO D.I LAVORO. 

§ l. - DELLA FÒRMAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. 

Art. 42. 

(Assunzione in prova). 
Salvo diversa. dis.fllt>sizione delle norme corporative, 

l'assunzione del pres,tatore di hworo per un periodo,.di 
prova deve risultare da atto scritto. 

Biblioteca centrale giuridica
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L'imprenditore e il pl'estatore di lavO'ro. sono ri ­
spettivamente tenuti a consentire che si faccia eI a fare 
1'esperimento. che fO'rma oggettO' del patto di prova. 

Durante il periodo di prova ciascuna delle parti 
può recedere dal contratto, senza obbligo di preavviso 
Q di indennità. Se però la prova è ,stabilita pé:r un tem­
pO' minimO' necessario., la facoltà di recesso non può 
esercitarsi prima della scadenza del termine. 

Compiuto il periodo di pro.va, l'assunzione diviene 
definitiva e il servizio. prestato si computa nell'anzia. 
nità del presìatore di lavoro. 

Art. 43. 

(Durata del contratto di lavoro). 
Il contratto di lavoro si reputa a tempo indetermi.. ' 

nato., se il termine non risulta dalla specialità del ra p­
PO'rto o da attosC'ritto. 

In quest'ultimo. caso l'apposizione del termine è 
priva di effetto., se è fatta per eludere le disposizioni 
che rigUardano. il contratto a tempo indeterminato.. 

Se la prestazione di lavoro continua dopo la sca­
denza del termine e non risulta una, contraria vO'IO'ntà 
delle parti, il contratto si considera a tempo indeter­
minato.. 

Salvo. diversa disposizione delle norme corporative, 
se il contratto. di lavO'rO' Iè stato. stipulato. per una du­
rata superiore a cinque anni, o. a dieci se si tratta di 
dirigenti, il prestatore di lavO'ro può recedere da esso 
trascorso il quinquennio o il decennio, osservata la di­
sPo.sizione dell'art. 64. ' 

Art. 44. 

(Violazione deUe norme sul coUocamento dei lavoratori) 
Il contratto di lavoro stipulato senza l'O'sservanza 


delle dispOsizioni concernenti la disciplina della dO'­

manda e dell'offerta di lavoro' può essere annullato, 


, salvO' l'applicaziO'ne delle sanziO'ni penali. 

l 
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; La ,d~mandadi mIDullamcnto' è proposta dal mb 
bhco llillllstero, su dcnuncia dell'uffic' di Il I . 
tO t d Il lO co ocamell­

, end,rlo un anno a a data dell'assunziÌone delll're"tatore lavorO'. . , ~ ­

§ 2. DEI DIRITTI E DECLI OBllLIC'H'I' DELl~E PARTI. 

Art. 45. 

(Retribuzione). 

b·ta retribuziO'ne del prestatore di lavO'ro può esse're 
stik lta. a tedPo o ~ cottimo e deve essere eorrispo~ta 
ne mI~U!a et~rllilna.ta. ?alle norme corporative, con 
le mo.~allta e ne~ tenmlll In uso nel luO'go in cui '1 l _
VOl'O viene est;gmtO'. I a 

In .maneanz~ di .norme' corporative Q di accordo tra 
le parti, la retnbuzwne è determinata dal giudice, te­
nuto c~mto,. ove occorra, del parere delle associazioni 
proresslOuah. 
. Il prest.atore di lavo.ro può anche essere retribuito 
In tutt~ Q In part~ ~on partecipazione agli utili Q ai 
prodottI, con prOVVIgIOne o CO'u.prestazioni in natura. 

Art. 46. 

(Obbligatorietà del cottimo). 

. Il prestatore di l~voro deve eSSere retribuitO' seCOlJ­
d,o Il s~ste~a del cottImo quando, in conseguenza de]. 
l :)!I:galllzzazlo~e del lavoro, è vincolato all'osservanz.a 
dI ~ dete,rfUlnato ritmo produttivo, o quando, la va. 
lutazIOne de~a sua prestazione è fatla in base al risul. 
tato delle misurazioni ?ei tempi di lavorazione. 

,Le norme corporative d,eterminano. i rami di pro.
d~lOne e i oasi in cui si verificano le condizioni pre.' 
v]lste nel ~omma preced,ente e stabiliscono. i criteri per
',a formaZIOne delle tanfIe. 
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Art. 47. 

(Tariffe di cottimo). 

Le norme oorpoOrative possono stabilire che le ta-. 
rilfe di cottimo non divengano definitive se non dopo 
un periodo di esperimento. . 

. I~e tariffe possono essere sostituite Q modificate sol­
tanto se intervengono mutamenti nelle condizioni di 
esecuzione del lavoro, e in ragione degli stessi. In que­
sto caso la sostituzioOne Q la variazione della tariffa non 
diviene definitiva se non dopo il periodo di esperimen­
to stabilito dalle norme coOrporative. . ' 

I .. 'imprenditore deve comunicare preventivamente ai 
prestatoOri di lavoOro i dati riguardanti gli elementi coo­
st'Ìtutivi della tariffa di cottimo, le lavorazioni da ese­
guirsi e il relativoO compenso unitarioO. Deve altresi co­
municare i dati relativi alla quantità di lavoro eseguita 
e al tempo impieg.atoO. 

Art. 48. 

'(Partecìpu;zione àgli utili). 

Se le norme corporative Q la convenzione non di· 
SPoOngono diversamente, la partecipazione agli utili spet­
tante al prestatore di lavoro :è determinata in base agli 
utili netti dell'impresa, e, per. le imprese 802:gette alla 
pubblicazione del bilancio, in base agli utili netti ri­
sultanti dal bilancio regolarmente approOvato e pubbli ­
cato. 

Art. 49': 

'(Prestazione del lavoro). 

Il prestatore di lavoro deve essere adibito alle man­

sioni nel' cui iè stato assunto. Tuttavia, se non è conve· 

nuto diversamente, l'imprenditore. in relazione alle esi­

genze dell'impresa, può adibire il prestatoOl'C' di lavoroO 

ad una :tPansione diversa, pnrchè essa non importi unII, 
.... - _.' ' . . - " ," . '".~ " 

.~ 

I 
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diminuzione nella retribuzione Q un mutamento s08tan­
ziale nella posizioOne di lui. ' 

Nel caso plevisto dal comma precedente, il presta­
torre di lavoro ha diritto al trattamento corrispondente 

. all'attività svolta, se è a lui più vantaggioso. 

Art. 50. 
(Diligenza del prestato re di lavoro). 

Il prestatore di lavoOro deve llISare la diligénza rÌ· 
chiesta dalla natura della prestazione dovuta, dall'in­
teresse dell'impresa e da quello superioOre della produ­
zione nazionale. . 

Deve inoOltre osservare le disposizioni per l'esecu­
zione e per la disciplina del lavoro. impartite dall'im­
prenditore e, dai collaboOratoOri di questo dai quali ge­
rarchicamente dipende. 

Art. 51.f 
1 

(Obb~igo di fedeltà). 
TI· prestatore di lavoro l:':m deve trattare affari, per 

conto proprio o di terzi, in concorrenza con l'impren­
ditore, nè divulgare notizie attinenti alI'or~anizzazione 
e ai metodi di proOduzione dell'impresa, Q farne uso jll 
modo da poter recare ad essa p'egiudizio. ' 

Art. 52. 
(Sanzioni disciplinari). 

L'inosservanza delle disposizioni contenute nei due" 
articoli precedenti può dar luogo all'applicazioOne di 
sanzioni disciplinari, secondo Iii gravità dell'infrazione 
e in conformità delle norme corporative. 

Art. 53; 

(Orario di lavoro). 
l,a durata giornaliera e settimanale della prestazio­

ne di lavoro non può superare i linriti stabiliti dalle 
t~~~i specia~ () dalle nonne corpor~tiY~t 
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Art. 54. 

. (Lavoro straordinario e notturno). 
In caso. di pro.lungamento dell'o.rario. no.rmale il 

prestat?re ?i lavo.ro. deve essere co.mpensato per le ~re 
strao.rdmarIe co.n un au~ellto. di retribuzio.ne in aggiun­
ta a quella do.vuta per Il lavo.ro. o.rdinano.. 

. Il .1:;voro. no.tturno. ~o.n~mpreso. in rego.lari turni 
perIo.dICI deve essere parimentI retribuito. co.n una m'ag­
gio.r,azio.ne rispetto al lavo.ro. diurno.. 

I limiti entro. i quali sono. co.nsentiti il lavo.ro. stra­
o.rdinario. e quello. notturno., la durata di essi e la mi­
sura della maggio.razio.ne so.no. stabiliti dalla legg'e Q 

dane no.rme co.rporative. 

Ai-t. 55. 

(Perio.do. di ripOSo.). 
Il prestato.re di lavo.ro ha dil'itto. ad un gio.rno. di 

ripo.so o.gni settimana, di rego.la in co.incif:knza co.n la 
do.meiuca. 

Ha anche diritto., do.po un anno. di ininterro.tto. ,.ser­
vizio., ad un perio.do. annuale di ferie retribuito., POB­
sjbilmente co.ntiauativo, nel tempo. che l'imprendito.re 
stabilisce, tenuto. co.nto. delle esigenze dell'impresa e 
degli interessi del prestatore di lavo.ro.. La durata di tale 
perio.dò è stabilita dalla legge, dalle no.rme co.rpo.rative, 
dagli usi o secondo. equità.. ' 

L'imprendito.re deve preventivamente co.municare al 
prestato.re di lavoro il periodo. stabilito. per il godimen­
to. . f:kile fene. 

No.n può essere computato. nelle ferie il perio.do. di 
preavviso. indicato. nell'art. 64. 

Art. 56. 

(Info.rtunio, malattia, gravidanza, puerperio), 
In caso. di info.rtunio., di malattia, di gravidanza o 
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stabilis~~mo f?rme equivalenti ~i previdenza Q di assi­
stenza, e do.vuta al prestato.re dI lavo.ro. la retribuzio.ne 
Q un'inde~nità ~e~a misura e per il tempo. determi.nati 
dalle leggI spe.c~ah, dalle no.r;rne corpo.rative, dagli usi 
Q seco.ndo. eqmta. ' 
. Nei casi indicati nel co.mma precedente l'impren­
dito.re ha diritto di recedere dal co.ntratto. a ~o.rma del­
l'art. 64, deco.rso. il pcrio.do. stabilito. dalla letr"e dalle 
no.rme corporative, dagli usi o secondo. equità~'" , 

li perio.do. di assenza dal lavoro. per una delle cause 
anzidette deve essere co.mputato. nell'anzianità di se,r~ 
vizio.. 

Art. 57. 

(Servizio. militare). 
. La chiamata alle armi per adempiere agli o.bbliO'hi 

di leva riso.lve il co.ntratto. di lavo.ro., salvo. diverse di­
sPo.sizio.ni deHe no.rme corpo.rative. 

~~ c:;So. di r.i~~hiamo. alle armi, si applicano. le di­
SPOSlZIo.Dl del primo. e del terzo. co.mma dell'artico.Io. 
precedente. 

Art. 58. 

(Trasferimento. dell'azienda). 

In caso. di trasferimento. dell''lzienda, se l'àlienante 
no.n ha dato. disdetta in tempo. utile, il co.ntratto. di la­
voro contiima co.n l'acquirente, e il prestato.re di lavo.ro. 
co.nserva i diritti derivanti dall'anzianità raggiunta an­
terio.rmente al tra·sferimento... . 

L'acquirente Iè o.bbligato. in So.lido. co.n l'alienante 
per tutti i erediti che il prestatore di lavoro. aveva al 
tempo. del trasferimento. in dipendenza del lavo.ro. pre­
stato, co.mpresi quelli che hanno. causa nella disdetta 
data dall'alienante, semprechè l'acquirente ne abbia 
avuto. co.noscenza all'atto del trasferimento, Q i erediti 
risultino. dai libri dell'azienda trasferj"ta o dal libretto. 
di lavo.ro.. 
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Co.n ~ 'intervento. delle asso.ciazio.ni pro.fessio.nali alle 
quali appartengo.no. l'imprendito.re e il prestato.re di :Ia­ I. 
vo.ro., questo. può co.nsentire la liberazio.ne dell'alienante 
dal1e o.b~ligaz,i~ni ,de~ivanti ,dal, rappo.rto. di lavo.ro., 

Le diSpOSIZlOlli dI guest artIcolo. si applicano. anche 
in caso. di usufrutto. Q di affittp dell'azienda, 

Art, 59. 

(Rinuncie e transazioni). 

, , I;e rinuncie e le tI',ansazio.ni, che hanno. per o.ggetto. 
~hrIttI del, ~re~tatore dI lavmo. derivanti da dispo.sizio.ni 
mder~ga~Ih dI,legge ,Q, da no.rme co.rpo.rative, so.no. nulle. 

L aZIOne dI nullita d~ve essere pro.posta, a pena di 
decadenza, entro. tr~ :meSI, dalla cessazio.ne del rappo.rto. 
Q dalla d~ta della rmunCIa O' della transazio.ne, se que­
ste so.nO' Intervenute do.po. la cessazio.ne medesima. 

!tes~ sa~va,}n caso. di co.ntro.versia, l'applicazio.ne 
degli artIco.h 18;), 430 e 431 del co.dice di pro.cedura 
civile. 

§ 3. - DELLA PREVIDENZA E DELL'ASSISTENZA. 

Art. 60. 

(Previdenza ed assistenza obbligatorie). 

Le leggi speciali e le no.rme co.rpo.rative determi· 
nano. i casi e le fo.rme di previdenza e di assistenza o.b­
blig'ato.rie e le co.ntribuzio.ni e prestazioni relative. 

Art. 61. 

(Contribuzioni). 

Salvo. diverse dispo.sizio.ni della legge Q delle' no.rme . 
co.rpo.rative, l'imprendito.re e il prestato.re di lavo.ro. 
co.ntribuisco.nQ in parti eguali alle istituzio.ni di previ­
denza e di as·sis~nz.a. 
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co.ntributo., anche per la parte che è a carico. del presta­
to.re di lavo.ro., salvo. il diritto. di rivalsa seco.ndo. le 
leggi speciali. 

E' nullo. qua\siasi patto. diretto. ad eludere gli o.b­
blighi relativi alla previdenza Q all'assistenza. 

Art. 62. 

(Prestazioni). 
Le prestazio.ni indicate nell'art. 60 so.nOl do.vute al 

prestato.re di lavo.ro., anche quando. 'l'imprendito.re no.n 
ha versato. rego.larmente i co.ntributi do.vuti alle istitu­
zio.ni di previdenza e di assistenza, salvo. diverse dispo.. 
sizio.ni delle leggi speciali Q delle no.rme corpo.rative. 

Art. 63. 

(Fondi speciali per la previdenza e l'assistenza). 
I fo.ndi speciali per la previdenza e l'assistenza che 

l'imprendito.re abbia co.stituiti, anche senza, co.ntribu­
zio.ne dei prestato.ri· di lavo.ro., no.n po.sso.no. essere di­
stratti dal fine al quale so.no. destinati e no.n po.s'so.no. 
fo.rmare o.ggetto. di esecuzio.ne da parte dei credito.ri 
dell'imprendito.re Q del prestato.re di lavo.ro. 

" 
§ 4~ - DELL'ESTINZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. 

Art. 64. 

(Recesso dal contratto a tempo indeterminato). 
Ciascuno. dei co.ntraenti può recedere dal co.niratto. 

di lavo.ro. a tempo. indeterminato., dando. il preavviso. 
nel termine e nei mO'di stabiliti dalle no.rme co.rpor.a­
tive, dagli usi Q seco.ndo. equità.

In inancanz,a di preavviso. il recedente è tenuto. ver­
so. l'altra parte a un'indennità equivalente all'impo.rto. 
della retribuzio.ne che sarebbe spettata per il perio.do. 

, di preavviso..L'imprendito.re è respo.nsabile del vers,amento del 

" 
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Art. 65. 

(Recesso per giusta causa). 

. Ciascuno dei contraenti può recedere 'dal oontratto 
prIma della scadenza del termine, se il contratto Iè a 
tempo de~erminat~, {} senza preavviso, se il contratto è 
a tempo llldeternnnato, qualora si verifichi una causa' 
che non consenta la prosecuzione anche provvisoria 
del rapporto. S~ il contratto è a t~mpo indeterminato: 
al prestat~~e dI ~vo.ro ,che recede per giusta causa 
compete lllldenruta llldICata nel secondo comma del. 
l'articolo precedente. . 

Non costituisce giusta causa di risoluzione del oon. 
tratto il ;fallimento dell'imprenditore o la liquidazi(me
coattiva dell'azienda. .' 

Art. 66. 

(Indennità di anzianità). 

. ~n cas? di cessazione del contratto a tempò inde­
termlllato ,e dovuta al prestatore di lavoro un'indennità 
proporzionale agli anni di servizio, salvo il caso di li­
cenziamento per dì lui colpa o di dimissioni volontarie. 

Le norme corporative possono tuttavia stabilire che 
l'indennità sia dovuta anche in caso di dimissioni vo­
lontarie, determinandone le condizioni e le modalità. 

L'ammontare dell'indennità Iè determinato dalle 
norme corporative, dagli usi o secondo equità in base 
all'ultima retribuzione e in relazione alla cate~oria alla 
quale appartiene: ilprestatore di lavoro. 

Sono salve lè norme corporative che stabiliscono 
forme equivalenti di previdenza. 

Art. 67. 

(Computo delle indennità di preavviso e di anziaiùtà). 
. Le indennità di cui agli articoli 64 e 66 devono cal­

colarsi computando le provvigioni, i premi di produ. 

. 
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zione, le partecipazioni agli utili o ai prodotti ed ogni 
altro compenso di carattere continuativo, con e8clusio· 
ne di quanto è corrisposto a titolo di rimborso di spese. 

Se il prestatore di lavoro Iè retribuito in tutto o in 
parte con provvigioni, con premi di produzione o con 
partecipazioni, le indennità suddette sonO' determinate 
sulla media degli emòlumenti degli ultimi tre anni di 
servizio O' del minor tempo di servizio prestato. 

Fa parte della retribuzione anche l'equivalente del 
vitto e dell'alloggio dovuto al prestatore di lavoro. 

Art. 68. 

(Indennità in caso di mO'rte). 
In caso di morte del prestatore di lavoro, le inden­

nità indicate dagli articoli 64 e 66 devonQ cornsponde1r, 
si al coniuge, ai figli e, se vivevano a carico del pre­
atatore di lavoro, aÌ parenti entro il terzo grado, agli 
affini entro il secondo grado e agli affiliati. 

La ripartizione delle indennità, se non vi è accordo 
tra gli aventi diritto, deve farsi secondo il bisogno di 
ciascuno. 

In mancanza delle persone indicate nel primo com­
ma le indennità sono attribuite ~condo le regole della 
sucoessione legittima.

E' nullo ogni patto anteriore alla morte del presta­
tore di lavoro circa l'attribuzione e la ripartizione del· 
le indennità. 

Art. 69. 

(Forme di previdenza). 
Salvo patto contrario, l'imprenditore che ha com­

piuto volontariamente atti di previdenza può dedurre 
. dalle somme da lui dovute a norma degli artiooli 56, 

57 e 66 quanto il prestatore di lavoro ha diritto di per­
cepire per effetto degli atti medesimi. 

Se esistono fondi di previdenza formati con il con­
tributo dei prestatori di lavoro, questi hanno diritto 
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alla liquidazione della propria quota, qualunque sia la 
causa di cessazione del l'apporto. 

Art. 70. 

(Certificato di lavoro). 

Se non. è obbligatorio il lib:.:etto di lavoro, all'atto 
della cessazIone del contratto, qualunque ne sia la cau­
sa, l'imprenditore deve rilasciare un certificato con l'in­
dicazione del tempo durante il quale il p,restatore di 
lavoro :è stato occupato alle sue dipendenze e deUe mau­
sioni esercitate. 

Art. 7l. 

(Patto di non concorrenza). 
Il patto con il quale si limita lo svolgimento di una 

attività del prestatore di lavoro, per il tempo succes­
sivo aUa oossazione del contratto, non è valido se non 
risulta da atto scritto, se non :è pattuito un corrispet­
tivo a favore del prcstatore di lavoro e se il vincolo non 
è contenuto entro determinati limiti di oggetto, di temo 
po e di luogo. La durata del vincolo non può essere 
superiore a cinque anni, se si tratta di dirigenti, e a 
tre anni negli altri casi. 

§ 5. DISPOSIZIONI FINALI. 

Art. 72. 

(Prestazione di fatto con violazione di legge). 
La dichiarazione di nullità Q la pronuncia di an­

nullamento del contratto di lavoro non produce effetto 
per il periodo in, cui il rapporto ha avuto esecuzione, 
salvo che la nullità derivi dall'illiceità dell'oggetto o 
della causa. 

Se il lavoro è stato prestato con violazione di noI'­
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me poste a tutela del preatatore di lavoro, questi ha 
in ogni caso diritto alla retribuzione. 

Art. 73. 

(Divieto di intermediazione nel lavoro a cottimo). 
E' vietato all'imprenditore di ,affidare.a propri di­

pendenti lavori a cottimo da eseguirsi da prestatol'i di 
lav.oro assunti e ,retribuiti direttamente dai dipendenti 
medesimi. . 

In cas.o di violazione di tale divieto, l'imprenditore 
è tenuto a corrispondere direttamente ai prestatori di 
lavoro assunti dal proprio dipendente la rètribuzione 
per il Iavoro da essi COmpiuto e risponde degli altri ob· 
blighi derivanti dal :tapporto di lavoro. 

Art. 74. 

(Lavoro a dO",:icilio). 
Ai prestatori di lavoro a domicilio si applicano le 

disposizioni della presente sezione, in' quanto compa­
tibili con la natura del rapporto. 

Art. 75. 

(Contratto di wvoro per i dipendenti da enti pubblici). 
Le disposizioni di questa sezione si applicano ai 

prestatori di lavoro' dipendenti da enti pubblici, salvo 
che il rapporto sia diversamente regolato dalla legge. 

Sezione IV. DEL TIROCINIO. 

Art. 76. 

(Durata del tirocinio). 
Il tirocinio non può superare i limiti stabiliti dalle 

norme corporative o dagli usi. 
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Art. 77. 
(Retribuzione). 

La retribuziDne dell'apprendista no.,n può assumere 

la fo.rma del salario. a cottimo.. 


Art. 78. 
(Istruzione professionale). 

. L'imprenditDre deve permettere che l'apprendista 
frequenti i co.rsi per la fDrmazio.ne prDfessio.nale e deve 

. destinarlo. so.ltanto. ai lavo.ri attinenti alla specialità 
prDfessionalea cui si l'ifel'Ìsce il tirocinio.. 

Art. 79. 
(Attestato di tirocinio).. 

Alla cessazio.ne del tirocinio., l'apprendista, per il 
quale no.n è o.bbligato.rio. il libretto. di lavo.ro., ha di­
ritto. di ottenere un attestato. del tiro.ciniO' compiuto.. 

Art. 80. 
(Norme applicabili al tirocinio). 

Al tiro.cinio si applicano. le disPo.sizio.ui della se­
zio.ne precedente, in quanto. siano. co.mpatibili co.n la 
natura del rapPo.rto. e no.n siano. dero.gate da disposizio.ni 
delle leggi speciali Q da norme co.rpo.rative. . 

CAPO II. 
Dell'impresa agricola .. 

Sezio.ne I. - DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 8L 
(Imprenditore agricolo). 

E' imprendito.reagrico.Io. queJlo. che esercita un'at· 
tività diretta alla coltivazione del fo.ndo., alla silvico.ltu-
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ra, all'allevamento. del bestiame e alle attività Co.llneSSe 
Si reputano. connesse le attività dirette alla trasfo.r: 

n;tazio.ne Q all:alien~!one dei prodo.tti a grico.li , qnando. 
nentrano. nell eserCIZIO no.rPlale dell'agrico.ltura. 

Art. 82. 

(Inapplicàbilità delle norme sulla registrazione). 

Le no.rme relative all'iscrizio.ne nel recristro. delle 
imprese no.n si applicano agli imprendito.ri agricDli sal. 
vo.quanto disPo.stO' dall'art. 142. ' 

Art. 83. 

(Responsabilità dell'imprenditore agricolo). 

L'imprendito.re, anche se esercita l'impresa su f.o.n­
do. altrui, è soggetto. agli obblighi stabiliti dalla legge 
e dalle no.rme corpo.rative ooncernenti l'eserciziQ del· 
l'agrico.ltura. 

Art. 84. 

(Conferirnento dei prodotti agricoli agli anunassi). 

. L'imprendito.re deve co.nferire agli ammassi, nei 
modi e Ilei termini stabiliti d,ne leggi speciali, i pro.­
dotti per i quali la legge stabilIsce la gestio.ne co.llettiva. 

Art. 85. 

(Scambio di mano d'opera o di servizi). 

Tra picCo.li imprendito.ri agricoli è ammesso. lo 
scambio. di mano. d'opera Q di servizi secondo gli usi. 

Art. 86. 

(Comunioni tacite familiari). 

Le comuuio.ni tacite familiari nell'esercizio. dell'a. 
f(.r!c{)ltlJra Ro.no .re~olate daf(Ii usi. 
') 'I 
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Sezio.ne II. - DELLA MEZZADRIA. 

Art. 87. 

(Nozione). 

Nella :mezzadria il co.ncedente ed il mezzadro., in 
pro.P,rio. e quale capo. di una famiglia co.lo.nica, si asso.­
ciano. per la coltivazio.ne di nn podère e per l'esercizio. 
delle attività co.nnesse al fine di dividere a metà i pro.­
dQtti e gli utili. E' valido tuttavia il patto co.n il quale 
taluni pro.do.tti si divido.no in pro.Po.rzio.ni diverse. 

Art. 88. 

(Famiglia colonica). 

La co.mposizione della famiglia co.Io.nica non può 
vo.Io.ntariamente essere mo.dificata senza iI co.nsenso. del 
concedente, salvo iI caso di matrimo.nio.. La co.mp'osi. 
zio.ne e le variazio.ni della famiglia co.lo.nica devo.no. ri. 
sultare dal libretto. co.Io.nico.. 

Art. 89. 

(Mezzadria senza determinazione di tempo.). 

La mezzadria senza determinazio.ne di tempo si in. 
tende convenuta per la durata di un anno agrario, sal­
vo diverse disposizioni delle norme co.rpo.rative, esi 
rinno.va tacitamente di anno. in anno, se non è stata 
eomnnicata disdetta almeno. sei mesi .prima della sca. 
denza nei mo.di fissati dalle no.rme corpo.rative, dalla 
co.nvenzio.ne Q dagli' usi. 

Art. 90. 

(Mezzadria con determinazione di tempo). 

La mezzadria fatta per un tempo determinato no.n 
oessa di diritto. alla scadenza del terplln,f}., ' .. 
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Se no.n è co.mnnicata disdetta a norma dell'artico.lo. 
precedente, il co.ntratto. s'intende rinno.vato. di anno. in 
anno.. 

Art. 91. 

(Diritti ed obblighi del concedente). 
Il co.ncedente co.nferisce il godimento. del Po.dere, 

do.tato. di quanto. occo.rre per l'esercizio. dell'impresa e 
di un'adeguata casa per la famiglia co.Io.nica. . 

, La direzione dell'impresa spetta alco.ncedente, il 
quale deve o.sserva.re le no.rme della buo.na tecnica 
agraria. 

Art. 92. 
(Conferimento delle scorte). 

J"esco.rte vive e mo.rte so.no. co.nferite dal co.ncedente 
e dal mezzadro. in parti uguali, salvo. diversa disposi­
zio.ne delle no.rme co.rpo.rative, della convenzio.ne Q de­
gli usi. 

Le scorte conferite divengo.no. co.muni in pro.po.rzio.­
ne .dei rispettivi conferimenti. 

Art. 93. l
'(Obblighi del mezzadro)." 


TI mezzadro. è o.bbli"ato a prestare, seco.ndo le di­ Irettive del concedente e le necessità della coltivazio.ne, 
il lavoro pro.prio e quello della famiglia colo.nica. 

E' a carico. del mezzadro, salvo diverse disposizioni l 
Idelle norme co.rporative, della convenzione o degli usi, 

la spesa della ;mano d'opera eventualmente necessaria Iper la normale co.ltivazione del Po.dere. 

Art. 94. n 
(Altri obblighi del mezzadro). r

TI mezzadro lia l'ohbligo di risiedere stabilmentf{ 
nel Po.dere co.n la famiglia colonica) 
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Egli deve custodire il podere e mantenerlo in n?r­
male stato di produttività. Egli deve altresì. custodire 
e conservare le altre cose affidategli dal conce:dent~, 
con la diligenza del buon padre di famiglia., e non puo, 
senza il consenso del concedente, svolgere attività a 
;:;uo esclusivo profitto o compiere prestazioni a favore 
di terzi, salvo uso contrario, 

Art. 95. 

(Divieto di subconc€s.sione). 

Il mezzadro non può cedere la mezzadria, nè affi. 
dare ad altri la coltivazione del podere, senza il con· 
senso del concedente. 

Art. 96. 

(Rappresentanza della famiglia colonica). 

Nei rapporti relativi alla mezzadria il mezzadro 
rappresenta, nei confronti del concedente, i componenti 
della famiglia colonica. 

Le obbligazioni contratte dal mezzadro nell'eserci­
zio della mezzadria sono garantite dal suo patrimonio 
e da quello comune della famiglia colonica: I compo­
nenti della famiglia colonica non rispondono col lm'o 
patrimonio varticolare, se non hanno prestato espressa 
garanzia. 

Art. 97. 

(Spese per la coltivazione). 

Le spese per la coltivazione del podere e per l'e8er7 
cizio delle attività connesse, escluse quelle per la mano 
d'opera previste dall'art. 93, sono a caric.o del cop:­
cedente e del mezzadro in parti eguali, se non dis.pon­
gOllO diversamente le norme corporative, là eonvenzio­
ne o gli usi.

Be il mezzadro Iè sfornito. di mezzi propri, il cOn-
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cedente deve anticipa~e senza interesse, sino alla' Bea­

. denza dell'anno agrario in corso, le spese indicate nel 


comma precedente, salvo rivalsa mediante prelevamento 

sui prod'itti e sugli utili. 

Art. 98. 

(Miglioran~enti). 

Il concedente ehe intende compiere miglioramenti 
sul podere deve valersi del lavOl'o dei componenti del­
la famiglia colonica che siano forniti della necessaria 
capacità lavorativa, e questi sono tenuti a prestarlo 
verso compenso. 

La misura del compenso, se non rflstabilita dalle 
norme corporative, dalla convenzione o dagli usi, è de­
terminata dal giudice, sentite, ove occorra, le associa­
zioni professionali a cui appartengono le parti e tenuto 
conto dell'eventuale incremento del reddito realizl2lato 
dal mezzadro. 

Art. 99. 

(Riparazioni di piccola manutenzione). 

Salvo diverse disposizioni delle \.orme corporative, 
della convenzione o degli usi, sono a carico del mezza­
dro le riparazioni di piccola manutenzione della casa 
colonica e degli strumenti di lavo-ro, di cui egli e la 
famiglia colonica si servono. 

Art. 100. 

(Anticipazioni di carattere alimentare 
alla famiglia colonica). 

Se la quota dei prodotti spettante al mezzadro, ,per 
scarsezza del raccolto a lui non imputabile, uon è suf­
ficiente ai bisogni .alimentari della famiglia colonica, 

non è in grado di provvedervi, il concedente. e questa 
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deve somministrare senza interesse il necessario per il 
mantenimento della famiglia colonica, salvo rivalsa me· 
diante prelevamento snlla parte 
ntili spettanti al mezzadro. 

TI giudice, con riguardo alle 
sporre il rimborso rateale. 

Art. 101. 

dei prodotti e degli 
• 

circostanze, può di. 

(Raccolta e divisione dei prodotti). 
Il mezzadro non può iniziare le operazioni di rac· 

colta senza il consenso del conèedente ed è . obbligato 
a custodire i prodotti sino alla divisione. 

I prodotti sono divisi in natura sul fondo con l'in­
tervento delle parti. 

Salvo diverse disposizioni deUe norme corporative, 
della convenzione o degli usi, il mezzadro deve traspor­
tare ai magazzini del concedente la quota a questo as· 
segnata nella divisione. 

Art. 102. 

(Vendita dei prodotti). 

La vendita dei prodotti, che in conformità degli usi ':1,' 

non si dividono in natura, è fatta dal concedente previo 
accordo col mezzadro e, in difetto, snlla base del prez­
zo di mercato. ' l:, 

La divisione si effettua sul ricavato della vendita, ~ 
dedotte le spese. i 

Art. 103. 

(Diritto di preferenza del concedent.e). 
TI mezzadro, nella vendita di prodotti assegnatigli 

in natura, deve, a parità di condizioni, preferire il con· 
cedente. 
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Art. 104. 

(Morte di una delle parti). 
La mezzadria non si scioglie per la morte del con­

cedente. 
. In caso di morte del mezzadro la mezzadria si scio­

glie con la fine dell'almo agra,rio in corso, salvo che 
tra gli eredi del mezzadro vi sia persona idonea a so· 
stituirlo ed i cor.nponenti della famiglia colonica si ac· 
cordino nel designarla. 

Se la morte del mezzadro è avvenuta negli ultimi 
quattro mesi dell'anno agrario, i componenti della fa­
miglia colonica possono chiedere che la ;mezzadria con­
tinui sino alla fine dell'anno successivo, purchè assi. 
curino la buona coltivazione del podere. La richiesta 
deve essere fatta entro due mesi dalla morte del mez­
zadro, o, l!C ciò non è possibile, prima dell'iuizio del 
nuovo anno agrario. 

In tutti i casi, se il podere· non è coltivato con la 
dovuta diligenza, il concedente può fare eseguire a sue 
spese i lavori necess,fI.ri, salvo rivalsa mediante prele­
vamento sui prodotti e sugli utili. 

Art. 105 .• 

(Risoluzione del. contratto). 
Salvo le norme generali sulla risoluzione dei con­

tratti per inader.npimento, ciascuna delle parti può chie­
dere la risoluzione del contratto quando si verificano 
fatti tali da non consentire la prosecuzione del rapporto 
tra di esse. 

Art. 106. 

(Trasferimento dei diritto di godimento del fondo). 
Se viene trasferito il diritto di godimento del fondo, 

la mezzadria continua nei confronti di chi subentra al 
concedente, salvo che il ;mezzadro, entro un mese dalla 

1"/1 
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notlzla del trasferimento, dichiari di recedere dal con­
tratto~ In tal caso il recesso ha effetto alla fine del­
l'anno agrario in corso o di quello successivo, se uon 
~ comuuicato almeno tre mesi prima della fine dell'an­
no agrario in corso. 

I crediti e i debiti del concedente verso il mezzadro 
risultanti dal libretto colonico passano a chi subentra 
nel godimento del fondo, salvo per i debiti la respon­

. sabilità sUi,:sidiaria dell'originario concedente. 

Art. 107. 

(Libretto colonico). 

Il concedente deve istituire un libretto colonico da 
tcnersi in due esemplari, uno per ciascuna delle parti. 

Il concedente deve annotare di volta in volta su en­
trambi gli esemplari i crediti, e i debiti deUe parti rela· 
tivi alla mezzadria, COlI indicazione della data e del fat­

. to che li ha determinati. ' 
. Le annotazioni devono, alla fine dell'anno agrario, 

essere sottoseritte per accettazicme dal concedente e.' dal 
mezzadro·,. . 

Il mezzadro deve presentare il libretto colonico al 
concedente per le annotazioni e per i saldi annuali. 

Art. 108. 

(Efficacia probatoria del libretto colonico). 

Le annotazioni eseguite nei due esemplari del li­
bretto colonico fanno prova a favore e contro ciascuno 
dei contraenti, se il mezzadro non ha reclamato entro 
novanta giorni dalla consegna del libretto fattagli dal 
concedente. 

Se una' delle: parti non presenta il proprio libretto, 
fa fede quello presentato. . 

In ogni caso le annotazioni delle partite fanno p:ro­
va contro chi le ha scritte. 

Con la sottoscrizione delle parti alla chiusura ano 

r 


.' 
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nuale del conto colonico, questo s'intende approvato. 
Le risultanze del conto possono essere impugnate :sol­
tanto per errori materiali, omissioni, falsità e dupli­
cazioni dipartite entro novanta giorni daUa consegna ' 
del libretto al mezzadro. . 

Art. 109. 

(Assegnazione delle scorte' al termine deUa mezzadria). 

Salvo diverse disposizioni delle norme corporative, 
della convenzione o degli usi, l'assegnazione delle scor­
te al termine deIla mezzadria deve farsi seeondo le nor­
me seguenti: 

1) se si tratta di scorte vive, secondo la specie, 
iI sesso, il numero, la qualità e il peso, ovvero, in man­
canza di tali determinazioni, in relazione alla difleren­
z!1 di valore tra il tempo del conferimento e quello della 
neonseglla; 

, .~) se si !rfltta di scorte morte circolant}, per 
quantIta e quahta, valutando le eccedenze e le diminu­
zioni in base ai prezzi ~i mercato nel tempo della ri. 
consegna; 

3) se si tratta di scorte morte fisse, per specie, 
quantità, qualità e stato d'uso. 

., 
Sezione III. - DELLA COLONIA IPARZIARIA. 

Art. 110 . 

'(Nozione). 

N ella colonia parziaria il concedente ed l1l1G o pm 
coloni si associano per la coltivazione di un fondo e per 
l'esercizio delle attività connesse, al fine di divideme i 
prodotti e gli utili. 

La misura della ripartizione dei prodotti Ci deO'li 
utili è stabilita dalle norme corporative, dalla conv~l­
zione o dagli usi. 
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Art. 111. 

(Durata). 
La colonia, parziana è contratta per il tempo ne­

oessa~io affinchè.il colono pos~a svolgere e portare a 
compImento, un CIclo normale dI rotazione delle colture 
praticate nel fondo. 

Se non si fa luogo a rotazione di colture la colonia 
Ilon può avere una durata inferiore a due ~nni. 

Art. ,112. 

(Obblighi del concedente). 
Il concedente deve consegnare il fondI} in istato di 

servire alla produzione ana qnale è destinato. 

Art. 113. 

(Obblighi del colono). 
II colono deve prestare il lavoro proprio secondo 

le direttive del concedente e la necessità della coltiva­
zione. 

Egli deve custodire ,il fondo e mantenerlo in nor. ' 
male stato di produttività; deve altresÌ custodire e con. 
servare le altre cose affidategli dal concedente con la 
diligenza del buon padre di famiglia. 

Art. 114. 

(Morte di una delle parti). 
La colonia parziaria non si scioglie per la morte 

del concedente. ' 
In caso di morte del colono, si applicano a favore 

degli eredi di questo le .disposizioni dei comma secon­
do, terzo e quarto dell'art. 104. . 

Art. 115. 
(Rinvio). 

, Sono applicabili alla colonia parziaria le norme 
dettate per la mezzadria negli articoli 91 secondo som-
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ma, 93 secondo comma, 95, 97 secondo comma, 98, 101, 
102, 103, 105, 106 e 109, nonch'è quelle conoernenti la 
tenuta e l'efficacia probatoria del libretto colonico, qua­
lora le parti lo abbiano d'accordo istituito. 

Sezione IV. - DELLA SOCCIDA. 

§ l. - DISPOSIZIONI GEl'ò"EHALI. 

Art. 116. 

(Nozione). 

Nella soccida il soccidante e il soccidario si asso­
ciano per l'allevamento e losfruttailento di una certa 
quantità di bestiame e per l'esercizio delle attività con­

'i~ nesse, al fine di ripartire l'accrescimento del bestiame 
e gli altri prodotti e utili che ne derivano. 

L'accrescimento consiste tanto nei parti sopra,,'Ve­
nuti, quanto nel maggior valore intrinseco che il be­
stiame abbia al termine del contratto. 

§ 2. - DELLA SOCCIDA " SEMPLICE. 

Art. 117. 

(Nozionfi)· 
Nella soccida semplice il hestiame è conferito dal 

soccidante. . 
La stima del bestiame all'inizio del contratto non 

ne trasferisce la proprietà al soccidario. 
La stima deve indicare il numero., la razza, la qua­

lità, il sesso, il peso e l'età del bestiame e il relativo 
prezzo di mercato. La stima sel'Ve di base per determi­
nare il pI'elevamentB a cui ha diritto il soccidante alla 
fine del contratto, a norma dell'art. 127. 

.1 
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Art. llS. 

(Durata del contratto). , 
Se nel contratto non è stabilito un termine, la soc­

cida ha la durata di tre anni. 
Alla sc,adenz,a del termine il contratto non cessa di 

diritto, e la parte che non intende rinnovarlo deve dar­
ne disdetta almeno sei mesi prima della scadenza o nel 
maggior terminf' fissato dalle norme corporative, dalla 
convenzione o dagli nsi. 

Se non è data disdetta, il contratto si intende rin­
l1ovato di anllO in anno. 

Art. ll9. 

(Direzione dell'impresa e assunzione di mcmo d' opem). 
La direzione V~ll'impresa spetta al soccidante il 

quale deve esercitarla secondo le re"ole della bu~na 
tecnica dell'allevamento.' '" 

La scelta di prestatori di lavoro, estranei alla fa­
miglia del soccidario, deve essere fatta col consenso del 
soccidante, anche quando secondo la convenzione o' gli 
usi la relativa speiìa 'è posta a carico del SQccidario. 

Art. 120. 

(Obblighi del soccidario). 
Il soccidario deve prestare, secondo le direttive del 

soccidallte, il lavoro occorrente per la custodia e l'alle­
vamento del bestiame affidatogli, per la lavorazione dei 

. prodo~ti e per il trasporto sino ai luoghi di ordinario 
depOSIto. 

Il soccidario deve usare la diligenza del buon alle­
vatore. 

Art. 121. 

. (Caso fortuito). 
Il soccidario non risponde del bestiame che provi 

essere perito per Aatto a re non imputabile, ma deve 
rendere conto delle parti recuperabili. 
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Art. 122. 

(Reintegrazione del bestiame conferito). 

Nella. soccida stipulata per un tempo non inferiore 
a tre anm, qualora durante la prima metà del periodo 
c~)Iltrattuale perisea la maggior parte del bestiame ini· 
zIalmente conferito, per fatto non imputabile al socci­
dario, questo può chiederne la reintegrazione con altri 
c?1?i di valore i~!r~n~eco eguale a quello che i capi pe­
ntI avevano alI 111lZIO del contratto, tenuto conto del 
numero, della razza, della qualità, del sesso, del peso 
e dell'età. 

Se il soccidante non provvede alla reintegrazione, 
il soccidario può recedere dal contl'atto. 

Art. 123. 

(Trasferimento dei diritti sul bestiame). 

Se la proprietà o il godimento del bestiame dato a 
soccida viene trasferito ad altri, il contr.atto non si scio­
glie, e i crediti e i debiti del soccidante, derivanti dalla 
soccida, passano all'acquirente, in proporzione della 
quota acquistata, salvo per i debiti la responsabilità 
sussidiaria del soccidante. 

Se il trasferimento riguar~a la maggior parte del 
bestiame, il soccidado può, nel termine di un mese da 
qnando ha avuto conoscenza del trasferimento, recedere 
dal contratto con effetto dalla fine dell'anno in corso. 

Art. 124. 

(Accrescimenti, prodotti, utili e spese). 

Gli accrescimenti, ì' prodotti, gli utili e le spese si 
dividono tra le parti secondo le proporzioni stabilite 
dalle norme corporative, dilla convenzione o dagli usi. 

E' nullo il patto per il quale il soecidario debba 
sopportar.e nella perdita lilla parte maggiore di quella 
spettantegli nel guadagno. 
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Art. 125. 

(Morte di una dell.e parti). 
La Boccida non si scioglie per la morte del soCCI-

dante. 
In caso di morte del sDccidario si applicano a fa­

vore degli credi di questo le disposizioni del seoondD, 
terzo e quarto comma dell'art. 104, salvo l'osservanza 
degli Dbblighi spettanti al 8()ccidario. 

Art. 126. 

(Risoluzione del contratto). 
Salvo le norme generali sulla risoluzione dei con­

tratti per inadempimento, ciascuna delle parti può chie­
dere la risoluzione -del contratto, quando si verificano 
fatti tali da non cDnsentire la prosecuzione del rapporto 
tra di esse. 

Art. 127. 

(Prelevamento e divisione al termine del contratto). 
Al termine del contratto le parti procedonD a nuo­

va stinia del bestiame. 
Il soccidante preleva, d'accordD con il 8()ccidario, 

un complesso di capi che, avuto riguardo al numero, 
alla razza, al sesso, al peso, alla qualità e all'età, sia 
corrispondente alla consistenza del bestiame apportato 
all'ini.zio della 8()ccida. Il di più si divide a norma del­
l'art. 124. 

Se nDn vi 8()no capi sufficienti ad eguagliare hl sti­
ma iniziale, il soccidante prende quelli che rimangono. 

§3. DELLA SOCCIDA PARZIARIA. 

Art. 128. 

(Conferimento del bestiame). 
Nella 8()ccida parziaria il bestiame è conferito da 

entrambi i contraenti nelle proporzioni convenute. 
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. Essi divengono comproprietari del bestiame in pro­ i 
pDrzione del rispettivo conferimento. lii,Art. 129. fl 

(Reintegrazione del bestiame conferito). "il 
Nella sQCcida stipulata per un tempo non inferiore 

a tre amli, qualora durante la prima metà del periDdo 
contrattuale perisca per caso fortuito la maggiDr p~rte 
del bestiame inizialmente conferito, e i contraenti non 
si accordino per la reintegrazione, ciascuno di essi ha 
diritto di recedere dal contrattD. 

Salvo diverso accordo delle parti, il receSSD lÌa ef­
fetto con la fine dell'anno in corso. 

Il bestiame rimasto è diviso fra le parti nella pro­
porzione indicata nell'art. 130. 

Se è convenuto che nella divisione del bestiame da 
farsi alla scadenza del contratto sia attribuita ad uno 
dei contraenti una. quota maggiore di quella corrispon­
dente al suo conferimento, tale quota deve essere ridot­
ta in rapporto alla minor durata della soccida. IArt. 130. 

(Divisione del bestia~e, dei pro;!otti e degli utili). 

Al termine del contratto il bestiame oonferito, gli 
accrescimenti, i prodotti e gli utili si dividono nella 
pr~p()rzione stabilita dalle norme corporative, dalla 
convenzione o dagli usi. 

Art. 131. 

(Rinvio). 

Per quanto non è disposto dagli articoli precèdenti, 
Sl applicano alla soccida parziaria le dispDsiziDni rela· 
tive alla soccida semplice. 
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§ 4. DELLA SOCCIDA CON RlJ<'ERIMENTO DI PASCOLO. 

Art. 132,. 

(Nozione e norme applicabili). 

Si ha rapporto di soccida anche quando il bestiame 
è conferito dal soccidari.o e il soccidante c.onferisce il 
terren.o per il pascolo. 

In tal easo il s.occidario ha la direzione dell'impre-' 
sa e al soccidante spetta il controllo della gestiO'ne. ! 

Si .osservanO' inO'ltre le disposizi.oni dell'art. 130 e, 
in quanto applicabili, quelle dettate. per la s.occida 
semplice. 

Sezione V. DISPOSIZIONE FINALE. 

Art. 133. 

(Usi). 
Nei rapporti di associazione agraria regO'lati dalle 


seziO'ni II, III e IV del presente capo, pel' quanto· n.on 

è espressamente disposto, si applicano, in mancanza di 

cO'nvenziQne, gli usi. 


CAPO III. 

Delle imprese soggette a registrazione. 

Sezione I. - DEL REGISTRO DELLE IMPRESE 

Art. 134. 

(Registro delle imprese). 

E' .istituitO' il re,gistrQ delle imprese per le iscrizi.o­
ni previste dalla legge. 
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Il registrO' è tenuto dall'ufficio del registro delle 
imprese sottO' la vigilanza di un giudice dele"atQ dal 
presidente del tribunale. e 

U registro è pubblicO'. 

Art. 135. 

(Modalità dell'iscrizione). 
Le iscrizioni nel registro 80no eseguite su domanda 

sO'ttO'scritta dall'interessatO'. 
Prima di procedere all'iscrizione, l'uffieiO' del re­

gistr.o devè accertare l'autenticità della sottoscrizione e 
il cO'neO'rSQ delle condiziQni preseritte dalla legge per 
l'iscrizione. 

II rifiutO' dell'iscriziQne deve essere comunicato con 
raccomandata al richiedente. Quest.o può ricO'rrere en­
trO' otto giorni al giudice del registro, che provvede, c.on 
decretO' .. 

Art. 136. 

(Iscrizione di ufficio). 
. Se un'iscrizione .obbligatoria 'non è stata richiesta, 

l'uffici.o del registr.o invita mediante raccomandata l'im­
prenditore a richiederla entro un congruO' termine. De­
corso inutilmente il termine ass~nato, il giudice del 
registro può .ordinarla con decretO'. 

Art. 137. 
(Cancellazione di' ufficio). 

Se un'iscrizione è avvenuta senza che esistan.o le 
cQndizioni richieste dalla legge, il giudice del registrO', 
sentito l'interessat.o., ne .ordina CQn decreto la cancella­
ziQne. 

Art. 138. 

(Ricorso contro il decreto del giudice del registro). 
Contro il decreto del giudice del registr.o emesso a 

norma degli articoli precedenti, l'interes.9atQ, entro 
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quindici giO'rni dalla cO'municaziO'ne, può ricO'rrere al 
tribunale dal quale dipende l'ufficiO' del registrO'. 

Il prO',,'VedimentO' che prO'nuncia sul ricO'·rso deve 
essere iscrittO' d'ufficiO' nel' registrO'. "I 

Art. 139. 

(Efficacia deU'iscrizione). 
I fatti dei quali la legge prescrive l'iscriziO'ne, se 

nO'n sO'nO' stati iscritti, nO'n PO'ssO'nO' essere O'PPO'sti ai 
terzi da chi è O'bbligato a richiederne l'iscriziO'ne, a me­
nO' che questO' prO'vi che i terzi ne •abbian6 avutO' CO'­
nO'scenza. 

L'ignO'ranza dei fatti dei, quali la legge prescrive la 
iscriziO'ne nO'n può essere O'pp,osta dai terzi dal momen­
tO' in cui l'iscriziO'ne Iè avvenuta. 

SQnQ salve le dispQsiziO'ni particO'lari della legge. 

Art. 140. 

(Inosservanza déll'obbligo di iscrizione). 
Chiunque Qmette di richiedere l'iscriziQne nei mO'di 

'e nel termine s,tabi,liti dalla legge, è soggett.o ad una 
pena pecuniaria da lire centO' a lire cinquemila. 

Se le perSQne O'bbligate all' adempimentO' SQnO' più, 
la pena si applica a ciascuna di esse. 

All'applicaziQne della pena pecuniaria prevista in 
questO' articO'IO' prO'vvede il giudice del registrO', sen­
titO' l'interessato, CQn decretO' mO'tivatO',reclamabile da­
vanti al tribunale a nQrma dell'art. 138 primO' CO'D:llILa. 

Sezi.one II. - DELL'OBBLIGO DI REGISTRAZIONE. 

Art. 141. 

(Imprenditori soggetti a registrazione). 
SQnO' soggetti all'O'bblig.o dell'iscriziO'ne nel registro 

delle imprese gli imprenditori che esercitanO': 
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l) llll'attività industriale diretta alla prO'duziO'ne 
di beni O' di servizi; 

2) un'attività intermedia nella circO'laziO'ne dei 
beni; 

3) un'attività di trasPO'rtO', per terra, per acqua Q 

per aria; 
4) un'attività bancaria O' assicurativa; 
5) altre attività ausiliarie delle precedenti. 

Le disPO'siziQni della legge che fannO', riferimentO' 
alle attività e alle imprese cO'mmerciali si applicanO', 
se nQn risulta diversamente, a tutte le attività indicate 
in questO' articolO' e alle imprese che le esercitanO'. 

Art. 142. 

(Società). 

SO'nO' inO'ltre sO'ggette all'O'bhligO' dell'iscriziO'ne nel 
registrO' delle imprese le sO'cietà cO'stituite secondO' unO' 
dei tipi regO'lati nei capi III e seguenti dei titO'IO' V e 
le sO'cietà cO'O'perative, anche se nO'n esercitanO' un'at­
tività cO'mmerciale. 

L'iscriziO'ne delle sO'cietà nel registro. delle imprese 
è regO'lato dalle dispO'siziO'ni dei titO'li V e VI.., 

Art. 143. 

(Enti pubblici). 

Gli enti pubblici che hanno. per .oggetto esclusivo. Q 

~rincipale un'attività commerciale sO'no sO'ggetti all'O'b· 
bligo dell'is~rizio.ne nel registr.o delle imprese. 

Art. 144. 

(Piccoli imprenditori). 

Non sO'nO' soggetti all'obbligO' dell'iscriziO'ne nel re­
gistro delle imprese i piccoli imprenditO'ri. 
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Art. 145. 

(Indicazione dell' iscrizione). 
L'imprenditore deve indicare neali atti e nella cor­

rispondenz.a, che si riferiscono all'i~pre8a il registro 
presso il quale è iscritto. ., 

Il capitale delle società per azioni in accomandita 
per azioni e a responsabilità limitata deve essere negli 
atti suddetti, indicato secondo la SOmma effetti;amen­
te versata e quale risulta esistente dall'ultimo -.bilaucio 
appro,vato. 

Sezione III: ~ DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
. PER LE IMPRESE COMiv.tERCIALI. 

§ l. - DELLA CAPACITÀ. 

Art. 146. 

(Minori, interdetti e inabilitati). 

. .L'esercizio ,di un'impresa commerciale· può essere 
cont.muat~ nely.mteres~e di ,un minore, di un interdetto 
o . dI un ma~Ihtato rIspettIvamente dal genitore eser­
c,ent<; la patna potestà, dal J:utore o dall'inabilitato con 
l aSSIstenza del 'Ouratore, purchè autorizzali dal tribu­
nale~u p'.'-rere de~ giudice tutelare. Per l'inabilitato la 
aut~nz~azlOne puo essere subordinata alla nomina di 
un mstltore. 

Il genitore, il tutore o l'inabilitato, assistito, dal 
curatore, possono essere autorizzati dal giudice tutelare 
all'esercizio provvisorio dell'impresa. 

Gli atti di autorizzazione, a cura del genitore, del, 
tutore. Q del ct;~atop,:, devo,uo es~ere depositati in Copia 
autentI.ca pt;r l, Isc~Izione nel regIstro delle imprese, en­
tro qumdlci glOrm dalla pubblicazione. 

Dt;ve .d~l pari, essere depos!tat? per l'iscrizione, en­
tro qumdIci glOrm dalla pubbhcazlOne, il provvedimen-
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to del tribtmale ehe revoca l'autorizzazione provvisoria) 
concessa dal giudice tutelare. 

Art. 147. 

(Minore emancipato). 

Il minore eIpllncipato può esercitare un'impresa 
commeI'ciale senza l'assistenza del curatore, se è autoriz­
zato dal tribunale, previo parere del giudice tutelare 
e sentito il curatore. 

L'atto di autorizzazione deve, entro qnindici giorni 
dalla pubblicazione, essere depositato in copia àuten­
tica per l'iscrizÌone nel registro delle imprese. 

L'autorizzazione può essere revocata dal tribunale 
su istanza del curatore.o d'ufficio, previo, in entrambi 
i casi, il parere del giudice tutelare e sentito il minore 
emancipato. 

TIRI'ovvedimento di revoca deve essere iscritto nel 
registro; entro quindici giorni dalla pubblicazione.. 

§ 2. ~ DELL'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE. 

Art. 148. 

.. ( Iscnzivne dell'lfnpresa). 

Entro un mese dall'inizio dell'impresa l'imprendi­
tore che esercita un'attività còmmercia!e deve chiedere 
la iscrizione all'ufficio del registro delle imprese, nella 
cui circoscrizione stabilisce la sede, denunciando: . 

l) il nome, la paternità, la cittadinanza e la razz.a; 
2) la ditta; . ' . 
3) l'oggetto dell'impresa; 
4) la sede dell'impresa; 
5) il· nome degli institori e procuratori. 

All'atto della richiesta l'imprenditore deve deposi­
tare la sua firma autografa e quelle dei suoi instit(jri e 
procuratOJ:t, 
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L'imprenditore deve inoltre chiedere l'isc:izi~ne 
de]]e modificazioni relative agli elementi suindIC:'ltl e 
della cessazione dell'impresa, entro un mese dal gIornO 
in cui le modificazioui o la cessazion,e si verificano: 

Agli obblighi previsti in questo articolo e ne.glI ar­
ticoli seguenti è soggetto altresl l'institore per l'Impre­
sa ola sede secondaria alla quale è preposto. 

Art. 149. 

(Sedi secondarie). 

L'imprenditore cbe istituisce ne~ ReW10 sedi secon­
darie con una rappresentanza sta?:le deve, .entro un 
mese, chiederne l'iscrizion~ all'uffICIO ?cl. regIstro ~el­
le imprese del luO'go dove e la sede prlDClpale delllID­
presa. f

Nello stesso termine la richiesta deve essere atta 
all'ufficio del luo/l:o nel quale è istituita la sede secon­
daria indicando altresÌ la sede principale e il nome del 
rapp;esentante preposto alla sede seconda;ia. Il r:'lI?pre­
sentante deve depositare presso il medeSImo uffICIO la 
sua firma autografa. . . 

La diilposizione del secondo comma SI app!IC~ an­
che all'imprenditore che ha all'estero la sedeprlDClpale 
dell'impresa. . 

L'imprenditore che istituisce sedi s.econdane con 
rappresentanza stabile all'estero deve, entro un. mese, 
chiederne l'iscriziO'ne all'ufficio del registro nella cui 
circoscrizione si trova la sede principale, 

§ 3. DELLE SCRITTURE CONTABIU. 

Art~ 150. 

(Libri obbligatori e altre scritture. contabili). 

L'imprenditore c~e esercita .un'.attività c~:}l?mercial.e 
(leve tenere ~l librI) gIOrnale e Il lIbro degh lDvcntan~ 

., 
" 
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Deve altresÌ tenere le altre scritture contabili che 
siano richieste dalla natura e dalle dimensioni dell'im-~ I 

presa e conservare ordinatamente per ciascun affare· gli ',. 
.originali delle lettere, dei telegrammi e delle fatture 
sp.edite. 

Agli obblighi previsti nel presente paragrafo Iè sog­
getto altresÌ l'institore per l'impresa o la sede secon­
daria alla quale Iè preposto. 

Le disposizioni di questo paragrafo non si appli ­
cano ai. piccoli imprenditori. 

Art. 151. 

(Libro giornale e libro degli inventari). 

Il libro giornale e il libro degli inventari, prima di 
essere mesSI in uso, devono essere numerati progressi­
vamente in ogni pagina e bollati in ogni foglio dall'uf­
ficio del registro delle imprese o da un notaiQ secondO' 
le dis:posizioni delle leggi speciali. . 

L ufficiO' del registro o il notaio deve dichiarare 
nell'ultima pagina dei libro il numero dei fogli che li 
compongonO'. 

Art. 152. ., 
(Contenuto del libro giornale). 

Il libro giornale deve indicare giorno per giorno le 

operazioni relative all'esercizio dell'impresa e de'Ve es­

sere annualmente vidimato dall'ufficio del registro del-. 

le imprese o da un notaio. 


Art. 153. 

(Redazionè dell'inventario). 

L'inventario deve redigerai all'inizio dell'esercizio 

dell'impresa e successivamente ogni anno, e deve con­

tenere l'indicazione e la valutazione delle attività e 

delle palllsiyità relative all'impresa, nonchè dell~ !ni­... '" "... ..' ~ . " ~ - . ,.... 
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vità e delle passività dell'imprenditore estranee alla 
medesima: 

L'inventario si chiude con il bilancio e con il conto 
dei profitti e delle. per~ite, . i.l quale ~<:ve dimostr~re 
con evidenza e venta glI utIh consegUItI o le perdIte 
subìte. . 

-L'inventario, deve essere sottoscritto dall'imprendI­
tore e. presentato entro un mese all'ufficio del registro 
delle imprese o a un notmo per la vidimazione. _ 

Art. 154. 

(Bollatura e vidirnazione facoltativa). 

L'imprenditore può far bollare e vidimare nei modi 
indicati negli articoli 151 e 152 gli altri libri da lui 
tenuti: 

Art. 155. 

(Tenuta della contabilità). 

Tutte le scritture devono essere tenute secondo lè 
norme di una ordinata contabilità, senza spazi in bian­
co senza interlinee e senza trasporti in margine. Non 
vi' si possono fare abrasioni e, ove si~~e~essaria qual­
cbe cancellazione, questa deve esegUIrSI m modo che 
le parole cancellate siano leggibili. 

Nelle valutazioni di bilancio l'imprenditore deve 
attenersi ai criteri stabiliti per i bilanci delle società 
per azioni, in quanto applicabili. 

Art. 156. 

(Conservazione delle scritture contabili). 

Le scritture devono essere conservate per dieci anni 
dalla data dell'ultima registrazhme. 

Per lo . stesso periodo devono conservarsi le fatture, 
le lettere e. i telegrammi ricevuti ~ le c?I?ie delle fat­
~~c;~ <idle lettery ~ lleitele~ra:!llPP- s~e~th 
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§ 4. - DELL'INSOLVENZA. 

Art. 157. 

(Fallimento e concordato preventivo). 

Gli impr.enditori che esercitano un'attività commer­
ciale, esclusi gli enti pubblici, sono soggetti, in caso 
di insolvenza, alle procedure del fallimento e del con­
cordato preventivo, salvo le disposizioni delle leggi 
speciali. 

TITOLO III. 

DEL LAVORO ,AUTONOMO 

CAPO I. 

Disposizioni generali. 

Art. 158 . ., 

(Contratto di opera). 

Quando una persona si obbliga verso un corrispet­
tivo a compiere un'opera o un servizio, con lavoro pre­
valentemente proprio e senza vincolo di subordinazione, 
si applicano le norme di questo capo, salvo che il ra---p­
porto abbia una disciplina particolare nel libro delle 
obbligazioni. 

Art. 159. 

(Prestazione della materia). 

Le norme di questo capo si osservano anche se la 
materia è fornita dal prestatore d'opera, purchè le parti 
non abbiano avuto prevalentemente in considerazione 
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la materia, nel qual caso si a.pplicano le norme sulla 
vendita. 

Art. 160. 

(Esecuzione dell'opera). 

. Se il prestatore d'opera non procede all'esecuzione 
dell'opera· secondo le condizioni stabilite dal contratto 
e a regola d'arte, il committente può fissare un con· 
gruo termine, entr() il quale il prestatore d'opera deve 
conformarsi a tali condizioni. 

Trascorso inutilmente il termine fissato, il commit­
tente può recedere dal contratto, salvo il diritto al ri· 
sarcimento dei danni. 

Art. 161. 

(Corrispettivo). 

Il corrispettivo, se non 'è convenuta dalle parti.e 
non può essere determinato secondo le tariffe professio. 
nali o gli usi, 'è stabilito dal giudice in relazione al ri· 
sultato ()ttenuto e al lavoro normalmente necessario per 
ottenerlo. 

Art. 162. 

(Difformità e vizi dell' opera). 

L'accettazione espressa o tacita dell'opera libera il 
prestatore d'opera dalla responsabilità per difformità 
o per vizi della medesima, se all'atto dell'accettazione 
questi erano noti al committente o facilmente ricono· 
scibili, purchè nousiano stati d()losamente occultati. 

Il committente deve, a pena di decadenza, denun­
ciare le difformità e i vizi occulti al prestatore d~opera 
entro otto giorni dalla scoperta. L'azione si prescrive 
entro un anno dalla consegna. 

Il committente pnò chiedere che la difformità o il 
vizio sia eliminato a spese dèl prestatore d'opera, ov· 
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vero che il corrispettivo sia proporzionalmente dimi­
nnito. Se però la difformità o il v~io ~ell'0I!era è t~le 
da renderla inadatta. alla sna destlllazlOne, Il COIltllllt· 
tente può chiedere la risoluzione del contratto, e nel 
caso di colpa, il risarcimento del danno. 

Art. 163. 

(Recesso: unilaterale dal contratto). 

Il committente pnò recedere dal contratto, anèor­
ch'è sia iniziata l'esecuzione dell'opera, tenendo ind~ 
il prestat:t:e d'opera delle spese, del lavoro eseguito e 
del manJato guadagno. 

Art. 164. 

(Impossibilità sopravvenuta dell' esecuzione dell' opera). 
Se l'esecuzione dell'opera diventa impossibile per 

fatto non imputabile ad alcuna delle parti, il prestatore 
d'opera ha diritto ad un compenso per il lavoro pre­
stato in relazione all'utilità della parte dell'opera com· 
piuta . ., 


CAPO Il. 

Delle professioni intellettuali. 

Art. 165. 

(Esercizio delle professioni intellettuali). 

La legge deter~n!l le prof~ssi<;t;ù i;n~ellet~ua1i per 
l'esercizio delle quah e necessana l IscrIZIone m appo­
siti albi () elenchi. 

L'accertamento dei requisiti per l'iscrizione negli. 
alhi o negli elenchi, la tenuta dei medes~ e la pot~tà 
disciplinare sugli iscritti sonò ~emand!ltl alle assocI~' 
zioni professionali legalmente. riCOnOSCIUte, sotto la VI­
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gilanza dello Stato, salvo che la legge disponga' diver­
samente. 

Contro il rifiuto dell'iscrizione o la cancellazione. 
dagli albi o elenchi e contro i provvedimenti disciplinari 
che importano la perdita o la sospensione del diritto al. 
l'esercizio della professione è a1IJ.ID.e"so, ricorso giurisdi­
zionale nei modi e nei termini stabiliti dalle leggi spe­
ciali. 

Art. 166. 

. (Prestazione d'opera intellettuale). 
Il contratto che ha per oggetto una prestazione d'o­

pera intellettuale è regolato- dalle norme seguenti e, iu 
quanto 'compatibili con queste e con là natura del rap­
lJOrta, dalle norme del capo precedente. 

Sono salve le disposizioni delle leggi speciali. 

Art. 167. 

(Difetto di iscrizione). 
Quando l'esercizio di un'attività professional~ è con­

dizionato all'iscrizione in un albo o elenco, la presta­
zione eseguita da chi uon Iè iscritto non dà diritto a 
retribuzione. 

La cancellazione dall'albo o elenco risolve il con­
tratto in corso., salvo il diritto delprestatore d'opera 
al rimborso delle spese incontrate e a un compenso 
adeguato all'utilità del lavoro compiuto. 

Art. 168. 

(Esecuzione dell' opera). 

Il prestatore d'opera deve eseguire personalmente 
l'incarico aS<lunto. Può tuttavia valersi, sotto la propria 
direzione e responsabilità, di sostituti e ausiliari, se la 
collaborazione di· altri è consentita dal contratto o' dagli 
usi e non è incompatibile con l'oggetto della presta­
zione. 
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Art. 169. 
(Compenso). 

Il compenso,.se non è convenuto dalle parti e non 
può essere determinato secondo le tariffe o gli usi, è 
determinato dal giudice, sentito il parere dell'aS<locÌa­
zione professionale legalmente riconosciuta a cui il pro­
fessionista appartiene. 

In ogni caso la misura del compenso deve essere 
adeguata all'importanza dell'opera e al decoro della 
professione. . 

Gli avvocati e i procuratori non possono, neppure 
per interposta persona, stipulare con i 101'0 clienti al· 
cun patto relativo ai beni che formano oggetto delle 
controversie affidate al loro patrocinio, sotto pena di 
nullità e dei danni. 

Art. 170. 
(Spese e acconti). 

Il cliente, salvo diversa pattuizione, deve anticipare 
al prestatore d'opera le spese occorrenti al compimento 
dell'op~ra e corrispondere, sec~do gli usi, gli acconti 
sul compenso. 

Art. 171. 
(Divieto di ritenzione). 

Il prestatore d'opera non può ritenere le cose e i 
documenti ricevuti, se non. per il periodo strettamente 
necessario alla tutela dei propri. diritti secondo le leggi 
professionali. 

Art. 172. 

(Responsabilità del p1'estatore d'opera). 

Se la prestazione implica la soluzione di problemi 
tecnici di particolare difficoltà, il pre.!tatore d'opera 
non risponde dei danni, se non in caso di dolo o di col. 
pa grave. 
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Art. 173. 

(Recesso). 
Il cliente Imò receder~ dal contratto, rimborsando 

al prestatore d'opera le spese sostenute e pagando il' 
compenso per l'opera svolta. . 

Il prestatore d'opera può recedere dal contratto per 
giusta causa. In tal caso' egli ha diritto. al rimborsoo 

delle spese fatte e al compenso per l'opera svolta, da 
determinarsi cori riguardo al risultato utile che ne sia 
derivato al cHente. 

Il recesso del prestatore d'opera deve essere eser. 
, citato in modo da evitare pregiudizio al cliente. 

Art. 174. 

(Rinvio). 
Se l'esercizio della professione costituisce elemento 

di una più complessa attività organizzata in forma di 
impresa, si applicano anche le disposizioni del titolo II. 

o In ogni caso, se l'esercente una professione intellet ­
tuale impiega sostituti o ausiliari, si applicano le di­
sposizioni delle sezioni II, III e IV: del capo I del ti. 
tolo II. " 

TITOLO IV. 

DEL LAVORO SUBORDINATO 

IN PARTICOLARI RAPPORTI 


CAPO. I. 

Disposizioni generali. 

Art. 175. 

I rarporti di lavoro subordinato che non sono ine­
renti alI esercizio'di 'ull'impresa sono regolati dalle di. 
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sposizioni delle """",wni II, III e IV del capo I del tito­
lo II, in quanto compatibili con la specialità del rap­ Iporto. 

i 
I 
I 

CAPO II. 

Del lavoro domestico. , 

Art. 176. 

(Norme applicabili). 

Il rapporto di 'lavoro che ha per oggetto la presta· 
zione di servizi di ~arattere domestico è r~~olato. dall~ 
disposizioni di questo capo e, in quan~() pm favo~evo!I 
al prestatore di lavoro, dalla convenZIOne e daglI USI. 

Art. 177. 

(Periodo di prova). 

Il patto di prova si presume per i primi otto giorni. 

Art. 178 . ., 

(Recesso). 

Al contratto di lavoro domestico sono applicabili 
le norme sul recesso volontario o per giusta causa, sta­
bilite negli articoli 64 e 65. , , . . 

n perÌ()do di, pr~av~i~o !l0n ~u.o ~ssere I~ferIOre a 
otto. giorni e, se l aUZlamta dI servIZIO e superIore a due 
anni, a quindici giorni. 

Art. 179. 

(Vitto. alloggio e assistenza). 

Il prestatore di lavoro amme~s() ~lla c~:mvivenza fa­
miliare ha diritto, oltre alla retrIbUZIOne m danaro, al 
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vitto, all'alloggio e, per le infermità di breve durata, 
alla cura e all'assistenza medica. 

Le parti dèvono contribnire alle istituzioni dipre­
videnza e di assistenza nei casi e nei modi stabiliti dalla 
legge. 

Art. 180. 

(Periodo di riposo). 
Il prestatore di lavoro, oltre al riposo settimanale 

secondo gli usi, ha diritto, dopo un anno di ininterrotto 
servizio, ad un periodo di ferie retribnito, che non può 
essere inferiore a otto giorni. 

Art. 18l. 

(Indennità di anzianità). 
In caso di cessazione del contratto è dovuta al pre­

statore di lavoro nn'indennità di anzianità pro.porzio­
naIe agli anni di servizio, salvo il caso di licenziamento 
per colpa di lui o di dimissioni volontarie. 

L'ammontare dell'indennità 'è determinato sulla ba­
se dell'ultima retribuzione in danaro, nella misura di 
otto giorni per ogni anno di servizio. 

Ove gli usi la stabiliscono, l'indennità Iè dovuta an­
che nel caso di dimissioni volontal'ie. 

Art. 182. 

(Certificato di lavoro). 

Alla cessazione del contratto· il prestatore di lavoro 
ha diritto al rilascio di un certificato che attesti la na­
tura delle mansioni disimpçgnate e.il periodo di servizio 
prestato.' •.•. 

TITOLO QUINTO - ..."'~~_ _ 

TITOLO V. 

DELLE SOOIETA' 

CAPO I. 

Disposizioni generali. 

Art. 183. 

(Nozione). 
Con il contratto di società due o più persone confe­


riscono beni o servizi per l'eset;:cizio in comune di una 

attività economica allo scopo di dividerne gli ntili. 


Art. 184. ~ 
(Comunione a scopo di godimento). Il 

La comunione costituita o mantenuta al solo scopo 1 
del godimento di una o più cose è regolata dalle norme 

,: 

l' . del titolo VII del libro della proprietà e da quelle.- del 
titolo IV del libro delle snccessioni e delle donazioni. 

li 
Art. 185,. li 

(Tipi di società). 
Le società che hanno per ogg'etto l'esercizio di una Jattività commerciale devono costituirsi secondo uno dei 

tipi regolati nei capi III e seguenti di questo titolo. I 
Le società che hanno per o/!;getto l'esercizio di una 

attività diversa sono regolate dalle disposizioni sulla 
soci.....à semplice, a meno che i soci abbiano voluto co­
stituire la società secondo uno dei tipi regolati nei capi 
III e seguenti di questo titolo. 
, S()no salve le disposizioni delle leg~ sp~ci~li ~h!j 

~..'- '. ,- " .. -.i ~- ­

Biblioteca centrale giuridica



62 CODICE CIVILE. LIBRO DEL LAVORO 

per l'esercizio di particolari categorie di imprese pre­
scrivono la costituzione della società secondo un deter· 
minato tipo. 

CAPO II. 

Della società semplice. 

Sezione I. DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 186. 

(Contratto sociale). 

Il contratto sociale può essere modificato soltanto 
con il consenso unanime dei soci, se non è convenuto 
diversamente. 

Sezione II. -'- DEI RAPPORTI TRA I SOCI. 

Art. 188.· 

(Conferimenti). 

Il socio è obbligato ai conferimenti determinati nel 
contratto sociale. 

Se i conferimenti nOn sono determinati, si presume 
èhe i soci siano <>bblig'ati a conferire, in parti eguali 
tra loro, quanto è necessario per il conseguimento, del. 
l'oggetto sociale. 

Art. 189. 

(Garanzia e rischi dei conferimenti). 

Per le cose conferite in proprietà la garanzia dovuta 
dal socio e il passaggio dei rischi sono regolati dalle 
norme della vendita. 

Il rischio delle cose oonfe~ite in ~ooÌJnento rCSl:ta " 

TITOLO QUINTO • DELLE SOCIETÀ 63 

carico del socio che le ha conferite. La garanzia per il 
godimento è regolata dalle nor,rne d~lla locazione. 

Art. 190. 

(Conferimento dì crediti). 

Il socio che ha conferito un credito risponde della 
insolvenza del deLltore, nei limiti indicati dall'art. 97 
del libro delIeo})bligazioni in relazione all'assunzione 
convenzionale della garanzia. 

Art. 190. 

(Uso illegittimo .delle cose sociali). 

n socio non può servirsi, 8eÌl~a il con~enso. degli 
altri soci delle cose appartenenti al patnmomo so· 
ciale per fini estranei a quelli della società. 

Art. 192. 

(Amminis!razione disgiuntiva). 

Salvo diversa disposizione del contra~to, ~'a~ini­
strazione della società spetta a ciascuno dCI SOCI dIsgIun­
tamente dagli altri. ., . . " 

Se l'amministrazione spetta dIsgIuntamente a pll~ 
soci, ciascun socio amministrato~e ha di::itto di .OpPOrsi 
all'operazione che un altro voglIa compIere, prIma che 
sia compiuta. . ..' l 

. La maggIOranza del SOCI, deter!llln~t.a secQndo a 
Si farte attribuita a ciascun SOCIO negh utlli, decide sm· 

'opp,osizione. 

Art. 193. 

(Amministrazione congiuntiva). 

Se l'amministrazione spetta .congi,u~tame;nte a pl,u 
• e' necessariQ il consenso dI tuttI l SOCI ammlnI-SOCI, . . . . r 

~tratòri per il cOJllpimento delle operazIOm 8()CIltl~ 
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Se è convenuto che per l' .. " 
terminati atti sia necessar" :ynmmlstrazIone o per de­
ranza, questa si deterruin' lO l consenso della maggio­
dell'art~colo precedente. a a norma dell'ultimo comma 

Nel casi preveduti da " 
ministratori non possono quest? artIcolo, i singoli am­
salvo che vi sia urgenza di co~plere da soli alcun 

CVI are un danno alla società.
atto, 

re-

Art. 194. 

, (R~~èa della facoltà di amministrare). 
• L anunuustratore -no:minato '1' . 

puo esscre revocato soltant . c~m l cont.ratto SOCIale
L' '. o per gmsta causa 

. ammillistratore nominato con atto' ­
vocabIlesecondo le norme d l d separato è . L . e ruan ato. 

a revoca per' gmsta ca . '. ­
dizialmente da ciascun soéio~sa puo essere chiesta giu-

Art. 195. 

.(~i~itti e obblighi degli amministratori). 
~ dinttl e gli obblighi de 1" . '. .

golah dalle norme del d ,g l am~:rllnlstraton sono l'e-
Gl" man ato. 

l amministratori sono . r dalm 
yerso la società dell'ad . so Id- ~nte ~esponsabili 
Imposti dalla legge e .h:jpImento eglI.obbhghi ad es,~i 
responsabilità non si e8tend~ntrattoll~ochale .. Tuttayia la 
essere esenti da colpa. . a que l c e dimostnno di 

Art. 196. 

(Controllo dei soci). 
I soci che non parteci Il' " 

no diritto di avere d l' pano ~ ,ammIUlstrazione han. 
svolgimento degli atf a~ I a~n:'md~ratori notizia dello 
menti relativi all'amr!?" SOCI" l, ;t c?usultare i docu. 
diconto quando gli aifa:llstrazlO~e e di ?tt~nere il ren­
~9A~ stati COmpiuti. per CUI fu costItUIta la società 

. ~. 
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Se il oompimento degli affari sociali dura oltre un 
auno, i soci hauno diritto di avere il rendiconto del­
l'amministrazione al termine di ogniauno, salvo che il 
contratto stabilisca un termine diverso. 

Art. 197. 

(Utili). 

Salvo patto contrario, ciascun socio ha diritto di 
percepire la &ua parte di utili dopo l'approvazione del 
rendiconto. 

.Art. 198. 

(Ripartizione dei guadagni e deUe perdite). 
~ .parti spettanti ai soci nei guadagni e nelle per­

dite si presumono proporzionali ai conferimenti. Se il 
valore dei conferimenti non è determinato dal contrat­
to, esse si presum~m9' eguali. 
_" La parte spettante al socio che ha conferito la pro· 
~ria opera, se non è determinata dal contratto, è fis­
sata dal giudice secondo equità. 

Se il contratto determina soltanto la parte di cia­
scun socio nei guadagni, nella stessa misura sÌ presume 
che debba determinarsi la partecipazione alle perdite.., 

Art• .199. 

(Partecipazione ai guadagni e aUe perdite 
rimessa alla determinazione di un terzo). 

La determinazione della parte di ciascun. socio nei 
guadagni e nelle perdite .può essere ri;messa ad un terzo.' 

La determinazione del terzo non può essere impn­
gu'ata se non quando sia manifestamente iniqua o er­
ronea, e in ogni caso nel termine di tre mesi dal gior. 
no in cui il socio, che pretende di esserne leso, ne ha 
avuto comunicazione. L'impugnativa non può essere pro­
posta dal socio che ha dato esecuzione alla determina­
zione del terzo. 
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Art. 200. 

(Patto leonill,Q). 

E' nullo il patto con il quale uno o pIU soci sono 
esclusi da ogni partecipazione agli utili o alle perdite. 

Sezione III. - DEI RAPPORTI CON I TERZI. 

Art. 201. 

(Rappresentanza della società). 

Là società acquista diritti e assume obbligazioni per 
mezzo dei soci che ne hanno la rappresenthnza e sta 
in giudizio nella persona dei medesimi. 

In mancanza di diversa disposizione del contratto, 
la rappresentanza spetta a ciascun socio amministratore 
e si estende a tutti gli atti che rientrano nell'oggetto 
sociale. . 

Le modificazioni e l'estinzione dei poteri di rappre­
sentanza sono regolate dall'art. 225 del libro delle ob­
bligazioni. 

Art. 202. 

(Responsabilità per le obbligazioni sociali). 

Per le obbligazioni sociali i terzi possono far valere 
i loro diritti sul patrimonio sociale. Per.le obbligazioni 
'stesse rispondçlllo inoltre personalmente e solidalmente 
i soci che hanno agito in nome e per conto della so­
cietà e, salvo patto contrario, gli altri soci. . 

Il patto che limita la responsabilità o esclude la 
solidarietà deve essere portato a conoscenza dei terzi 
con mezzi idonei; . in mancanza non è .opponibile a co­
loro che non ne hanno avuto conoscenza. 
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Art. 203. 

(Escussione del patrimonio socia~e). 

Il socio richiesto del pagamento dei debiti sociali, 
ancne se la società è in liquidazione, può domandare 
la preventiva escussione del patrimonio sociale, indican- , .., '. 
do i beni sui quali il creditore possa agevolmente sod­
disfarsi. 

Art. 204. 

(Responsabilità del nuovo socio). 

Chi entra a far parte. di una societ~ gi~ c?stit~t~ 

risponde co~ gli. altri SOCI per. ~e ~bbh~azIODl soclah 

anteriori alI acqUIsto della quahta dI SOCIO. 


Art. 205. 

(Creditore particolare del socio). 

Il creditore particolare del socio, finchè dura la so­

ciet., può far vale~e i s~oi ~iritti sugli. ~tili spettanti 

al debitore e compIere glI attI conservatIvI sulla quota 

di quest'ultimo nell.a liquida~ione. . ., . 


Se gli altri belll del debItore sono lllsufficienti a 

soddisfare i suoi crediti, il creditore particolare del 


. socio può inoltrc chiedere ÌJI ogni tempo la liquida­
zione della quota del suo ~ebit~re. La quota. deve es­
sere liquidata in base alla SItuaZIOne patnmomale <;lella 

. società nel giorno della domanda, entrQ tre meS·l da 
questa, salvo che sia deliberato lo scioglimento della 
società. . 

Art. 206. 

(Esclusione della compensazione). 

Non è ammessa compensazione fra il debito che un 

terzo ha verso la società e il credito che egli ha verso 

un socio. 
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Sezione IV. - DELLO SCIOGLIMENTO, DELLA SO­
CIETA'. 

Art. 207. 

(Cause di scioglimento). 

La società si scioglie: 
1) per il decorso del tennine; , 
2) per il conseguimento dell'oggetto- sociale o per 

la sopravvenuta impossibilità di conseguirlo; 
3) per la volontà di tutti i soci; ., . . 
4) quando viene a mancare la plurahta del SOCI, 

se nel termine di sei mesi questa, non Iè ricostituita; 
5) per le altre cause previste dal contratto so­

ciale. 

Art. 208. 

(Proroga tacita). 
La società è tacitamente prorogata a tempo inde­

tenninato quand.o, deeorso il.tempo per ~ui. fu ~o~­
tratta, i soci cont1lluano a compIere le operaZlom sOCIah. 

Art. 209. 

(Poteri degli amministratori dopo lo scioglimento). 
Avvenuto lo scioglimento, della società, i soci amo 

ministratori conservano il potere di amministrare, li­
mitatamente agli affari urgenti, fino- a che siano presi 
i provv~dimenti neeessari per la liquidazione. 

Art.' 210. 

(Liquidato","). 
Se il contratto non prevede il modo di liquidare il 

patrimonio- sociale e i soci nOJl sono d'acco,rdo nel de-

TITOLO QUINTO - DELLE SOCIETÀ 

terminarlo, la liquidazione è fatta da Uno o- più liqui­
'datmi. nominati con il consensO' unanime dei soci Q, 

in caso di disacco-rdo, dal tribunale. ' 
I liquidatori possono essere revocati per volontà 

unanime dei soci e in ogni caso, dal tribunale per giu­
,sta causa su domanda di uno <> più soci. 

Art. 211. 

(Obblighi e responsabilità dei liquit:k:tori). 

'I\? Gli obblighi e la resijonsabili,à dei liquidatori sono 
, regolati dalle disposiziom stabilite per gli amministra­
tori, in quanto non sia diversamente disposto dalle nor­
me seguenti o dal contratto sociale. 

Art. 212. 

T (l1l,ventario). 
I Gli amministratori devono' consegnare ai liquidato­I 

ri il patrimonio sociale e presentare ad essi il conto 
I ,l-elativo- al periodo- successivo all'ultimo; rendiconto.
I, I liquidatori devono pren~re in co-nsegna i beni e 

i documenti sociali, e redige,re, assieme agli anllllini· 
stratori, l'inventario dal quale risulti lo stato attivo e 
passivo del Eatrimomo- sociale. L'inventario deve essere 
sottoscritto dagli anImÌnistratori e dai liquidatori. 

Art. 213. 

(Poteri dei liquidatori). 

I liquidatori possono compiere gli atti neeessari per 
la liquidazione e, se i soci non hanno disposto diversa­
mente, possono vendere anche in blocco i beni sociali 
e fare transazioni e compromessi. 

Essi rappresentano la 'società anche in giudizio. 
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Art. 214. 

(Divieto di nuove operazioni). 

. I ~iquidatori nonpos80no int~a'prendere nuove ope­
raZIOnI. Contravvenendo a tale dIVIeto, essi rispondono 
personalmente e solidalmente per gli affari intrapresi. 

Art. 215. 

(Pagamento dei debiti sociali). 

I liquidatori non poasono ripartire tra i80ci, nep­
pure parzialmente, il patrimonio soçiale, finchè non 
siano pagati i creditori sociali o non siano accantonate 
le somme necessarie per pagarli. 

Se i fondi risultano insufficienti per il pagamento 
dei debiti sociali, i liquidatori possono chiedere ai soci 
i versamenti ancora dovuti sulle rispettive quote e, ove 
occorra, le somme necessarie, nei limiti della rispettiva 
responsabilità e in proporzi0D:e della parte di ciascuno 
nelle perdite. Nella stessa proporzione si ripartisce tra 

soci il debito del socio insolvente. 

Art. 216. 

(Restituzione dei beni conferiti ln godimento). 
I soci che hanno conferito beni in godimento hanno 

diritto di riprenderli nello stato in eui si trovano. Se 
i beni sono periti o deteriorati {er eolpa degli a~i-
111strator1, i soci hanno diritto a risarcimento del dan­
no a carico del patrimonio sOciale, salvo l'azione contro' 
gli ,amministratori. 

Art. 217. 

(Ripartizione dell'attivo). 
Estinti i debiti sociali, l'attivo residuo è destinato 

al rimborso dei conferimenti. L'eventuale eccedenza è 
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ripartita tra i soci in proporzi~ne della parte di ciascu­
no dei guadagni. . 

L'ammontare dei conferimenti non aventi per og­
getto somme di danaro è determinato secondo la valu­
tazione che ne è stata fatta nel contratto o, in mancar.:, 
za, secondo il valore che essi avevano nel mOlllento in 
cui furono eseguiti. , .. , 

Art. 218. 

(Ripartizione di beni inna.tura). , 
Se è convenuto che la ripa,rtizione dei beni sia fatta 

in natura, si applicano, in quanto possibile, le regole 
.concernenti la. divisione delle cose comuni. 

Sezione V. - DELLO SCIOGLIMENTO DEL RAPPOR· 
TO SOCIALE LIMITATAMENTE.A UN SOCIO. 

Art. 219. 

(Morte del socio). 
Salvo contraria disposizione del contratto sociale, 

in caso di morte di uno dei soci, gli altri devono liqui­
dare la quota agli eredi, a meno chl!t preferiscano scio­
gliere la società, ovvero continuarla con gli eredi stessi 
e questi vi acconsentano. 

. , . Art. 220. 

• (Recesso del socio). . 
Ogni socio può recedere dalla ~ocietà quando que­

sta è contratta a tempo. indeterminato. o per tutta la 
vita di uno dei soci. 

Può inoltre recedere nei casi previsti nel contratto 
sociale ovvero quando sussiste una giusta causa. 

Nei casi previsti nel primo comma il recesso deve 
essere comunicato agli altri soci con un preavviso di 
almeno tre mesi. 

Biblioteca centrale giuridica



72 CODICE CIVILE - LIBRO DEL LAVORO 

Arti 22l. 
(Esclusione). 

L'esclusione di un socio può avere luo.go. per gravi 
inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla leg­
ge Q dal contratto sociale, 110nchè per l'interdizione, 
l'inabilitazione del socio o per la sua condanna ad una 
pena che importa l'interdizione, ancne tempo.ran,ea, dai 
pubblici uffici. 

Il socio che ha conferito. nella società la propria 
opera Q il godimento. di una cosa può altresì essere 
escluso. per la so.pravvenuta inidoneità a svo.lgere l'ope­
l'a conferita o per il perimento. della co.sa no.n imputa-, 
bile agli amministrato.ri. 
. Parimenti può essere escluso il So.cio che ha come­

rito la pro.prietà di una cosa, se questa è perita prima 
di elltrare IleI patrimonio. sociale. 

Art. 222. 
(Procedimento di esclusione). 

L'esclusione è delibe~ata dalla maggio.ranza dei soci, 
non computandosi nel numero di questi il socio da esclu­
dere, ed ha effetto. decorso. un mese dalla data della co­
municazione al So.cio escluso. 

Entro questo. termine il socio eScluso. può fare o.P­
posizione davanti al tribunale, il quale può sospendere 
l'esecuzione. 

Se la società si co.mpo.ne di due soci, l'esclusio.ne 
di uno. di essi è pro.nunciata dal giudice, su domanda 
dell'altro. , 

Art. 223. 
(Esclusione di diritto). 

E' escluso di diritto. il So.cio che sia dichiarato. faI­
lito. 

Parimenti è CSclU8o. di diritto il socio nei cui con­
fronti un suo. credito.re particolare abbia o.ttenuto la li· 
quidazione della quota' a norma dell'art. 205. 

b 
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".Ji/I
Art., 224. 

(Liquidazione della quota del socio uscf.'lte). 
Nei casi in cui il rapporto sociale si scio.glie limi­

tatamente a un socio', qu&to Q i suoi eredi h,àl..m.o di­
ritto. soltanto. ad una som:ma di denaro che rappresenti 
il valore della quota. 

La liquidazione della quota Iè fatta in base alla si­
tuazione patrimoniale della so.cietà nel gio.rno in cui si 
. verifica lo. ,scioglimento.. 

Se vi 8OllO o.perazioni in corso., il socio Q i suoi,· 
eredi partecipano. agli utili e alle' perdite inerenti alle 
operazioni medesime. . . 

Salvo. quanto è disPo.sto nell'art. 205, il pagamento 
della quo.ta' spettante al socio deve essere fatto entro 
sei mesi dal giorno in cui si verifica lo scioglimento 
del rapportO'. 

Art. 225. 
'(Responsabilità del socio ~scente o dei suoi eredi), 

Nt1i casi in cui il rapporto sociale si scio:glie limi­
. tatamente a nn sociO', questo o i suoi eredi sono resPo.n­
sabili verso i terzi per le obbligazioni sociali fin(} al 
gio.rn(} in cui si verifica. l o 8I!ioglimento. 

Lo scioglimento. non è o.Pponibile ai terzi che lo 
nanno senza colpa igno.rato.. 

CAPO In. 
Della società in nome collettivo. 

Art. 226. 
(Nozione). 

Nella società in nO'me collettivo. tutti i soCi rispon­
dono solidalmente e illimitatamente per le obbligazioni 
sociali. 
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n patto contrario non ha effetto nei confronti dei 
terzi. 

Art. 227. 

(Rqgiane sociale). 

La società in nome collettivo agisce sotto una ra­
gione sociale costituita dal nome di uno o più saci con 
l'indicazione del rapporto sociale. 

La società può eonservare nella ragione sociale il 
nome del socio receduto o defunto, se il socio receduto 
p gli eredi del socio defunto vi consentono. 

Art. 228. 

(Norme applicabili). 

La sòcietà i~ nome collettivo è regolata dalle di­
SpOSIzIOni di questo capo e, in quanto queste non di­
spongano, dalle disposizioni del capo precedeute. 

Art. 229. 

(Incapace). 

La partecipazione di un incapace alla società in 
nome collettivo è suhordinata in ogni caso all'osservan­
za delle disposizioni degli articoli 146 e 147. 

Art. 230. 

(Atto costitutivo). 
L'atto costitutivo della società deve indicare: 

l) il nome, la paternità, il domicilio, la cittadi­
nanza e la razza dei soci; 

2) la ragione sociale; 
3) i saci ehe hànno l'amministrazione e la rap­

presentanza della società; 
4) la sede della sacietà e le eventuali sedi secon­

darie; 
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5; l'oggetto sociale; 
6) i conferimenti di cias<iun socio, il valore ,.d 

essi attribuito e il modo di valutazione; 
. 7) le prestazioni a cui sono ohbligati i· saci l'i 
opera; . 

8) le norme con le quali gli utili devono essere 
ripartiti e la quota di ciascun socio negli utili e nelle 
perdite; 

9) la durata della società. 

Art. 231. 

(Pubblicazione).. 

L'atto costitutivo della sacietà, sottoscritto in for­
ma autentica dai eontraenti, o una copia autentica di 
esso, se ·la stipulazione Iè avvenuta per atto pubblico, 
deve entro trenta giorni essere depositato per l'iscrizio­
ne, a cura degli amministratori o del notaio, presso l'uf­
ficio del registro delle imprese nella cui circoscrizione 
è stabilita la sede sociale. 

Se gli amIninistratorÌ. o il notaio non provvedono 
al deposito nel termÌIie indicato nel comma precedente, 
ciascun socio può provvedervi a spese della. società, o 
far condannare gli amministratori ad eseguirlo.., 

Art. 232. 

(Mancata registrazione). 

Fino a quando la società non è iscritta nel registro 
delle imprese, i rapporti tra la società e i terzi, ferma 
restando la responsabilità illimitata e solidale di tutti 
i soci; sono regolati dalle corrispondenti disposizioni 
relative alla società semp1ice. 

Tuttavia si presume che ciascun socio che agisce 
per la società ahhia la rappresentanza sociale, anche 
in giudizio. I patti che attribuiscono la rappresentanza 
ad alcuno soltanto dei soci o che limitano i poteri di 
rappresentanza non sono opponi~i ai terzi, a meno 
che si provi che questi ne erano a conoscenza. .. 
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Art. 233. 

(Rappr~sentanza della società). 

L'amministratO're che ha la rappresentanza della so­

c,età può compiere tutti gli atti che rientrano nell'Oog­

getto sociale, salvo le limitazioni che risultano dall'attO' 

costitutivo Q dalla procura. Le limitaziOoni nOon SOonOo Oop­

ponibili. ai .terzi, se non sono iscritte nel registrOodelle 

imprese o se non si prova che i terzi ne hannO' avuto 

conoscenza. . '

Gli amministratori che hanno la rappresentanza so­
ciale devono, eutro quindici giorni dall'accettazione, 
depOositare presso l'ufficio del registro le loro firme., 

Art. 234. 

(Sedi secondarie). 
Un estratto dell'atto costitutivo deve eS6ere depo,­

sitato per l'iscrizione presso l'ufficio del 'registro delle 
imprese del luogo in cui la società istituisce sedi secon­
darie con una rappresentanza stabile, entrOo un mese 
dall'istituzione delle medesime. 

L'estratto deve indicare l'ufficio del registro presso
il quale Iè iscritto l'atto costitutivOo e la data dell'iscri-' 

ziOone.Presso l'ufficio del registrO' in cui è iscritta la sede 
secondaria deve essere altresì depositata la firma au­

del rappresentante preposto all'esercizio dellatoltrafa 

sede medesima.


L'istituzione di sedi secondarie deve essere denun­
ciata per l'iscriziOone nello stesso termine anche all'uf­
ficiOo del registro del luogo dove Iè iscritta la società. 

Art. 235. 

(ModificaziO'ni dell'attO' costitutivo). 
Gli amministra.d devono· richiedere nel termine 

di trenta giorni all'ufficio del registro delle imprese 
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l'isc:?zione delle modificazioni dell' " 
degh . alt~~ fatti rell.ltivi 'alla società da:!O COoì!I~UtIVOo .e 
gatona l Iscrizione. ' ,I qua l e obbh­

deli;e~a~~0:01~~c:~~~n~u:~~1'a~o costitutivdOo risulta da 
copia autentica. ' . a eve essere epositata in 

, L.e ~Oodificazioni dell'atto costitutiv fi h' 
sono Iscntte, non sono opponibil"' ? nc e J;Ion
si' provi che questi ne eian~ a I al terZI, a meno che 

~ conOoscenza. 

I Art. 236. 

(Divieto.di concorrenza). 

Il socio non può senz~ il co· d gl' .
esercitare per conto' ro rio o nsens.o e, l' .a~t~1 soci, 
corrente con quella d~n~tsoc' t' alt~Ul un a~tIvlta con­
socio illimitatamente respoUS:h'i' IOO Plarteclp~re, comedcorrente. I e a a tra socleta con-

II consenso si presUm l' . . 
la partecipazione aa alt:' se . ~rclzlO ,dell'attività o 
tratto sociale e 'gl" lt' a,soCleta preeslste:va al con­

'. l a rl SOCI ne erano a con 
n caso dI inosservanza delle dia •. . oscenz;:;.I 

~~~tnl~:~e::o ~~a:~TI~~i~~:id:r.~~~Kt~lla~:: 

Art. 237." 

(Scritture contabili). 

. Gli amministratori devono tenere i libri e le 
scntture c()ntabili prescritti nell'art. 150. • altre 

Art. 238. 

(Limiti alla distribuzione degli utili). 

. Non può farsi luogo a ripartizione di aom 
BOCI se, ~on ~er utili realmente conseguiti. ,me tra 

Se SI venfica una perdita del capitale sociale, non 
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può farsi luog() a ripartizione di utili fino a che il ca­
pitale non sia reintegrato o ridotto in misura corrispon­
dente. 

Art~ 239. 

(Responsabilità dei soci). 

. I creditori sociali, anche se la società è in liquida. 
ZIO?e, non possono pretendere il pagamento dai singoli 
SOCI, se non dopo l escussione del patrimonio sociale. 

Art. 240. 

(Creditore particolare del socio). 

Il creditore particolare del socio, finchè dura la so­
cietà, hon può chiedere la liquidazione della quota del 
socio debitore. 

Art. 24l. 

(Riduzione di capitale). 

ta deliberazione di riduzione di capitale, mediante 

rimbòrso ai soci delle quote pagate o mediaute libera­

zione di essi dall'obbligo di ulteriori versamenti, può 

esseTe eseguita sqltanto dopo tre mesi dal giorno della 

iscrizione nel registro delle imprese, purchè entro que­

sto termine nessun creditore sociale anteriore all'iscri ­

zione abbia fatto opposizione. 


Il tribunale, nonostante l'opposizione, può dispor. 
re che•.1'esecuzione abbia luogo, previa prestazione da 
parte della società di una congrua cauzione. 

Art. 242. 

(Proroga della società). 

Il creditore particolare del socio può fare opposi­
zione alla proroga della società. entro tre mesi dalla 
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iSCrIZIOne della deliberazione di proroga nel registro 
delle imprese. . 

Se l'opposizione è accolta, la società deve, entro 
tre mesi dal1a notificazione della sentenza, liquidare la 
quota del socio debitore dell'opponente. 

In caso di proroga tacita ciascun socio può rece­
dere dalla società a nOrIna dell'art. 220, e il èreditore 
particolare del socio può chiedere la Fquidazione della 
quota del suo debitore, a nOrpla dell art. 205. 

Art. 243. 

(Scioglimento della società). 

te società che hanno per oggetto un'attività com­
merciale si sciolgono, oltre che· Jier le. c~use indicate 
nell'art. 207, per il fallimento de~ 1. socIeta. 

Art. 244. 

(Pubblicazione della nomina dei liquidatori). 

ta deliberaziolle, dei soci o la sentenza che nomina 
i liquidatori e ogni atto successivo che importa cam­
biamentonelle persone dei liquidatori devono essere, 
eutro quindici giorni da~l'a~ce~tazio~e, depo~it~ti in 
copia autentica a cura dCI lIqUIdatOrI medeslllll per 
l'iscrizione presso l'ufficio deI"registro delle imprese. 

I liquidatori devono altresì depositare presso lo 
stesso ufficio le loro firme autografe. 

Art. 245. 

(Rappresentanza della società in liquidazione). 

Dall'iscrizione della nomina dei liquidatori la rap­
presentanza della .società, anche in giudizio, 8pet~a .ai 
liquidatori, e tutti gli atti della società devono mdicare 
che essa è in liquidazione. 
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CAPO IV.Art. 246. 
Della società in accomandita semplice. 

(Bilancio finale di liquidazione e piano di riparto). 

Compiuta la liquidazione, i liquidatori devono re­ Art. 248. 

digere il bilancio finale e proporre ai soci il piano di 

riparto. 	 (Nozione). 
. 	 Il bilancio, sottoscritto dai liquidatori, e il piano Nella socie.tà in accomandita sempli?e. i .soci acco­

di riparto devono essere ·comuni~ti mediante racco­ mandatari rispondono solidalmente e Illmntata~ent.e 

mandata ai soci, e si intendono approvati se non sono per le obbligazioni sociali, e i soci acc~mandant1 n­

stati impugnati nel termine di due mesi dalla comuni­ sPQndono limitatament? al~a quot~ co:.:fenta. 

cazione. Le quote di parteCIpaZlQne del 80CI non possono es­


In caso di impugnativa del bilancio e del piano di sere rappresentate -da azioni. 

riparto, il liquidatore può chiedere che le questioni 

relative alla liquidazione siano esaminate' separatàmen­ Art. 249. 

te da quelle relative alla divisione, alle quali il liqui­
 (Ragione sociale). . .datore può restare estraneo. 

La società agisce Sotto una· ragione sOCIah~ cost~­
Con l'approvazione del bilancio i liquidatori son!l . tuita dal nome" di almeno uno dei soci ac~omandat!lrI,liberati di fronte ai. soci. 

con l'indicazione di società in accoman~Ita semplice, 
salvo il disposto del secondQ comma dell a~. 227. 

Art. 247. L'accomandante, il quale consentt; che Il su,o nome 
sia compreso nella ragione s,ociale, rIspond~ dI. fronte 

(Cancellazione della società). ai terzi illimitatamente. e ~oh~:tolm~nt.e con l SOCi acco­
mandatari per le obbhgazlOOl SOCIalI.Approvato il bilancio finale di liquidazione, i li­


quidatori devono chiedere la canC'ell~zione della società 
 Art. 250.dal 	registro delle imprese. 

Dalla cancellazione della società i creditori sociali 
 (Norme applicabili). 

ehe non sono stati soddis.fatti possono far valeré i loro Alla società in accomandita semplice si a~nlic!lno 
crediti nei confronti dei soci e. se il mai:tcato pagamen­ le disposizioni relative :il~a. sQcietà in nome co et.tIVO, 
to è dipeso da dolo o. da colpa dei liquidatori, anche in quanto siano compatIbIlI con le norme seguentI.
nei confronti di questi. 

. Le scritture cQntabili e i documenti che nQn spet­ Art. 251. 
tano ai singoli soci sono depositati presso -la person:t (Atto costitutivo). '" designata dalla maggioranza.. 

L'atto costÌtutiVQ deve indicar~ i soci accomanda-Le scritture contabili e i documenti devono essere 
conservati per dieci anni a decorrere dalla cancellazio­ tari, e ~ soci accomandantk . 
ne della società dal registrQ delle imprese. 
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Art. 252. 

(Mancata registrazione). 

Fino a quando la società nO'n è iscritta nel registrO' 
delle imprese, ai rapPO'rti fra la sO'cietà e i terzi si ap­
plicano le disposiziO'ni dell'art. 23~. 

Tuttavia, per le O'bbligaziO'ni sociali i soci accO'man­
danti rispondO'nO' limitatamente alla lO'ro quO'ta, salvO' 
che abbianO' partecipatO' alle O'peraziO'u:/sO'ciali. 

Art. 253. 

(Soci accO'mandatari). 

I soci accomandatari hanno i diritti e gli O'bblighi 
dei .sO'ci della sO'cietà in nO'me eO'llettivO'. 

L'amministrazione della società può essere cO'nfe­
rita sO'ltantO' a 'sO'ci accomandatari. 

Art. 254. 

(Nomina e revoca degli amministriUori). 

Se l'atto CO'stitutivO' nO'n dispO'ne diversamente, per 
In nO'mina degli amministratO'ri e pe_r la lO'rO' reVDca nel 
caso indicatO' nel secO'ndO' cO'mma dell'art. 194 sono ne­
cessari il CDnsenso dei SDci accomandatari e l'apprO'va­
ziO'ne di tanti soci accomandanti che rappresentinO' la 
maggioranza del capitale da essi sO'ttDscrittO'. 

Art. 255. 

(Soci accomandanti). 

I .soci accO'mand.anti nO'n posSO'nD compiere atti di 
annninistraziO'ne, nè trattare o cDncludere affari in nO'­
me della società, se non in forz.a di prO'cura speciale 
per singDli affari. llSDCiO' accDmandante che cO'ntrav­
viene a tale divieto aSSlUDe respO'IlBllbilità illimitata, f'

",- - .. ~,. 

Il 
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solidale verso i terzi per tutte le O'bbligazioni sociali e 
può essere escluso a norma dell'art. 221. 

I soci accO'mandanti PO'ssono tuttavia prestare la 
l~ro opera. so~tD la direzione degli amministratDri e, se 
l'a~to costItUtIvI? lo consente, dare autorizzazioni e pa­
rerI per determmate O'perazioni e compiere atti di ispe­
zione e di sorveglianza. 

In O'gni caso essi hanno diritto di avere cDmunica­
zione annuale del bilanciO' e del cO'nto dei prO'fitti e 
delle perdite, e di cDntrollarne l'esatteZ7,.8 cDIl.8ultandO' 
i libri e gli altri dDcumenti deUa sDcietà. ' 

Art. 256. 

(Utili percepiti in buona fede). 

I SDci accomandanti nO'usO'nO' tenuti alla restitu­
zione degli utili riscO'ssi in buO'na fede secondo il bi­
lanciO' regolarmente approvatO'. 

Art. 257. 

(Trasferimento della quota). 

La quota di partecipaziO'ne del socio accO'mandan­
te è trasmissibile per èausa di ~orte. 

Salvo diversa dispDsizione òell'attD costitutivO', la 
qUDta può essere ceduta, CDn effetto verso la sDcietà, 
con il consensO' dei soci che rappresentanO' la maO'gio­
l'ama del capitale. "' 

Art. 258. 

(Cause di scioglimento). 

La società si scioglie, oltre che per le cause pre­
viste nell'art. 243, quando rimangono soltanto soci ac­
comandanti o soci accomandatari, semprechè nel ter­
mine di sei mesi non sia stato sostituito il sO'ciq. cli~ il 
venutO' :Illeno~ 
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CAPO V. 

Della società per azioni. 

Sezione I. - DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 259. 

(Nozione). 
Nella società per azioni per le obbligazioni sociali 

risponde soltànto la società con il suo patrimonio. ' 
Le quote di partecipazione dei soci sono rappre­

sentate da azioni. 

Art. 260. 
f(Denominazione sociale). 

La denominazione sociale, in qualunque modo foc­
mata, deve contenere l'indicazione di società per azioni. 1: 

I 

i 
Art. 261. . J 

(Ammontare minimo del capitale). 

La società per azioni deve costituirsi con un capi­
tale non inferiore a un milione, di lire. 

Art. 262. 

(Atto costitutivo). 

La società deve costituirsi per atto pubblico. L'at­
to costitutivo deve indicare: 

, l) il nome, la paternità, il domicilio, la cittadi­
nanza e la razza dei soci, e il nllJP..ero delle aponi "9t. 
tORcritte da c,jaB,cuno di ~~~i i ' . ., " . 
t'i'" j 
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2) la denominazione, la sede della società e le 
eventuali sedi secondarie; , 

3) l'oggetto sociale; 
4) l'ammontare del capitale sottoscritto e versato; 
5) il valore nominale e il numero delle azioni e 

se queste sono nominative o al portatore; 
6) il valore dei crediti e dei beni cO'nferiti in 

natura; 
, 7) le norme c~m le quali gli utili devono essere 

ripartiti; , 
'8) la partecipazione agli utili eventuàlmente ac­

cordata ai promotori oai soci fondatori; 
9) il numero degli amministratori e i loro poteri. 

indicando' quali tra essi hanno la rappresentanza della 
società; 

lO) il numero dei componenti il collegio sindacale; 
11) la durata della società. 

l,o statuto contenente le norme relative al fttnzio· 
namentO' della società, anche se forma oggetto di atto 
separato, si considera pa,te integrante dell'atto costì. 
tutivo e deve essere a questo allegato. 

Art. 263. 

(Requisiti per la c'PJstituziO'ne)• 

Per procedere alla costituzione della società è ne· 
cessario: , 

l) che sia sottoscritto per intero il capitale sociale; 
2) che siano versati presso un istituto di credit,o 

almenO' i tre decimi dei cO'nferimenti in danaro; 
3) che sussistano le autorizzazioni governative' e 

le altre condizioni richieste dalle leggi speciali per la 
costituzione della società, in relazione al suo partico­
lare O'ggetto. ' 

Le somme depositate a norma del n ..2 del ~o~ma 
precedente devono es~ere conse~nat.e. agh anlImms~ra: 
tori quando provi~o l avvenuta ISCrIZIOne della ,SOCIeta 
nel registro delle imprese. Se entro un anno dal depo. 
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sito l'iscrizione non ha avuto luogo, le somme suddette Art. 266.ldevono essere restituite' ai sottoscrittori. 
! (Nullità dell'auo costitutivo). 

Art. 264. 

(Deposito dell'atto costitutivo e iscrizione della società). 
Il notaio che ha ricevuto ratto costitutivo deve de­

positarlo entro trenta giorni presso l'ufficio del registro 
deUe imprese, neUa cui circoscrizione è stabilita la sede 
soeiale, allegand.o i documenti c.omprovanti le sotto­
scrizioni dei soci, l'avvenut.o versamento dei deciini in 
danaro e, per i conferimenti in natura, la relaz:i.one in­
dicata nell'arL277, nonchè le eventuali autorizzazioni 
richieste per la costituzione della società. 

Se il notaio o gli amministratori n.on provvedono 
al deposito dell'atto, cost,tutivo e degli allegati nel ter­
mine indicato nel comma. precedente, ciascun socio può 
proV'Vèdervi a spese della società o far condannare gli 
amministratori ad eseguirlo. ' 

Il tribunale, verincato l'adempiment.o delle condi­
zioni stabilite dalla legge per la costituzione della so­
cietà e sentito il pubblico minister.o, .ordina .l'iscrizione 
della società nel registro. 

. Il decreto del tribunale Iè soggetto a reclamo, an­
che da parte del pubblico ministero, davanti alla' corte 
di appello entro un mese dalla comunicazi.one. 

Se la società istituisce sedi secondarie, si applica 
l'art. 234. 

Art. 265. 

(Effetti dell'iscrizione). 

Con l'iscrizione nel registro la società acquista la 
pers.onalità giuridica. 

Per le operazioni compiute in nome della soeietà 
prima dell'iscrizione sono illimitatamente e solidalmen· 
te respùnsabili verso i terzi coloro che hanno agitù. 

L'emissiùne e la vendita delle aziùni prima dell'i ­
scrizione della società sono nulle. 

L. 1.. 


Avvenuta l'iscrizione della società nel registr.o delle 
imprese, la dichiarazione di nullità dell'atto cùstitu­
tivù non pregiudica l'efficaeia degli atti compiuti in 
nome della società. 

I soci non sono liberati dall'obblig.o deleonieri ­
mento fino a quando nonsonù soddisfatti i creditori 
sociali. 

La senteIlZa che dichiarll la nullità nomina i liqui­
datori del patrimonio sociale. 

La nullità non può essere dichiarata quando la 
causa è stata eliminata cou una modificazione dell'atto 
costitutivù regolannente iscritta nel registro delle im­
prese. 

Sezione II. DELLA COSTITUZIONE MEDIANTE 
IPUBBLICA SOTTOSCRIZIONE. 

Art. 267. 

(Programma e sottoscri:ione delle azioni). 

. La società può essere costituita anche per mezzo di 
pubblica sottùscriziùne sulla base di un. programma che 
ne indichi l'oggetto e il capitale, le principali disposi­
zi.oni dell'atto costitutivo, l'eventuale partecipazi.one 
che i promotùri si riservano agli utili e il termine en­
tro il quale deve essere stipulato r att.o costitutivo. 

Il programma' con le firme autenticate .dei promo­
tùri, prima di essere reso pubblico, deve essere deposi~ 
tato presso un notai.o. " 

Le sottoscrizioni devonO' risultare da atto autenti ­
cato da notaio. L'atto· .deve indicare il no;me, il domi­
cilio Q la sede del sottoscrittore, il numerù delle azioni 
sottoscritte e la data' della sottoscriziùne. 
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Art. 268. 

(Versamenti e convocazione 

dell' assemblea dei sottoscrittori). 


Raccolte le sottoBcrizionì. i promotori, con racco­
mandata o nella forma prevista nel programma, devo­
no assegnare ai sottoscrittori 'un termine non superiore 
ad un mese per fare il versamento prescritto dall'art. 
263 n. 2. 

Decorso inutilmente questo termine, è in facoltà 
dei promotori di agire contro i sottoscrittori morosi o 
di scioglierli dall'obbligazione assunta. Qualora i pro­
motori si avvalgano di quest'ultima facoltà, non può 
pTocedersi alla costituzioue della società prima che sia­
no collocate le azioni che quelli avevano sottoscritto. 

Salvo che il programma stabilisca un teI'mine di­
verso, i promotori, nei quindici giorni successivi a 
quello fissato per il versamento prescritto dall'àTt. 263 
n. 2, devono convocare l'assemblea dei sottoscrittori 
mediante raccomandata, da inviar8i a ciascuno di essi 
almeno quindiei giorni prima di quello fissato per l'as­
semblea, con l'indicazione delle materie da trattare. 

Art. 269. 

(Assemblea dei sottoscrittori). 
L'assemblea dei sottoscrittori: 

l) accerta l'esistenza delle condizioni richieste 
per la 	costituzione della società; 

2) delihera sul contenuto dell'atto costitutivo; 
3) delihera sulla riserva di partecipazione agìi 

utili fatta a propdo favore dai lH'ol11010rl; 
4) nomina gli amministratori e i membri del col­

wlegio sindacale. 
L'assemblea è validamente costituita con la pre· 

senza della metà dei sottoscrittorÌ. 
Ciascun sottoscrittore ha diritto a un voto, qualun­

que sia il lllunerp delle azioni sottoscritte, e per la va-
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lidità delle deliberazioni si richiede, il voto favorevole 
della maggioranza dei preser.ti. 

Tuttavia per modificare le condizioni stabilite nel 
programma è necessario il consenso unanime dei sot­
toscrittori. 

Art. 270. 

(Stipulazione e deposito dell'atto costitutivo). 
Eseguito quanto è prescritto nell'articolo preceden­

te, gli intervenuti all'assemblea, in rappresentanza an­
che dei sottoscrittori assenti, stipulano l'atto costitutivo, 
che deve essere depositato per l'iscrizione nel registro 
delle imprese a norma dell'art. 264. 

Sezione III. DEI PROMOTORI E DEI SOCI FON­
DATORI. 

Art.27I. 

(Promotori). 
Sono promotori coloro chfl nella costituzione per 

pubblica sottoscrizione hanno firmato il programma a 
norma del secondo comma dell'art. 267. 

Art. 272. 

(Obbligazioni dei promotori). 
I promotori sonG solidalmente responsabili verso i 

terzi per le obbligazioni assunte per costituire la so­
cietà. 

La società è tenuta a rilevare i promotori dalle ob­
hligazioni assunte e a rimborsare loro .le spese :soste­
nute, semprechè siano state necessarie per la costi­
tuziane della società o siano state approvate dalI'as­
semblea. 
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Se per qualsiasi ragione la società non si costituisce 
i promotori non possono rivalersi verso i sottoscrittori 
delle azioni. 

Art. 273. I, 

(Responsabilità dei promotori). 

I . p~omotori ~ono ~olidalmente responsabili verso 
]a socwta e verso l terzJ.: 

I) per l'integrale sottoscrizione del 
ciale e per i versamenti richiesti per la 
ùella società; 

2) per l'esistenza dei conferimenti 

capitale so­
costituzione 

in natura in 
conformità della relazione giurata indicata nell'art; 277; 

3) per la veridicità delle pubblicazioni da essi 
fatte per la costituzione della società. 

Sono del pari solidalmente ,responsabili verso la 
societ~ e verso i .terzi coldro per conto dei quali i pro­
motOri 'halIDo agIto. 

Art. 274. 

(Limiti dei benefici riservati ai promotori). 
I promotori possono l'iservarsi nell'atto costitutivo, 

indipendentemente dalla loro qualità di soci, una par­
tecipazione non superiore complessivamente a un d~­
cimo degli utili netti risultanti dal bilancio e per un 
perioùo massimo di cinqne anni. 

Essi non possono stipulare a proprio vantaffgio al­
tro beneficio. ,., 

Art. 275. 

(Soci fondatori). 
Le disposizioni dell'articolo precedente si applica­

no anche ai soci che nella costituzione simultanea o in 
quella per pubblica sottoscrizione stipulano l'atto co­
stitutivo. 
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Sezione IV. DEI CONFERIMENTI 

Art. 276. 

( Conferimenti). 
Se nell'atto costitutivo non è stabilito diversamen­

te, il conferimento deve farsi in danaro. 
Per i conferimenti di beni in natura e di crediti si 

osservano le disposizioni degli articoli 189 e 190. 

Art. 277. 

(Stima dei conferimenti in natura). 
. Chi conferisee beni in natura deve presentare la 
relazione giurata di un esperto designato dal presi­
dente del tribunale, contenente la descrizione dei beni 
conferiti, il valore a ciascuno di essi attribuito ed i 
criteri di valutazione seguiti. La relazione deve eSSere 
allegata all'atto costitutivo. ' 

Gli amministratori e i sindaci devono, nel termine 
di sei mesi dalla costituzione della l'ocietà, controllare 
le valutazioni contenute nella relazione indicata nel 
comma precedente e, se sussi~tono fondati motivi, de­
vono procedere alla revisione della stima. Fino a quan­
do le valutazioni non sono state controllate, le azioni 
corrispondenti ai ~onferimenti in natura sono inalie­
nabili e devono restare depositate presso la società. 

Art. 278. 

(Mancato pagamento delle quote). 
Se il socio non esegue il pagamento· delle quote do­

vute, salvo l'azione contro gli altri obbligati a norma 
dell'art. 290, gli amministratori, decorsi quindici gior­
ni dalla pubblicazione di unà diffida nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno, possono far vendere le azioni a 
suo, rischio e per suo conto, a mezzo di un agente di 
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cambio o di un istituto dì credito, provvedendo alla so­
stituzione dei titoli con un duplicato. 

Qualora la vendita non possa aver luogo per man­
canza di compratori, gli amministratori possono dichia­
rare decaduto il socio, trattenendo le somme riscosse. 
salvo il risarcimento dei maggiori danni. . , 

Le azioni non vendute, se non possono essere ri­
messe in circolazione entro l'esercizio in cui fu pronun­
ciata la decadenza del socio moroso, devono essere 
estinte con la corrispondente riduzione del capitale. 

Il socio in mora nei versamenti non può esercitare 
il diritto di voto. 

Art. 279. 

(Prestazioni accessorie). 

01tre l'obbligo dei conferimenti, l'atto costitutivo 
può stabilire l'obbligo dei soci al compimento dipre­
stazioni accessorie non consistenti in denaro, determi­
nandone il contenuto, la durata, le modalità e il com­
penso, e stabilendo particolari sanzioni per il caso di 
inadempimento. Nella determinazione del corrispettivo 
devono essere osservate le norme corporative awlica­
bili ai rapporti similari. 

Le azioni alle quali è connesso l'obbligo delle pre­
stazioni anzidette devono essere nominative e non sono 
trasferibili senza il consenso degli amministratori. 

Se non è diversamente disposto dall'atto costitnti­
vo, obblighi previsti in questo articolo non possono 
('~,sere modificati senza il consenso di tutti i soci. 

Sezione V. DELLE AZIONI. 

Art. 280. 
(Emissione delle azioni). 

lA" azioni non possono emettersi per somma infe· 
riore al 101'0 valore nominale. 
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Art. 281. 
(Indivisibilità delle azioni). 

Le azioni sono indivisibili. Nel caso di comproprie­
tà di un'azione, i diritti dei comproprietari devono es­
sere esercitati da un rappresentante comune. 

Se il rappresentante comune non è stato nominato, 
le comunicazioni e le dichiarazioni fatte dalla società 
a uno dei compropriei.<iri sono efficaci nei confronti di 
tutti. 

I comproprietari dell'azione rispondono solidal· 
mente delle obbligazioni da essa derivanti. 

Art. 282. 

(Categorie di azioni). 
Le azioni devono essere di u/.l;uale valore e confe· 

riscono ai loro possessori uguali diritti. 
Si possono tuttavia creare categùrie di azioni for­

nite di diritti diversi con l'atto costitutivo o' con succes­
sive mooificazioni di questo. 

Art. 283. 
(Azioni a favore dei prestatoridi lavoro). 

In caso di assegnazione ~raordinaria di utili ai 
prestato:ri di lavoro dipendentl dalla società, possono 
essere emesse, per un ammontare corrispondente a~li 
utili stessi, speciali categorie di azioni da assegnare m­
dividualmente ai prestatori di lavoro, con norme par­
ticolari riguhrdo alla forma, al modo di trasferimento 
ed ai diritti spettanti agli azionisti. ., 

Il capitale sociale deve eseere aumentato In mIsura 
corrispondente. 

Art. 284. 
(Diritto. agli utili e alla quota di liquidaziòne). 

Ogni azione attribuisce il diritto a una parte pro­
nQf21ionale degli ùtili netti e del p,.,atrimonio ll~!to ri~J.. ,. 
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sultante dalla liquidazione, salvo i diritti stabiliti a fa· 
vore di speciali categorie di azioni a norma degli aro 
ticoli precedenti. 

Art. 285. 

(DirittO' di votI)). 

Ogni azione attribuisce il àìritto di voto. 
L'atto costitutivo può tuttavia stabilire che le azio­

ni pIivilegiate nella ripartiziQll{~ degli utili e nel rim- . 
b?rso d~l. ~apitale, allo scioglimento della società ab­
bIano dirItto al voto soltanto nelle deliberazioni pre· 
viste nell'art. 299. Le azioni con voto limitato non 
possono superare la metà del capitale sociale. 

Non possono emettersi azioni a voto plurimo. 

Art. 286. 

(Pegno e llwfrutto di azioni). 

Nel caso di pegno o di usruruttO' sulle azioni il di­
ritto di voto spetta, salvo convenzione contra~ia al 
creditore pignoratizio o aU'usufruttuario. ' 

Se le azioni attribuiscono un dirittO' di opzione, 
questo spetta al socio. Qualora il socio non provveda 
almeuo tre giorni prima della scadenza al versamento 
delle somme necessarie per l'esercizio del diritto di 
opzione, guesto deve essere alienato per conto del so­
CIO medeSImo a mezzo di un agente di cambio o di un 
istituto di credito. 

Se sono richiesti versamenti sul1e azioni nel caso 
di pegno, il socio deve provvedere al versam~ntO' delle 
somme .necessarie almeno tre giorni prima della sca­
denza; In mancanza, il ci_,ditore pignoratizio può ven· 
dere le azioni nel modo stabilito dal comma precedente. 
Nel caso di usurrutto, l'usufI-uttuario deve provvedere 
al versamento, salvO' il suo diritto alla restituzione al 
termine dell'usufrutt\ll 
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Se l'usufrutto è COmune a più persone, si applica 
il secO'ndo comma dell'art. 281. 

Art. 287. 

(Azioni di godimento). 
Salvo diversa disposizione dell'atto costitutivo le 

azioni di godimento attribuite ai possessori delle azioni 
rimborsate non attribuiscono diritto di voto nell'assem­
blea e concorronO' nella ripartizione degli utili che re· 
siduano dopo il pagamento alle azioni òrdinarie di un 
dividendo pari all'interesse legale e, in ca..~, di liquida. 
zione, nella ripartizione del patrimonio sociale residuo 
dopo il rimborso delle azioni Ol'dinarie al loro valore 
nominale. 

Art. 288. 

(Conten.uto delle azioni). 
Le azioni devono indicare: 

1) la denominazione, la sede e la durata aeUa 
società,; 

2)la data dell'atto costitutivo e della sua iscri· 
zione, e il registrO' delle imprese dove la società è 
iscritta; . 

3) il loro valore nominale"e l'ammontare del ca­
pitale sociale; . 

4) l'ammontare dei versamenti parziali sulle azio­
ni non interamente 1iberate; 

5) i diritti e gli obblighi particolari ad esse me­
renti. 

Le azioni devolIO essere sottoscritte da uno' degli 
amministratori. E' valida la sottoscrizione mediante ri­
produzione meccanica della firma, purchè l'originale 
sia depositato pressO' l'ufficio del registro ovè Iè iscritta 
la società. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano 
anche ai certifrcatÌ provvisori che si distribuiscono ai 
soci prima dell'emissione dei titQH definitivi! 

Biblioteca centrale giuridica



CODICE CIVILE - 'LIBRO ))Jl:L LAVORO96 

Art. 289. 

(Azioni nominative e al portatore). 
Le azioni possono essere nominative o al portatore, 

a scelta dell'azionista, se l'atto costitutivo non stabili­
sce che devono essere nominative. 

Le azioni non possono essere al portatore, finchè 
non siano interamente liberate. 

L'atto costitutivo può sottoporre a particolari con­
dizioni l'alienazione de'le azioni nominative. 

Art. 290. 

(Responsabilità dei cedenti e dei giranti delle azioni). 
I cedenti e i giranti di azioni non liber,ate sono re­

sponsabili solidalmente con i cessionari e i giratari del­
l'ammontare dei versamenti ancora dovuti, per il pe­
riodo di tre anni dal trasferimento. 

Il pagamento non può essere ad essi domandato se 
non Jlel caso in cui la richiesta al possessore dell'azione 
sia rimasta infruttuosa. 

Art. 291. 

(Acquisto delle proprie azioni). 
La società non può acquistare azioni proprie, se 

l'acquisto non è autorizzato dall'assemblea generale dei 
soci, non è fatto con somme prelevate da utili rego­
larmente accertati e le azioni non sono interamente li­
berate. 

Gli amministratori non possono disporre delle azio­
ni acquistate, e il diritto di voto spettante alle mede­
sime è sospeso finche esse restano in proprietà del1a 
società. 

Le limitazioni disposte nel primo comma del pre­
sente articolo non si applicano nell'ipotesi in cui l'ac­
quisto di azioni proprie' avven:ra in virtù di lilla deli­
hNaziolle dell'assemblea cIte disponga una ridllzjon~ 

I: 
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del capitale, sociale, da attuarsi mediante riscatto e 
annu]]amento delle azioni. 

• 
Art. 292. 

(Anticipazioni sulle proprie azioni). 

. I:a s~cietà ~~n pnò ~are anticipazioni sulle proprie 
aZlOm, nc prestlti a terzI per acquistarl\::o 

Art. 293. 

(Acquisto di azioni da parte di società controllate). 

Le ~ocietà ù?n po~ono ~nvest~re,. nemmeno parzial­
mente, Il proprIO capItale 111 aZl:om della società che 
esercita il controllo o di altre società controllate dalla 
medesima. 

, Sono co.ns~derate. società controllate quelle in CHi 
un .altra societa pOSSIede un nUmero di azioni tale da 
a~slcu.rarle la maggioranza dei voti nelle assemblee 01'­

dmarle, o quelle che, in virtù di particolari vincoli 
cOl-:tr<l;ttuali, souo sotto l'influenza dominante di altra 
SOCleta. 

Art. 294. 

(Divieto di sottoscrizione rel!fproca di azioni). 

. E: vietato ~lle società di costituire o di aumentare 
]] . capItale medIante soltoscrizione reciproca ai azioni 
anche per interposta persona. ' 

Art. 295. 

(Partecipazioni). 

L'assunzione di partecipazioni in altre imprese, an­
che se prevista genericamente nell'atto eostitutivo, non 
è c~mse.ntita, ~e per lamis~Ira e per l'oggetto della par­
teCIpaZIOne nsulta sostanzIalmente modificato l'ogge,to 
~odaledeterminato rlaJ]'atto costitutivo. 
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Ar. 296. 

(Unico aziO'nista). 

In caso di insolvenza della società, per le obbliga­
zioni sociali sorte nel periodo in cui le azioni ~sultano 
essere appartenute ad una sola persona, questa risponde 
illimitatamente. 

Sezione VI - DEGLI' ORGANI SOCIALI. 

§ l. - DELL'ASSEMBLEA. 

Art. 297. 

(LuogO' ,di convocazione dell'assemble~). 
L'assemblea è convocata dagli amministratori nell.a 

sede della società, se l'atto costitutivo non dispone dI­
vers,amente. 

L'assemblea è ordinaria o straordinaria. 

Art. 298. 

(Assemblea. ardinaria). 

L'assemblea ordinaria: 
l) approva il. bilan~h?; . .., . . .. 
2) nomina glI ammInIstratorI, I srndaci e Il p.e­

sidente del collegio sindacale; . . . • 
3) determina il compenso degh a1I11D;llll~tratOrI e 

dei sindaci Eie non è stabilito nell'atto cOstItutIVO; 
4) d~libera sugli altri oggetti attinenti alla: ge­

stione della società riservati alla sua competenz~ dal. 
l'atto costitutivo o sottoposti al suo esame da,gh a~­
ministratori, no~chè sulla responsabilità d!'lgli ammI­
nistratori e dei sindaci. . 

L'assemblea ordinaria deve essere convocata alme­
no una volta, an'anno, entro ~ua,ttro mesi dalla chi~~ 
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sura dell'esercizio sociale. L'atto costitutivo può stabi­
lire un termine' maggiore, non superiore in ogni caso 
a sei mesi, quando particolari esigenze lo richiedono. 

Art. 299. 

(Assemblea straardinaria). ... 
L'assemblea straordinaria delibera sulle modifica­

zioni dell'atto costitutivo, sull'emissione di obbligazio­
ni, sulla nomi;na e sui pote~i .dei liquidatori. 

Art. 300. 

~FO'rmalità per la convO'caziO'ne). 

L'assemblea deve eSOlere convocata dagli alllll11m­
stratori mediante avviso contenente l'elenco delle ma­
terie da trattare. ' 

r.'av"i~ deve essere pubblicato n'ella Gazzetta Uffi­
ciale del Regno almeno quindici giorni prima di quel. 
lo fissato per l'aduuanza. 

In mancanza delle formalità suddette, l'assemblea 
si 'reputa regolarmente costituita; quando è. rappresen­
tato l'intero capitale sociale e sono intervenuti tutti gli 
amministratori . e i componenti del collegio sindacale. 
Tuttavia in tale ipotesi ciascuno degli intervenuti può 
opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non 
si ritenga sufficientemente informlto. 

Art. 301. 

(Convocazione su richiesta della minoranza). 
Gli amministratori devono convocare senza ritardo 

l'assemblea, quando ne è fatta domanda da tanti soci 
che rappresentino almeno ìl quinto del capitale sociale 
con l'indicazione degli argomenti da, trattare. 

Se gli amministratori, o in loro vece i sindaci, non 
provvedono, la convQcazione dell'assemblea è ordinata 
con decreto dal presidente del tribunale. il quale de§i. 
gna hi persolla che deyep.resiede:.:la~ 
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Art. 302. 

(Costituzione dell' assemblea e validità delle delibera­

zioni). 


, L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita con 

la presenza di tanti .soci che rapprèsenlino almen~ ]~ 

metà del capitale SOCIale, escluse dal computo le aZlOlll 

a voto limitato. Essa delibera validamente a maggio-' 

ranza assoluta, salvo che l'atto costitutivo richieda una 

maggioranza più elevat:'l'. [Per la nomina alle cariche 

sociali l'atto costitutivo può stabilire norme particolari. 


, L'assemblea straordinaria delibera con il voto fa­
vorevole di tanti soci che rappresentino più della metà 
del capitale sociale, se l'atto costitutivo non richiede 
una maggioranza più e1evata. 

Art. 303. Il,: 

(Seconda convocazione). 

Se l'assemblea non può deliberare perch'è i soci in­
tervenuti non rappresentano complessivamente la parte 

. di capitale richiesta dall'articolo precedente, deve es­
sere nuovamente convocata. 

Nell'avviso di cOllvocazione dell'assemblea può es­

sere fissato il giorno per la seconda convocazione, la 

quale non può aver luogo nello stC380 giorno fissato per 

la prima. Se il giorno per la seconda convocazione non 

è indicato neIl'avviso, l'assemblea deve essere ricon­

vocata entro un mese dalla data della prima, e il ter­

mine stabilito dall'art. 300 secondo comma è ridotto 

ad otto giorni.

In seconda convocazione l'assemblea ordinaria de­

libera validamente sugli oggetti indicati neWordine del 

giorno della prima,.qualunque sia la parte di capitale 

rappresentata dai soci intervenuti, e l.'asse~lea straor­

diua'ria con il voto favoI'evole di tantI SOCI che rappre­

sentino più del terzo del capitalc sociale, ameno' che 

l'~tto c?stitutivo riehieda UJla !Ua~gio~an:t:!\ pi 4 e]f/vllta" ' 
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Tuttavia anche in secLnda convocazione è necessa­
rio il voto favorevole di tanti soci che rappresentino più 
della met~l del capitale sociale per le deliberazioni con­
cernenti il cambiamento dell'oggetto sociale, la tra­
sformazione della società, lo scioglimento anticipato di 
i\uesta, il trasferimento della sede sociale all'estero e 
l emissione di ,azioni privilegiate. 

Art. 304. 

(Diritto J.i int~rvento all'assemblea). 

Possono intervenire all'assemblea gli azionisti iSCl'Ìt ­
ti nel libro dei soci almeno cinque giorni prima di 
quello fissato per l'assemblea, e quelli che hanno .de­ i 

positato nel termine stesso le loro azioni al p0l1atore 
,i 

presso la sede sociale o gli istituti di credito indieati 
nell'avviso di c!?nvocazionc. 

Art. 305. 

(Presidenza dell' assemblea) . 

L'assemblea è presieduta dalla persona indicata nel­
l'atto costitntivo 0, in mancanza, {la quella designata 
dagli intervenuti. Il presidente 'èt assistito da un segre­
tario designato neno stesso modo. 

I,'assistenza del segretario non è nécessaria quando 
il verbale dell'assemblea è redatto da un notaio. 

Art. 306. 

(Rappresentanza nell'assemblea). 

Salvo disposizione contraria dell'atto costitutivo, i , 
soci possono farsi rappresentare nell'assemblea. La rap- ' 
presentanza devé esse,re conferita per iscritto, e i do­
cumenti relativi devono essere conservati dalla società. 

Gli amministratori e i dipendenti della società non 
possono rappresentare i soci nell'assemblea. 
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Art. 307. Art. 310. 
(Conflitto di interessi). (Assemblee speciali). 

Il dhitto di voto non può essere esercitato dal socio 
nelle deliberazioni in cui egli ha, per conto proprio o 
di terzi, un interesse in conflitto con quello della so· 
Cietà. 

In caso di inosscrvanza della disposizione del. com­
ma precedente, la deliberazione, qualora sia idonea a 
recare danno alla società, è impugnabile a norma del. 
l'art. 311 se, senza il voto dei soci che avrebbero do­
vuto astenersi dalla votazione, 11on' si sarebbe raggiun. 
ta la necessaria maggioranza. , 

Gli amministratori non pos80nò votare nelle deli· 
berazioni riguardauti la loro responsabilità. . 

Le azioni per le quali, a norma di questo artIcolo, 
non può essere esercitato il diritto di voto sono com" 
putate ai fini della regolare costituzione dell'assemblea. 

Art. 308. 
(Rinvio dell'assemblea). 

I soci intervenuti che riuniscono il terzo del capi­
tale rappresentato nell'assemblea, se dichiarano di non 
essere abbastanza informati sugli oggetti posti in deli· 
berazione, possono chiedere che l'adunanza sia rinvia­
ta e non oltre tre giorni. 

Questo diritto non può esercitarsi che una sola vol­
ta per lo stesso oggetto. 

Art. 309. 
(Verbale delle -deliberazioni dell' assemMea). 

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da 
verbale' sottoscritto dal presidente e dal segl'etario o 
dal notaio. Nel verbale devono essere" riassunte; su ri­
chiesta dei soci, le loro dichiarazioni. 

Il verbale de]]'assemblea straordinaria deve essere 
tedatto da notaio. 

Se esistono diverse categorie di azioni, le delibera­
zioni dell'assemblea generale, che pregiudicano i diritti" 
di una di esse, devono essere approvate anche dalla as­
semblea speciale dei soci della categoria interessata. 

Alle assemblee speciali si applicano le disposizioni 
relative alle assemblee straordinarie. 

Art. 311. 

(Invalidità delle deliberazioni). 
Le deliberazioni dell'assemblea, prese in eonformi­

tà della leg"e e deII'atto costitutivo, vincolano tutti i 
soci ancoréhè non intervenuti o dissenzienti. 

'Le q,eliberazioni che non 80no prese in conformità 
della le 17ge o, dell'atto eostitutivo possono 'essere impu­
gnate d~l5li a~mi~istratori,. ?ai s~ndaci ~ ~ai soci as­
sentÌ o dIssenZIentI o con dITItto di voto' lImItato a nor­
ma dell'art. 285, entro tre mesi dalla data della deli­
berazione o."ero, se questa 'è soggetta ad iscrizione nel 
reaistro delle imprese, entro tre mesi dall'iscrizione. 

" L'annullamento della deliberazione ha effetto rispet­
to a tutti i soci ed obbliga gli '\mministratori a pren­
dere i conseguenti provvedimenti, sotto la propria re­
spons,abilità. In ogni caso sono salvi i dÌritti acquistati 
in buona fede dai terzi. 

L'annullamento della deliberazione non può aver 
h;'o<To se in sostituzione della deliberazione impugnata
l!as~e~blea prende altra deliberazione in conformità 
della legge e dell'atto costitutivo sul medesimo oggetto. 

Art. 312. 

(Procedimento di impugnazione). 

Vimpugnazione è proposta davanti al tribunale del 
luogo dove la società ha la sede. 
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Il socio opponente deve depositare in cancelleria 
almeno un'azione. Il presideute del tribunale può di­
sporre con decreto che il socio opponente presti una 
congrua cauzione peI' l'eventuale, risarcimento dei 
danni. 

Tutte le impugnazioni relative alla' medesima' deli­
berazione devono essere istruite congiuntamente e de­
cise con una sola sentenza. La trattazione. della causa 
ha inizio trascorso il termine stabilito nel secondo com­
ma dell'articolo precedente. 

Il presidente del tribunale o il giudice istruttore, 
sentiti gli amministl'atorÌ e i sindaci, può sospendere, 
su richiesta del socio opponente, l'esecuzione della dI'­
liberazione impugnata, con decreto motivato da notifi­
carsi agli amministratori. 

I dispositivi del decreto di sospensione e della sen­
tenza che decide sull'impugnazione devono essere iscrit~ 
ti nel registro ,delle imprese. • 

Art. 313. 

(Deliberazioni nulle per impossibilità o illiceità del­
l'oggetto). 

Alle deliberazioni nulle per impossibilità o illicei.:tit 
dell'oggetto si applicano le disposizioni degli articoli 

,260, 261 e 262 del li1-lO delle obbligazioni. 

§ 2. DEGLI AMMINISTRATORI. 

Art. 314. 

(Amministrazione della società). 

L'amministrazione della società può essere affidata 
anche a' non soci. 

Quando l'amministrazione è affidata a più persone, 
queste costituiscono il consiglio di amministrazione. 

Se l'atto costitutivo non stabilisce un numero ,fisso 
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di amministratori, ma ne indica solaniente il numero 
massimo e minimo, la determinazione del nwnero degli 
amministratori spetta all'assemblea. 

Il consiglio di amministrazione sceglie tra i suoi 
membri il presidente, se qnesto non è nominato dal­
l'assemblea. 

Art. 315. 

(Comitato esecutivo e amministratori delega.ti). 

Il consiglio di amministrazione, se l'atto costitutivo 
o l'assemblea lo consentono, può delegare le proprie 
attribuzioni ad un comitato esecutivo composto di al­
cuni dei suoi membri, o ad uno 9 più dei suoi mem­
bri, determinando i limiti della delega. Non possono 
essere delegate le attribuzioni indicate negli articoli 
357, 377, 380 e 381. 

f Art. 316. 

(Cause di inelefl;gibilità e di decadenza). 

Non può essere nominato àmnùnistratore, Ci se no­
minato decade dal 8UO ufficio, l'interdetto, l'inabili­
'lato, il fallito, o chi sia stato c8ndannato ad una pena 
~~he importa l'intcrdizione, anche temporanea, dai puh-' 
hliei uffici. 

Art. 317. 

(Nomina degli amministratori). 

La nomina degli amministratori spetta all'assem­
blea, ,fatta eccezione per i primi amministratori', che 
sono nominati nell'atto costitutivo, e salvo il disposto 
degli articoli 392 e 393. 

La nomina degli amministratori non può essere fat­
ta per un periodo superiore a tre anni. 

Gli amministratori sono rieleggibili, salvo diversa 
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diSPOosiziOone dell'attOo CQstitutivQ, e SQnOo revOocabili dal­
l'assemblea in qualunque tempQ, anche se nominati 
nelI'attOo costitutivo, salvo il diritto dell'amministratQ­
re al risarcimentOo dei danni, se la reVQca avviene senza 
giusta causa. 

La nQmina degli amministratori ha effetto daImo­
mentOo dell'accettaziQne, ed entrQ quindici giOorni da 
questa deve essere iscritta nel registrQ delle imprese' a 
cura degli amministratQristessi, CQn l'indicaziOone per 
ciascun amministratQre del nome, della paternità, del 
dOomiciliQ, della cittadinanza e della razza. 

Art. 318. 

(Poteri di rappresentanza). 

AO"li amministratori clie hanno la rappresentanza . 
della ;Oocietà si applica la disPOosiziOone dell'art. 233.. If_ 

Art. 319. 

(Cessazione degli amministratori). 

L'amministratQre che rinuncia all'ufficio deve dar­
ne cQmlmicaziOone scritta al CQnsigliQ di amministraziQ­
ne e al presidente del cQllegiQ sindacale. La rinuncia 
ha effettQ immediatQ, se rimane in carica la maggiQran­
za del consigliOo di amministraziQne, o, in caSQ COontra­
rio dal mOomentOo in cui la maggiOoranza del cOonsigliQ 
si ~ ricostituita in seguitQ all'accettazione dei nUOovi 
amministratQri. 

La cessaziQne degli amministr~tOori pe.r scade;nz!l de~ 
termine ha effettOo dal mQmentOo m Cnl Il cQnslglIO dI 
amministraziOone è statQ ricQstituitQ. . 

La cessaziOone degli amministratQri dall'ufficio per 
qualsiasi causa deve e~sere iscrittaentrQ quindic.i gi?r- • 
ni nel registrQ delle Imprese a cura del collegIO sm­
dacale. 

Q. 
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Art. 320. 

(Sostituzione degli amministrllitori). 

Alla sQstituzione degli amministratQri che cessanOo 
dall'ufficio PQssono prQvvedere finQ alla prQssima as­

.semblea gli anÌministratQri ril!1ast! in carica cOon deli­
beraziOone apprQvata dal CQl~egIO smdaca~e. .. 

Se viene menOo la maggIOranza degh ammImstrato­
ri, quelli rimasti in carica dev.0n~ cOonvo~are l'asse~. 
blea perchè prQvveda alla SQstituzIOne del mancantI. 

Gli amministratori nOominati dall'assemblea scadQ­
nOo insÌeDli!'}cQn quelli in carica all'attQ della lorO' no­
mina. . .. 

Se vengOonQ a cessare l'amministratQre ~C? O< tutt! 
gli amministratori, l'assemblea per la SOostItuzione d~I 
mancanti deve essere COonVQcata d urgenza dal COollegIO 

~ sindacale, il quale. può compiere nel frattempOo gli atti 
di Oordinaria an;nninistrazione. 

Art. 321. 

(Cauzione degli amministratori). 

L'amministratQre deve prestare cauziQne in misura 
non inferiOore alla cinquantesima parte del c~pitale soo­
ciale. Può tuttavia stabilirsi nell'attQ cQstitutryo c~e la 
cauziQne nQn ecceda la somma di duecentQmIla lIre. 

La cauziQne deve essere prestata in aziOoni nQmina­
tive .della società o in titOoli nOominativi dellOo StatOo Q 

garantiti dallo Stato. . 
Gli amministratori che nOon prestano canZIOne entrQ 

trerita giQrni dall'accettazione della nQmina decadonOo 
dall'ufficio. . . 

n vincQlo cauzionale deve essere iscrittOo sul tltQlo 
e nel reuistro dell'emittente, e nQn può essere tOoltOo 
finchè l':Ssemblea nOon abbia approvatOo il bilan<~iQ del­
l'ultimOo esercizio in cui l'amministratQre tenne l'ufo 

,ficiOo. 

~ 
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Art. 322. 
(Validità delle deliberazioni del cansiglio). 

Per .1a validità delle deliberazioni del consiglio di 
amministrazione è necessaria la presenza della metà più 
nno degli amministratori in carica, quando l'atto costi­
tutivo non richiede una maggioranza più elevata. 

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione 
sono prese a maggioranza assoluta, salvo divèrsa dispo­
sizione dell'atto costitutivo. 

Il voto uon può essere dato per rappresentanza. 

Art. 323. 
(Corhpensi degli amministratori). 

I compensi e le partecipazioni agli utili spettanti 
ai membri delconsig1io di amministrazione e del co­
mitato esecutivo sono stabiliti nell'atto costitutivo o 
dall'assemblea. 

La rimunerazione degli amministratori investiti di 
particolari cariche in conformità dell'atto costitutivo è 
stabilita dal consiglio di amministrazione, sentito il pa­
rere del collegiQ sindacale. 

Art. 324. 
(Divieto di coni,orrenza). 

Gli amministratOl"i non possono assumere la qualità 
di soci illimitatamente responsabili o di amministm­
tori in soeietà concorrenti, nè esercitare un'attività con­
corrente per conto proprio o di terzi, salvo autorizza­
zione dell'assemblea. 

Per !'inosservanza di tale divieto l'amministr.atore 
può essere revocato dall'ufficio e risponde dei danni. 

Art. 325. 

(Conflitto di interessi). 
l/amministratore, cnc in una determinata opera­

zione ha, per conto· proprio o di terzi, interesse con-
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trario a quello della soci.:;!à, deve darne notizia agli altd 
amministratori e al collegio sindacale, e deve astenersi 
dal partecipare alle deliberazioni riguardanti l'opera­
zione stessa. 

In caso di inosservanza, l'amministratore risponde 
per le perdite che siano derivate alla società dal com­
pimento dell'operazione. 

La deliberazione del consiglio, qualora sia idonea 
a recare danno. alla società, può, entro tre mesi dalla 
sua data, .essere impugnata dagli amministratori asseuti 
o dissenzienti e dai sindaci se, senza il voto dell'ammi­
nistratore che dQveva astenersi, non si sarebbe raggiun­
ta la maggioranza richiesta. In ogni caso so.no salvi i 
diritti acquistati in buona fede dai terzi. 

Art. 326. 

(Responsabilità verso la società). 

Gli amministratori devono adempiere i dovel'Ì ad 
essi imposti dalla legge e dall'atto costitutivo con la di­
ligenza del mandatario, e sono _solidalmente iesponsa­
bili verso. la società dei danni derivanti dall'inosservan­
za di tali doveri, a meno che si tratti di attribuzioni 
proprie del comitato esecutivo o di uno o più ammi-· 
nistratori. 

In ogni caso gli amministlatori sono solidahnente 
responsabili se non hanno. vigilato sul generale anda­
mento della gestione o se, essendo a conoscenza di atti 
pregiudizievoli, non hannl) fatto quanto potevano per 
impedirne il compimento o eliminarne o attenuarne le 
conseguenze dannose. 

La responsabilità per gli atti o le omissioni degli 
amministratori non si estende a quello tra essi che, es­
sendo immune da colpa, abbia fatto. annotare senza ri­
tardo il suo dissenso nel libro delle deliberazioni' del 
consiglio, dandone immediata notizia . per i!5critto aI 
presidente del collew.o sindacaJ.e~ . 
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Art. 329. 
Art. 327. 

(Azione sociale di responsabilità). 

. l:'azione di respons~bjJità contro gli amministra­
tOrI e pr~mossa m segUIto a deliberazione dell'assem­
blea, anche se la società è in liquidazione. 

. l,a ~e~iberazi~me ~oncernente la responsabilità de­
glI ammmlstratOrI puo essere presa iu occasione della 
discuSlSione del bilancio, anche se non è indicata nel­
l'ordine del giorno. 

La deliberazione dell'azione di responsabilità i~­
p0rt~ la revoca d~U'uffieio degli amministratori contro 
CUI • e f?roposta; l assemblea stessa provvede alla loro 
sostitUZIone. 

La società può rinunciare all'esercizio dell'azione 
di responsabilità e può transÌo-ere J 'lrcnè la rinuncia 
e la transazione siano approvate c~n espressa delibera­
zione dell'asSemblca, e purchè non vi sia il voto, con­ .' 
trario di una minoranza di soci che rappresenti almeno 
il quinto del eapitale sociale. 

Art. 328. 

(Responsabilità verso i creditori sociali). 

. '. Gli a~ministratori rispondono verso i creditori 130-­
clah per l'mosservanza degli obblighi inerenti alla con­
servazione dell'integrità del patrimonio sociale. 

L'azione può essere proposta dai creditori sociali 
quando il patrimonio sociale risulta insufficiente al sod­
disfacimento dei loro crediti. 

. IIl; c~so ?i fallimento o di liquidazione coattiva del­
la ìj.ocl~ta, l aZIOne ,spetta al curatore del fallimento o 
al bqmdatOl'e. 
. La rinuncia all'azione da parte della società non' 
Iml?e~isce l'eserci~io dell'azione da parte dei creditori 
soc~al~. La tra~sazlOne ~on è impugnabile dai creditOl'i 
socIah, salvo Il caso dI frode. 

(Azione indivilluale del socio e del terzo). 

Le disposizioni deipreceJenti articoli non pregiu­

dicano il diritto al risarcimento del danno spettante al 

singolo socio o al terzo che sono stati direttamente dan­


'neggiati da atti colposi o dolosi degli amministratori. 

Art. 330. 

(Direttori generali). 

Le disposizioni che regolano la responsabilità degli 

amministratori si applicano anche ai direttoTi nomi­

nati dall'assemblea o per disposizione dell'ano costitu­
tivo, in relazione Ili compiti loro affidati. ' 


§ 3. - DEL COUEGIOSINDACALE. 

Art. 331. 

(Composizione del' collegio). 

n collegio slllllaeale si compone di .tre o cinque 
membri effettivi, soci o non soci. Devono inoltre esse~e 
nominati due sindaci supplenti ~er sostituire i sindaci ,; 
effettivi néi easi stabiliti dall' art. 335. 

Le società per azioni che hanno un ~pitale non 
inferiore a cinque milioni di lire devono scegliere tra 
gli iscritti nel rnolo dei revisori ufficiali dei eonti al­
meno uno dei, sindaci effettivi, se questi sono in nn­
mero di tre, e non meno di due, se i sindaci effettivi' 
sono cinque, e in ,entrambi i casi uno dei sindaci sn~­
plenti.

Le altre società per azioni devono scegliere almeno 
uno dei sindaci effettivi e uno dei sindaci supplenti 
negli albi professionali determinati dalla le~~et, 

Biblioteca centrale giuridica



112 CODICE CIVILE - UBRO DEL LAVORO 

Art. 332. 
(Presidenza del collegio). 

,La presidenza del collegio sindacale spetta al sin­
daco scelto nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti. 
Se fanno parte del collegio più revisori ufficiali dei 
conti, l'assemblea deve eleggere tra essi il presidente 
del collegio. Se nessuno dei sindaci è iscritto nel ruolo 
dei revisori ufficiali dei conti, l'assemblea deve nonn­
nare il presidente fra i membri del collegio. 

Art. 333. 

(Cause di ineleggibilità e di decaden;ta). 

Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, 
se eletti, decadono dall'ufficio coloro che si trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 316, i parenti e gli 
affini degli ammini'Stratori entro il quarto grado, e 
coloro che sono legati alla società o alle società da­
questa controllate da un rapporto contiuuativo di pre­
stazione d'opera retribuita. 

Per i sindaci scelti nel ruolo dei revisori ufficiali 
dei conti o negli albi professionali determinati dalla 
legge la cancellazione o la sospensione dal ruolo o dal­
l'albo è causa di decadenza dall'ufficio di sindaco. 

Art. 334. 

(Nomina e cessazione dall'ufficio). 
I sindaci sono nominati per la prima volta nell'atto 

costitutivo e successivamente dall'assemblea, salvo il di­
sposto degli articoli 392 e 393. Essi restano in carica 
per un triennio, e non possono essere revocati se non 
per giusta causa. 

La deliberazione di revoca deve essere approvata 
con decreto dal tribunale, sentito l'interessato. 

La nomina dei sindaci e la cessazione dall'ufficio 
devono essere iscritte, a cura degli amministratori, nel 
rel.!;istro delle imprese nel ter~ine di quindici giorni.

" 
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A-rt.. 335. 

(Sostituzione). 

In caso di morte, di rinuncia o di decadenza di 
alcuno dei sindaci, subentrano i supplenti in ordine di 
età fino alla prossima assemblea, la quale deve provve­
dere alla nOllÙna dei sindaci effettivi e supplenti neces­
sari per l'integrazione del collegio. I nuovi nominati 
scadono insieme con quelli in carica. 

Se con i sindaci supplenti non si completa il nu­
mero dei sindaci a norma dell'art. 331, deve essere con­
vocata l'assemblea percJlè provveda all'integrazione del 
collegio. 

Art. 336. 

(Retribuzione). 
La retribuzione amluale dei sindaci, se non è sta­

bilita nell'atto costitutivo, deve essere determinata dal­
l'assemblea all'atto della nomina per l'intero' periodo 
di durata del loro ufficio. , 

Art. 337, 

(Doveri del collegiO' sindacale). 
n collegio sindacale deve cltntrollare l'amministra­

zione della società, vigilare snU'osservanza de}] a legge 
e dell'atto costitutivo ed accertare la regolare tenuta 
della contabilità sociale, la corrispondenza del bilan­
cio e del conto profitti e perdite alle risultanze dei libri 
e delle scritture, e l'osservanza delle norme indicate 
neli'art. 359 per la valutazione del patrimonio' sociale. 

n collegio sindacale deve' altresÌ accertare almeno 
ogni trimestre la consistenza di cassa e ]'esistenza dei 
valori e dei titoli di proprietà sociale o ricevuti dalla 
società in pegno, cauzione o custodia. 

I sindaci possono in qualsiasi momento procedere, 
anche individualmente, ad atti di ispezione e di con­
trollo. 
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Il collegio sindacale può richiedere agli ammInI­

stratori notizie sulI'audamento delle operazioni sociali 
o su determinati affari. 

Degli accertamenti eseguiti deve farsi constare nel 
lihro indicato nell'art. 355 n. 5. 

Art. 338. 
(Riunioni e delibe:razioni del collegio). 

Il collegio sindacale deve rinnirsi almeno ogni tri ­
m,estre. 

n sindaco che, senza giustificato motiv(), non parte­
cipa durante un esercizio 'Sociale a due riunioni del 
collegio decade dan 'ufficio. 

Delle riunioni del collegio deve redigerai processo 
verbale, che viene trascritto nel libro previsto dal· 
l'alt. 355 n. 5 e sottoscritto dagli intervenuti. 

Le deliberazioni del collegio sindacale devono es­
sere prese a maggioranza. Il sindaco dissenziente ha 
diritto di fare iscrivere a verbale i motivi del proprio 
dissenso. 

Art. 339. 
(Intervento alle adunanze 


del consiglio di amministrazione e alle assemblee). 

I sindaci devono assistere alle adunauze del consi­

glio di amministrazione ed alle assemblee e possono 
assistere alle riunioni del comitato 'esecutivo. 

I sindaci che non assistono senza giustificato motivo J
alle assemblee o, durante un esercizio sociale, a due 

1adunanze del consiglio d'amministrazione, decadono 

dalI'ufficio. 


Art. 340. 
(Omissioni degli' amministratori). 

Il collegio sindacale deve convocare l'assemblea ed 

eseguire le pubblicazioni pre'8Critte dalla legge in caso 

di omissione da parte degli amministratori. 


,--------~-~"--"-'---------_.....~~-~=---
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Art. 341. 

(Responsabilità). 

I sindaci devono adempiere i loro doveri con la di­
ligenza del mandatario, sono responsabili della verità 
delle loro attestazioni e de\-ono conservare il segreto 
sui' fatti e sui documenti di cni hanno conoscenza per 
ragione del loro ufficio. . 

Essi sono responsabili solidalmente con gli ammi· 
nistratori per i fatti o le omissioni di questi, quando il 
danno non si sarebbe prodotto se essi avessero vigilato 
in conformità degli obblighi della loro carica. 

L'azione di responsabilità contro i sindaci è rego­
lata dalle disposizioni degli articoli 327 e 328. 

Art. 342. 

(Denl~ncia al collegio sindacale). 

Ogni socio può denunciare i fatti che ritiene èen­
surabili al collegio sindacale, il quale deve tener conto 
della denuncia nella relazione all'assemblea. 

Se la denuncia 'è fatta da tanti soci che rappresen­
tino nn ventesimo del capitale sociale, il collegio sin­
dacale deve indagare senza ritardò sui fatti denunciati e 
presentare le sue conclusioni ed eventuali proposte al­
l'assemblea, convocando j.mmedilitamente la medesima 
se la denunCia appare fondata e vi è urgente necessità 
di provvedere. 

Art. 343. 

(Denuncia al tribunale) . 

. Se vi è fondato sospetto di gravi irregolarità nel­
l'adempimento dei doveri degli amministratori e dei 
sindaci, i soci .che rappresentanQ il decimo del capitale 
sociale possono denunciare i fatti al tribunale. 

Il tribunale, sentiti in camera di consiglio gli am­
ministratori e i sindaci, può ordinare l'ispezione del­
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l'amministrazione della società a spese dei soci richie­
denti, suoordinandola, se del caso, alla prestazione di 
una eauzione. 

Se le irregolarità denunciate sussistono; il tribu­
nale può disporre gli opportuni prov-vedimenti cautelari 
e c{)nvocare l'assemblea per le conseguenti delibera­
zioni. Nei casi più gravi può revocare gli amministra· 
tori ed i sindaci e nominare Wl amministratore giudi­
ziario, determinandone i poteri e la durata. 

L'amministratore giudiziario può proporre l'azione 
di responsabilità contro gli amministratori e i sindaci. 

Prima della scadenza del suo inearico l'amministra­
tore giudiziario, convoca e presiede l'assemblea per la 
nomina dei nuovi amministratori e sindaci o per pr{)­
porre, se del caso, la messa in liquidazione della società. 

I proVvedimenti previsti da questo articolo possono 
essere adottati -anche su richiesta del pubblico- mini., 
stero" e in questo caso le s,pese per l'ispezione sono a 
carico del1a società. 

Sezione VII. - DELLE OBBLIGAZIONI. 

Art. 344. 

(Limiti all' emissione di obbligazioni). 

La società può emettere obbligazioni al portatore 
o nominative per somma non eccedente il capitale ver­
sato ed esistente secondo l'ultimo bilancio approvato. 

Tale somma può essere superata: 
l) quando le obbligazioni sono garantite da ipo: 

teca su imm{)bili di proprietà sociale, sino a due terZI 
del valore di questi; 

2) quando l'eccedenza dell'importo ?elle {)~bli: 
"'azioni rispetto. al capitale versato è garantlta da tItolI 
~ominativi emessi {) garantiti dallo Stato, aventi sca­
denza non anteriore a quella delle obbligazioni, ovvr 

et ­. 
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da equivalente credito di annualità ~ sovvenzioni a ca­
rico dello Stato o di altri enti pubblici. I titoli devono 
rimanere depositati e le annualità o sovvenzioni devono 
essere vincolate presso un istituto di credito, per la 
parte necessaria a garantire il pagamento degli inte­
ressi e l'ammortamento delle relative obbligazioni, fino 
~ll'estinzione delle obbligazioni emesse. 

Quando concorrono particolari ragioni che interes­
sano l'èeonomia nazionale, la società può essere autoriz· 
zata, con pr()vvedimento dell'autorità governativa, ad 
emettere obbligazioni,' anche senza le. garanzie previste 
nel presente articolo, cml, l'osservanza dei limiti, delle 
modalità e delle cautele stabilite nel provvedimento 
stesso. 

Restano salve le disposizioni di leggi speciali rela­
tive a particolari eategorie di società. 

Art. 345. 

(Pubblicazione della deliberazione). 

La deliberazione dell'assemblea deve essere deposi­
tata [:'0'0880 l'ufficio del registro delle imprese a norma 
dell'art. 264 e non può essere eseguita se non dopo 
l'iscrizione. 

., 
Art. 346. 

(Riduzione del capitale). 

La società che ha emesso obbligazioni non può ri­
durre il capitale sociale, se non in proporzione delle 
obbligazioni rimb01'sate. Se la riduzione del capitale 
sociale deve esscre deliberata in conseguenza di per­
dite, la misma della riserva legalé deve continuare a 
calcolarsi sulla base del capitale sociale esistente al 
tempo dell'emissione, fino a cIle l'ammontare del ca- . 
pitale sociale {;lo della riserva legale non eguagli l'am­
montare delle obbligazù:mi in circolazione. 
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Art. 347.• 
(Contenuto delle obbligazioni). 

Le obbligazioni devono indicare: 
l) la denominazione, l'oggetto e la sede della so­

cietà, con l'indicazione dell'nfficio del registro delle 
imprese presso il quale la società è iscritta; 

2) il capitale sociale versato ed esistente al mo­
mento dell'emissione; 

, 3) la data dc1l1a deliberazione dell'assemblea e 
della sua iscrizione nel registro; , 

4) l'ammontare complessivo delle obbligazioni 
emesse, il valol'e nominale di ciascuna, il saggio degli 
interessi e il modo di pagamento e di rimborso; 

5) le garanzie da cui sono assistite. 

Art. 348. 

(Costituzione, delle garanzie). 
L'ass~mblea che delibera l'emissione di obbligazio­

ni con le garanzie previste nell'art. 344 deve designare 
un notaio che, per conto degli obbligazionisti, compia 
le formalità necessarie per la legale costituzione delle 
garanzie medesime. 

Art. 349. 

(Assemblea degli obbligazionisti). 

L'assemblea degli obbligazionisti delibera: 
l) sulla nomina e sulla revoca del rappresentano 

te comune; 
2) sulle modifÌcazioni delle condizioni del pre· 

stito; 
3) sulla proposta di concordato preventivo o faI. 

limentare; , 
4) sulla costituzione di un fondo per le spese ne· 

cessarie alla tntela dei comuni interessi e sul rendiconto 
relativo; 

l' 
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5) sugli altri oggetti di interesse comune degli 
obbIigazionisti< 

L'assemblea è convocata dagli amministl'atOI{ o dal 
l'appresentallte degli obbligazionisti, quando lo riten· 
gono necessario, o quando ne è fatta richiesta da tanti 
obbIigaziOlùsti che l'appresentino il ventesimo dei titoli 

,emessi e non estinti. 
. Si., ~pp.licano .all'asse;nblea degli obblig~ziQl:isti l~ 

dISpOSIZIOnI relatIve an assemblea straordInana· del 
. soci. Tuttavia per la validità delle deliberazioni sul· 

l'oggetto indicato nel n. 2 di questo al,ticolo è neces­
sario anehe in seconda convocazione il voto favorevole 
degli obbligazionisti che rappresentino la metà delle 
obbligazioni emesse e non estinte. .. . 

La società, per le obbligazioni da essa eventualmen­
te possedute, non può partecipare alle deliberazioni. . 

All'assemblea degli obbligazionisti possono assiste­
re gli amministratori ed i sindaci. 

Art. 350. 

(Impugnazione deUe deliberazioni dell'assemblea). 
Le deliberaziOlù prese dall'assemblea vineolano an· 

che gli obl?ligazionisti assenti o dissenzienti. 
. Ci.ascun obbligazionista può impugnare le delibe­

raZIOlll che non sono prese in còlnformità della leg!Te 
a nOI'ma degli articoli 311 e 312. o , 

J~'impugnazione è proposta innanzi al trihunale 
nella cui giurisdizione è posta la sede della società i~ 
contraddittorio del rappresentante degli obbligaZionisti. 

Art. 351. 

(Rappresentante comune). 
Il rapprescntante comune può essere scelto al di 

fuori degli obbligazionisti. Se non è nominato dall'as­
semblea a norma dell'art. 349, è nominato con decreto 
dal presidente del tribunale su domanda di uno o più 
obbligazionisti o degli amministratori della società. 
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Non. possono essere nominati rappresentanti comuni 
de~h obbligazionisti e, se nominati, decadono dall'uf­
ficI?, ,gli amministratori, i sindaci, i dipendenti della 
soCI<;>;tà debitrice e coloro che si trovano nelle condizioni 
il'ldicate nell'art. 333. . 

Il rappresentante comune dura in carica per un pe­
'dodo non superiore ad un tl'iennio e può essere rieletto. 
l/assemblea degli obbligazionisti ne fissa il pompenso. 
La nomina del rappresentante comune deve, à cura di 
([uesto, essere iscritta nei registro delle imprese entro 
(luindici giorni. dall'accettazione. 

Art. 352. 

(Obblighi e poteri del rappresentante comu;n.e). 
Il rappresentante comune deve provvedere all'ese­

cuzione delle deliberazioni dell'assemblea degli obbli­
gazionisti, tutelare gli interessi comuni di questi nei 
rapporti con la società e assistere alle operazioni di 
sorteggio delle obbligazioni. Egli ha diritto di assistere 
all'assemblea dei soci. • 

Per la tutela degli interessi comuni ha la rappre­
sentanza processuale degli obbligazionisti anche nel fal. 
1imento, nel concordato preventivo e nella liquidazione 
coattiva della società debitrice. 

Art. 353. 

(Azione individuale degli obbligazionisti). 
Le· disposizioni degli articoli precedenti non pre­

cludono le azioni individuali degli obbligazionisti, sal. 
vo che queste siano incompatibili con le deliberazioni 
dell'asse:mblea previste dall'art. 349. 

Art. 354. 

(Sorteggio delle obbligazioni)~ 
Le operazioni per l'estrazione a sorte delle obbli­

gazioni devono farsi, a pena di nullità, alla presenza 

..... , 
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del rappresentante comune o, in mancanza, di un no­
taio. 

Sezione VIII. ~ DEI LIBRI SOCIALI. 

Art. 355. 

(Libri sociali obbligatori). 

Oltre i libri e le altre scritture contabili pl'escritti 
nell'art. 150, la società· deve tenere: 

. l) il libro dei soci, nel quale devono essere indi­
cati il numero delle azioni, il nome dei titolari delle 
azioni nominative, i trasferimenti e i vincoli ad esse 
relativi e i versamenti eseguiti; 

2) il libro delle obbligazioni, il quale deve indi· 
care l'ammontare delle obbligazioni emesse e di quelle 
estinte, il nome dei titolari delle obbligazioni nomi­
native e i trasferimenti e i vincoli ad esse relativi; 

3) il libro delle adunanze e delle deliberazioni 
delle assemblee, in cui devono essere trascritti anche i 
verbali redatti per atto pubblico; 

4) il libro delle adunanze e delle deliberazioni 
del consiglio di amministrazio1tC; 

5) il libro delle adunanze e delle deliberazioni 
del collegio sindacale; 

6) il libro delle adunanzé e delle deliberazioni 
del èomitato esecutivo, se questo esiste. 

I libri indicati nei numeri l, 2, 3 e 4 sono tenuti 
a cura degli ammiriistratori, il librQ indicato nel n. 5 
a cura· del collegio sindacale, e il libro indicato nel 
n. 6 a cura del comitato esecutivo. 

I libri suddetti, prima che siano meSSI 111 uso, de­
vono essere uumerati progressivamente in ogni pagina, 
bollati in ogni foglio e annualmente vidimati a norma 
degli articoli 151 e 152. 
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Art. 356. 

(Diritto di Mpezione dei libri sociali). 
I soci hanno diritto di ispezionare i libri indicati 

nei numeri l e 3 dell'articol() precedente edi ottenerne 
estr.ui a proprie spese. 

Eguale diritto spetta al rappresentante comune de­
gli obbligazionisti per i libri indicati nei numeri 2 e 3 
dell'artÌc()lo precedente. 

Sezione IX. - DEL BILANCIO. 

Art. 357. 

(Redazione del bilancio). 
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4) i diritti di brevetto industriale e i diritti 
di utilizzazione delle opere dell'ingegno; . 

5) le concessioni, i marchi d! fabbrica e l'av­
viamento; 

6) i mobili; .. . . 
7) le scorte di matene prime e le merCI; 
8) il danaro e i valori esistenti in cassa; . 
9) i titoli di credito a reddito fisso; 

lO) le partecipazioni, indicando distintamente 
le azioni proprie acquistate a norma dell'art. 291; 

11) i crediti verso la clientela; 
12) i crediti verso banche; 
13) i crediti verro società collegate; 

. 14) gli altri crediti; 

nel passivo : 
1) il capitale sociale al mo valore nominale, 

distinO'uendo l'importo delle azioni ordinarie da quello
Gli amministratori devono redigere il bilaneio di delle ':tltre categorie di azioni;

esercizio, con il conto dei profitti e delle perdite. 2) la riserva legale;f

Dal bilancio e dal conto dei profitti e delle perdite . 3) le riserve statutarie e facol~at~ve;

devono risultare con chiarezza e precisione la situazio­ I 
, 4) i fondi di a~mo.rta~ento, dI .rmnov~men~o 

ne patrimoniale della società e gli utili conseguiti o le e di copertura contro il rlSChlO .dlsva.lutazl()!l~ d~l be~I;
perdite soflerte. ' 5) i fondi accantonatI per mdennita di anZIa-

Il bilancio deve essere corredato da una relazione nità o di quiescenza del personale dipendente;

degli amministrato;i sull'andamento della gestione ro­ 6) i debiti assistiti da garanzia reale;

ciale. 
 7) i debiti verso forn~ori;. . 

8) i debiti verso banclie ed altrI sovventon; 
Art. 358. 9) i debiti verso società collegate; . 

lO) le obbligazioni emesse e non ancora estmte;(Contenuto del bilancio). 11) gli altri debiti della società; 

Salvo le disposizioni delle leggi speciali per le so­
 nell' attivo e nel passivo:cietà che esercitan() particolari attività, il bilancio deve l) le cauzioni degli amministratori e dei di­

indical'e distintamente nei loro importo complessivo; pendenti; . 
. nell' attivo; l) le altre partite di giro e i conti d'()rdine.

l) i crediti verso i soci per versamenti ancora Le obbligazioni di garanzia ~ebhollo essere iscritte 
dovuti; in bilancio, anche quando SUSSIstono corrispondcnti

2) gli immobili; crediti di regresso.
3) gli impianti e il macchinario; Sono vietati i compensi di partite. 
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Art. 359. 

(Criteri di valutazione). 

Nella .valutazione degli elementi dell'attivo devono 
essere osservati i se/menti criteri: 

1) gli immobili, gli impianti, il macchinario e i 
mobili non possono essere iscritti per un valore supe­
riore al prezzo di costo, e la valutazione deve essere 
in ogni esercizio ridotta in prop-orzione del loTO depe­
!"imento e del conSlUno per la quota corrispondente al­
l'esercizio stesso, mediante l'iecrizione al passivo dì un 
fondo di ammortamento; 

2) le :materie prime e le merci non possono essere 
iscritte per un valore superiore al minor prezzo tra 
quello di acquisto o, di e08to e quello desunto dall'an­
damento del mercato alla chiusura dell'esercizio; 

3) i diritti di brevetto industriale, i diritti di uti­
lizzazione delle operc dell'in~egno, i diritti di conces­
sione e i marchi di fabhrica non possono essere iscritti 
per un valore superiore al' prezzo di acquisto 'o di co­
sto, e questo prezzo deve essere in o,rni esercizio ridotto 
in proporzione della loro durata o della perdita o di· 
minuzione della loro utilizzazione; 

4) i criteri per ]a determinazione del valore delle 
azioni e dei titoli a reddito fisso devouo essere fiss,llti 
dagli amministratori, secondo il loro prudente anprez­
zamento, tenendo presente, per i tito11 quotati in horsa, 
l'andamento delle quotazioni. Tali criteri devono es­
sere comunicati al collegio sindacale, che deve tenerne 
conto nella relazione an'assemblea; 

5) le partecipazioni non azionarie devono essere 
valutate ner un importo non superiore a ('mello risul­
tante dall'ultimo bUancio delle imprese alle quali si 
riferiscono; 

6) i crediti devono essere valutati secondo il pre­
sumibile valore di realizzazione; 

7) l'eventuale differeuza in più tra le somme do­
vute alla scadenza dene obbligazioni emesse e quelle 
rieavate al momento dell'emissione può essere iscritta 
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in una apposita posta dell'attivo. In tal caso deve es­
sere in ogni esercizio amm-ortizzata una parte della dif­
ferenza, in conformità dei piani di ammortamento. 

Le svalutazioni degli elementi dell'attivo possono 
risultare da partite iscritte nel passivo, separatamente 
per le singole poste dell'attivo. 

Se speciali ragioni richiedono una deroga alle nor­
me del presente articolo, gli amministratori e il col­
legio sindacale devono indicare e giustificare le singole 
deroghe nelle loro relazioni all'assemblea. 

Art. 360. 

(Partite relative a più esercizi). 
Le spese di impianto e di ampliamento, che nOlI 

trovano contropartita nella parte attiva indicata nel­
l'art. 361, possono estinguersi, con il consenso del coi­
legio sindacale, mediante ammortamenti annuali entro 
un periodo non superiore a cinque anni. 

Salvo le disposizioni delle leggi speciali, i criteri 
per l'iscrizione nel bilancio dei ratei attivi e passivi e 
dei risconti contabili attivi e passivi devono essere con­
cordati con il collegio sindacale, il quale ne deve dare 
notizia nella sua relazione all'assemblea. 

Art. 361,. 
(Valore di amnwl'tamento). 

L'avviamento può essere i"critto nell'attivo del bi­
lancio soltanto quando è stata pagata una somma a tale 
titolo nell'acquisto dell'azienda alla quale si riferisce, 
e per un importo non superiore al prezzo pagato. 

TI valore di avviamento deve essere ammortizzato 
nei successivi esercizi, secondo il prudente apprezZa­
mento degli ilmministratori e dei sindaci. 

Art. 362. 

(Riserva legale). 
Dagli utili netti annuali deve essere dedotta Ulla 

somma corrispondente almeno alla ventesima parte' di 
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essi per costituire un fondo di ' 
sto non abbia raggiunto il .' n8ed'Ì' fin<;, a che que­

TI fondo di riserva se vI,qeulntdo, ~ ?apltale sociale,
'd ' ,. ne lnunulto l' ,

ragIOne, eve essere reintegrat Il. per qua SlaSI 
Sono salve le disposìziDlli delle.le!:~s~Op!~I~O.hM .a.u l. 

Art. 363. 

(~ondi di anzianità e di quiescenza), 
I fondI per 'd "d' . ,dei d' d ' In ennlta l anzIanità o d' . . 

, Ipen entl devono essere accanton ' l qUIescenza 
In mIsura adeguata stabTt d r ah gra,d~almente
quando la società n~n bb' l a ag l ammInIs-tratori' 
zione di casse di pre' ,l La provveduto alla costitu: 
rative. VI enza o ad altre forme assicu-

Art. 364. 

(Sopraprezzo delle azioni). 
d' ~e ~ondlme percepite dalla società per l'· . ,

l .aZIOni a un Iuezzo sup' l emISSIonel enore a loro val ' 
na e non possono essere di t 'b '. fi ,ore nomI­
serva legale non abb' s n, mte ,no, a, che la ri ­

.;. dall'art, 362. la raggIunto Il hmIte stabilito 

Art. 365. 

(Partecipazione agli utili). '._, 

Le partecipazioni agli ut'l' l
ai promotori, ai soci fonda:o~ie:ent~~ mente, spettanti 
sono computate sugli utili n tt' ,S"h ~mmlnlStratori 
fatta deduzione delle qu t ed' l !ISl tantI dal bilancio,o e I nserva legale. . 

Art. 366. 

(Relazione dei sindaci e deposito del b 'la ') 
• Il bilancio deve essere . d l ,nC'lO " 

stratori al collegio siudacal comullllcat}o , agh a?Jlllini­e con . a re aZIone e l docu­

lZi 
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menti giustificativi, almeno un mese prima del giorno 
fissato per l'assemblea che deve discuterlo. 

Il collegio sindacale deve riferire all'assemblea sui 
risultati dell'esercizio sociale e sulla tenuta della COll­

tabilità, e fare le osservazioni e proposte in ordine al 
bilancio ed alla sua approvazione,

Il bilancio deve restare depositato in copia, insieme 
Icon le relazioni degli amministratori e dei sindaci, 


nella sede della società durante i quindici giorni che 

precedono l'assemblea, e finchè sia approvato, I soci 

possono prenderne visione, 

Art. 367. 

(Distribuzione degli utili ai soci). 

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla 
distribuzione degli utili ai soci.

Non possono essere pagati dividendi sulle azioni, 
se non per utili realmente conseguiti e risultanti dal 
bilaneio regolarmente approvato,

Se si verifica una perdita del eapitale sodale, non 
può farsi luogo a ripartizione di utili fino a che il ea­
pitale non sia reintegrato o ridotto in misura corri ­

spondente.I dividendi erogati in violazione delle disposizioni 
del presente articolo non s<1l10 ripetibili, se i sDci li 
hanno riscossi in buona fede in base a bilancio rego-. 
larmente approvato, da cui risultano utili netti corri ­

"pondenti. 

Art. 368. 

(Azione di responsabilità), 

L'approvazione del bilancio da parte dell'assem­
blea non implica liberazione degli amministratori, dei 
direttori generali e dei sindaci per le responsabilità in­
corse nella gestione sociale. 
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Art. 369. 

(Pubblicazione del bilancio). 

E~ltro. trenta giorni dalPapprovazione. una copia 
del bIlancIO, corredata dalle relazioni de';li ammilli ­
strator~ e del c~llegio sindacale e dal ve:bale di ap­
prov~z~one d~ll asse~blea, deve essere, a cura degli 
a,mn~ll~IstratOrI, .deposltata per la pubblicazione presso 
l UffICIO del registro delle imprese. 

Sezione X. - DELLE MODIFICAZIONI DELL'ATTO 
COSTITUTIVO. 

Art. 370. 

(Pubblicazione delle modificazioni). 

Le deliberazioni che importano modificazioni del­
l'atto costitutivo devono, a cura del notaio che ha re­

. datto il verbale dell'assemblea, o degli amministratori 
es,sere . depositate per l'iscrizione all'ufficio del registr~ 
delle. Imprese nel termine di trenta giorni. Alla deli ­
b.eraZl.on~ dev~no es~e,re allegate, se prescritte, le auto­
nzzaZIOlll dell autonta governativa. 

Il tribunale, verificata l'osservanza delle condizio­
ni ~tabi~~~e ~apa legge e sentito il pubblico ministeTO, 
ordma .' IscnZIOne. Il decreto del tribunale è soggetto 

-a reclamo a norma dell'art. 264 quarto comma. 
Le m?di~cazioni dell'atto costitutivo, fino a che 

non sono Iscntte, non possono essere opposte ai terzi a 
meno che si provi che questi ne erano a conoscenz~. 

Art. 371. 

(Diritto di recesso). 

I soci dissenzienti dalle deliberazioni riguardanti 
il .cambiam~nto dell'oggetto o del tipo della' società, 
o Il trasfenmento della sede sociale all'estero hanno 
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diritto di recedere dalla società e di ottenere il rim­
borso delle proprie azioni, secondo il prez.zo medio del­
l'ultimo semestre, se. questè sono quotate in borsa, o, 

. in caso co .rario, in proporzione del patrimonio so­
ciale risulL te dal bilancio regolarmente approvato 
dell'ultimo esercizio. 

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata 
con raccomandata, sotto pena di decadenza, dai soci \ 
intervenuti all'assemblea entro tre giorni dalla chiu­
sura di questa, e dai soci non intervenuti entro quin­
dici giorni dalla data dell'iscrizione, della deliberazione 
nel registro delle imprese. . 

E' nullo ogni patto che esclude il diritto di recesso 
o ne rende più gravoso l'esercizio. 

Art. 372. 

(Aumento di capitale). 

Non ,si possono emettere nuove azioni fino a che 

quelle emesse non siano interamente liberate. 


Art. 373. 

(Sottoscrizione e versamenti). 
I sottoscrittori delle azioni di nuova emissione de­

vono, all'atto della sottoscrizione, versare almeno i tre 
decimi del valore nominale d~le azioni sottoscritte o 
eseguire il conferimento in natura al quale si sono ob­
bligati. • 

Se l'aumento di capitale non è illtegralmertte sot­
toscritto nel termine previsto dalla delibe,razione, i sot­
toscrittori non sono liberati dall'obbligo assunto, a 
meno che nella deliberazione stessa non sia altrimenti 
disposto: 

Art. 374. 

(Conferimenti in natura). 

Se l'aumento di capitale avviene mediante confe­

rimento in natura, si applicano le disposizioni degli 
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articoli 189 e 277. 'Se l'aumento di capitale avviene me­
diante conferimento di crediti, si applica l'art. 190. 

Art. 375. 

(Diritto di opzione). 

Le azioni ordinarie di nuova emissione devono es­
sere offerte in opzione agli azionisti, in proporzione 
del numero delle azioni da essi possedute, salvo ,che 
per deliberazione delI'assemb}ea debban~ esse,r~ lIbe­
rate in tutto o in parte medIante conferImentI In na­
tura. . 

. Per l'esercizio del diritto di opzione deve essere 
concesso agli azionisti u~ termin~ non inf~riore. a giorni 
quindici dalla p.~blicazlOne delI offerta dI opZIOne nel­
la Gazzetta Uffzcwle del Regno. 

Quando l'interesse della 80ci~tà. lo esige, il dir.itto 
di opzione può essere escluso o lImItato con la d~hbe: 
razione di aumento di capitale, approvata .da tanti .SOCI 

che rapp'l'esentino 'Oltre la metà del capItale sO<'~Iale, 
anche se la deliberazione è presa in assemhlea dI se­
conda convocazione. 

Art. 376. 

(Passaggio di riserve a capit;ple). 

L'assemblea può aumentare il capitale,imputando 
a capitale la parte disP'Onibile delle riserve e dei fondi 
speciali iscritti in bilancio. 

In questo caso le azioni di nuova emissione devono 
avere le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, 
e devono essere assegnate gratuitamente agli azionisti 
in proporzione di quelle da essi già possedùte. . 

L'aumento di capitale può attuarsi anche medIante 
aumento del. valore .- . delle in circola~.nominale azioni 

~ ~ , 

~ione. 
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Art. 377. 

(Delega agli amministratori). 
L'atto costitutivo può attribuire agli ammImstra­

tori la facoltà di aumentare in una o più volte il capi­
\tale mediante emissione di azioni ordinarie fino ad un 

ammontare determinato, per il periodo massimo di un 
anno dalla data dell'iscrizione .della società nel registro
delle imprese. . . ' 

. Tale facoltà può essere ..ttribuita anche mediante 
modificazione dell'atto costitutivo durante la vita della 
società, per il periodo massimo di un anno dalla data 
dena deliberazione. 

La deliberazione degli :-mministratori di aumentare 
il capitale deve essere iscritta a norma dell'art. 370. 

Art. 378. 

, (Iscrizione nel registro delle imprese). 
L'esecuzione della deliberazione di aumento del ca. 

pitale deve essere in ogni caso iscritta, a cura degli 
amministratori, nel registro delle imprese entro trenta 
giorni dall'avvenuta sottoscrizione delle azioni di nuova 
em.i'3sione. " 

Fino a che l'annotazione nel registro. non sia stata 
eseguita, l'aumento del capitale non può essere men­
zionato. negli atti della società. 

Art. 379. 

(Riduzione del capitale esuberante). 

La riduzione del capitale, quando questo risulta 
esuberante per il conseguimento dell'oggetto sociale, 
puo aver luogo sia mediante liberazione dei soci dal­
l'obbligo dei versamenti ancora dovuti, sia mediante 
rimborso agli azionisti nei limiti ammessi dagli articoli 
261 e 346. 

T.1l deliberazione può e!l.~ere eseguit~ ~olt!l,nto dol!Q 
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tre mesi dal giQrnQ dell' iscriziQne nel registrQ delle 
imprese, purchè entrQ questQ termine nessun creditQre 
sQciale anteriQre all'iscriziQne abbia fatt,o ,oPPQsiziQne. 

. Il tribunale, nQn,ostante l'QPPQsiziQne, può dispQr­
re che la riduzi,one abbia IUQg,o, previa prestaziQne da 
parte della sQcietà di una CQngrua cauziQne. 

Art. 380. 

(Riduzione del capitale per perdite). 
QuandQ risulta che il capitale è diminuit,o di ,oltre 

un terzo in CQnseguenza di perdite, gli amministrat,ori 
devQn,o senza indugiQ c,onv,ocare l'assemblea per gli ,oP­
PQrtuni prQvvedimenti. All'assemblea deve essere. S,ot­
tQPQsta una relaziQne sulla s.ituazi,one patrimoniale del­
la sQcietà, CQn le ,osservaziQni del cQllegi,o sindacale. La 
relaziQne degli· amministratQri CQn le ,osservaziQni del 
cQllegiQ sindacale deve restare depQsitata in cQpia nella 
sede della società durante gli ,otto giQrni che preced,ono 
l'assemblea, perch~è i SQci PQssanQ prenderne visiQne. 

Se entro l'eserciziQ successiv,o la perdita, nQn tisul!a 
diminuita a menQ di un terZQ, l'assemblea che apprQva 
il bilanciQ di tale eserciziQ deve ridurre il capitale in 
prQPQrziQne, delle perdite accertate. In difett,o gli am­
ministratQri e i sindaci devQnQ chiedere al tribunale 
che venga disPQsta la riduziQne del capitale in ragiQne 
delle perdite risultanti dal bilanciu:"Il tribunale prQV­
vede, sentit,o il pubblicQ ministerQ, mediante decretQ, 
che deve essere iscrittQ nel registrQ. ContrQ tale decre­
tQ è ammeSSQ reclamo alla CQrte d'appellQ entrQ un 
mese dall'iscriziQne. 

Art. 38l. 

(Riduzione del capitale sociale 
al disotto del limite legale). 

Se, per la perdita di ,oltre un terZQ del capitale, 
':fuestQ ~i riduce al diRotto dd :rp.inimo lltabilito dall'§lr-

TITOLO QUINTO - DELLE SOCIETÀ 133 

ticQIQ 261, gli amministrat,ori devQnQ senza indugiQ 
CQnvoca're. l'assemblea per deliberare la riduziQne del 
capitale ed il cQntempQraneQ aumentQ del medesimQ ad 
una cifra nQninferiQre al detto minimQ, ,Q la trasfor­
maziQne della sQcietà. 

Sezi,one XI. - DELLO SCIOGLIMENTO E DELLA 
LIQUIDAZIONE. 

Art. 382. 

(Cause di scioglimento). 
La SQCleta per azioni si sciQglie: 

l) per il decQrsQ del termine; 
2) per il cQnseguimentQ dell' QggettQ sQciale Q per 

la sQpravvenuta impQssibilità di cQnseguirlQ; 
3) per l'imp,ossibiJità di funzionamentQ Q per la 

cQntinuata inattività dell'assemblea; 
4) per la riduziQne del capitale al disQtto del mi­

~imQ legale, se nQn si è prQvvedutQ in cQnfQrmità del­
l art. 381; 

5) per deliberaziQne dell'assemblea; 
6) pe.r ~e a.ltre. ca~se prttviste dall' att,o CQstitutivo. 

La SQCleta SI sCIOghe ] n,oltre per prQvvedimentQ 
dell' autQrità gQvernativa nei casi stabiliti dalla legge, e 
pe~ il. f?l!imentQ de~la sQc~età se quest~ ha per QggettQ 
un attlvlta cQmmerCIale. SI osservanQ In questi casi le 
disPQsiziQni delle leggi speciali. 

Art. 383. 

(Effetti (leZZo scioglimento). 
. Gli amministratQri, quandQ si è verificatQ un fattQ 

che determina 1,0 sciQglimentQ della sQcietà, nQn PQS,SQ­
nQ intraprendere nUQve ,operaziQni. CQntravvenend,o a 
questQ divietQ, essi assumQn,o resPQnsabilità illimitata 
e sQlidale p.er gli affari intrap'resi. 
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Nel termine di un mese devono convocare l'assem­
blea per le deliberazioni relative alla liquidazione. 

Gli amministratori sono responsabilLdella conser­
vazi()ne dei beni sociali fino a quando n()n ne hanno 

• fatto consegna ai liquidatori. 

Art. 384. 

(Nomina e revoca dei liquidatori). 

La nomina dei liquidatori spetta all'assemblea, sal­
vo diversa disposizioue dell'atto costitutivo. 

L'assemblea delibera con le maggioranze prescrit­
te per l'asse;mhlea straordinaria. 

Nel caso previsto dall'al1:. 382 n. 3, () quando la 
maggioranza prescritta non e raggiunta, la nomina dei 
liquidatori è fatta con decreto dal presidente del tribu­
nale su istanza dei soci, degli amministratori o dei sin­
daci. 

I liquidatori possono essere revocati dall'assemblea 
con le maggioranze prescritte per l'assemblea straordi­
naria o, quando sussiste una giusta causa, dal tribunale 
su. i~tallza di uno o più soci, dei sindaci () del pubblico 
mlnu,tero. 

Le disposizioui del primo, secondo e terzo comma 
si applicano anche alla sostituzioue dei liquidatori. 

AI1:. 385. 

(Organi sociali durante la liquidazione). 
. Le nonne sulle assemblee e sul collegio· sindacale 
sÌ applicano anehe durante la liquidazione, in quanto 
compatibili con questa. 

Art. 386. 

(Poteri, obblighi e responsabilità dei liquidatori). ' 
I liquidatori sono soggetti alle disposizioni degli 

articoli 211, 212, 214, 215 primo comma, 244 e 245. 
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I poteri dei liquidatori sono regolati dall'art. 213, 
salvo che l'as&emblea eon le maggioral17e st~bilite per 
l'assemblea straordinal'ia non abbia disposto diversa­
mente. 

. Se i fondi disp()nibili risultano insufficienti per il 
pagamento dei debiti sociali, i liquidatori possono chie. 
dere proporzionalmente ai sod i v~rsamenti ancora \lo.­
vuti sulle rispettive azioni. 

Art. 387. 

(Bilancio finale di liquidazione). 

Compiuta la liquidazione, i liquidatori devono re­
digere il bil~ncio finale, indicando. la. parte &pettante a 
ciascuna azione nella divisione dell'attivo. 

Il bilancio., sottoscritto dai liquidatori e accompa­
gnato dalla relazione dei sindaci, è depositato presso 
l'ufficio del registro delle imprese. . 

Nei tre mesi successivi all'iscrizione ogni socio può 
proporre reclamo davanti al tribunale in contraddit­
torio dei liquidatori. 
. I reclami devono essere riuniti e decisi in unico 

giudizio, nel quale tutti i soci possono intervenire. La 
trattazio.ne della causa ba inizio "Iquando sia decorso il 
termine suddetto. La sentenza fa stato. anche riguardo 
ai non intervenuti. 

Art. 388. 

(Approvazione tacita del bilancio). 

Decorso. il termine di tre mesi senza che siano stati 
proposti reclami, il bilancio. s'intende approvato., e i 
liquidatori, salvo i loro obblighi relativi alla distribu­
zione dell'attivo. risultante dal bilancio, sono liberati 
di fronte ai soci. 

Indipendentemente dalla decorrenza del termine, la 
ricevuta senza riserva dell'ultima ripartizione tiene 
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luogo di approvazione del bilancio e della divisione 
dell'attivo.. 

Art. 389. 

(Deposito delle somme non riscosse). 

Le somme spettanti ai soci, non riscosse entro tre 
mesi dal depòsito del bilancio a norma dell'art. 387, 
devono essere depositate presso un istituto di credito 
con l'indicazione del nome del socio o dei numeri delle 
azioni, se queste sono al pOlutore. 

Art. 390. 

(Cancellazione della società). 

Approvato il bilancio finale di liquidazione, i li­
quidatori devono chiedere ]a cancellazione della società 
dal registro deUe imprese. 

Dopo la cancellazione della società i creditori so­
ciali che non risultano soddisfatti possono far valere ~ 
i loro crediti soltanto nei confronti dei soci, fino alla' 
concorrenza delle somme da questi riscosse in hase al 
bilancio finale di liquidazione, e nei confronti dei liqui­
datori, se il mancato pagamento è dipeso da dolo o 
colpa di questi. 

Art. 391. 

(Deposito dei libri sociali). 

Compiuta la liquidazione, la distribuzione dell'at­
tivo o il deposito indicato nell'arl. 389, i libri della 
società devono essere depositati. e conservati per dieci 
anni presso l'ufficio del registro delle imprese. Chiun­
que può esaminarli, anticipando le spese. 
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Sezione XII. DELLE SOCIETA' CON PARTECIPA­
ZIONE DELLO STATO O DI ALTRI ENTI PUB­
BLICI. 

Art. 392. 

(Società con partecipazione dello Stato 
o di altri enti pubblici). 

Se lo Stato o altri enti pubblici hanno partecipa­
zioni in una società per azioni, l'atto costitutivo può 
ad essi conferire la facoltà di nominare uno o più am­
ministratori o sindaci. 

" Gli amministratori e i sindaci nominati a norma 
del comma precedente possono essere revocati soltanto 
dagli enti che li hanno nominati. . 

Essi hanno i diritti e gli obblighi dei membri no­
minati dall'assemblea. 

Art. 393. 

(Amministratori e sindaci nominati dallo Stato 
o da altri enti fliLbblici). 

Le disposizioni dell'articolo precedente si applica­
no anche, nel caso in cui la legge o Patto costitutivo 
attribuisca allo Stato o ad altri enti pubblici, anche 
in mancanza di partecipazione azionaria, la nomina di 
uno o più amministratori o sindaci, salvo che la legge 
disponga divc:('samente. 

Art. 394. 

(PresidElnZa del collegio sindacale). 

Qualora .uno o più sindaci siano nominati dallo 
Stato, il presidente. del cotlegio sindacale deve essere 
scelto tra essi. 
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Sezione XIII. - DELLE SOCIETA' DI INTERESSE 
NAZIONALE. 

Art. 395. . 
(Norme applicabili). 

Le disposizioni di questo capo. si applicano anche 
alle società per azioni di interesse nazionale, compa­
tibilmente con le disposizioni delle leggi speciali che 
stabiliscono per tali società una particolare disciplina 
circa la gestiO'ne sociale, la trasferibilità delle azioni, il 
diritto di VO'tO' e la nomina degli amministratori, dei 
sindaci, c dei dirigenti. . 
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Art. 398. 

(Nm"me .applicabili). 

Alla società in accomandita per azioni sono appli­
cabili le norme relative alla società per azioni,.in quan­
to compatibili con le disposizioni seguenti. 

Art. 399. 

(Soci acdomandatari). 
L'atto costitutivO' deve indicare i soci accomanda­

tari. 
I soci accomandatari sono di diritto amministra­

tori e sono soggetti agli obblighi degli a:rmninistratori 
della ,società per azioni, escluso l'obbligo della cau­
zione. 

r Art. 400. 
CAPO VI. (Revoca degli amministratori). 

IDella società in accomandita per azioni. 

Art. 396. 

(Nozione). 

Nella societa In accomandita per aziom I soci ac­
comandatari rispondono solidalmente e illimitatamente 
per le obbligazioni sociali, e i soci accomandanti sono 
obbligati nei limiti della quota di capitale sottoscritta. 

Le quote di partecipazione dei soci sono I"appresen­
tate da azioni. 

Art. 397. 

(Denominazione sociale). 
La denominazione della società è costituita dal no­

me di almeno uno dei srnf. accoIDan'datari, con l'indi­
cazione di società in accomandita per azioni. 

La revoca degli amministratori deve essere delibe­
rata con la maggioranza prescritta per le deliberazioni 
dell'assemblea straordinaria della società per azioni. 

Se la revoca avviene senza giusta causa, l'ammini· 
stratore revO'cato ha diritto al ~isarcimento dei danni. 

Art. 401. 

(Sostituzione degli amministratori). 
L'assemblea con la maggioranza indicata nell'aI"ti­

colO' precedente provvede a sostituire l'ammÌnistl'atO're 
che, per qualunque causa, ha cessato dal suo ufficio. 
Nel caso di pluralità di amministratori, la nomina de­
ve essere approvata dagli amministratori rimhsti in ca­
rica. 

L'amministratore sostituito assume la qualità di 
socio accomandatario dal mO'mento dell'accettazione 
della nomina. 
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Art. 402. 

(Cessazione dall'ufficio di tutti i soci amministratori). 
In caso di cessa7done dall'ufficio di tutti gli ammi­

nistratori, la società si scioglie se non si è provveduto 
al1a loro sostituzione (' se i sostituti non hanno accettato 
la carica entro il termine di tre mesi. 

IPer questo periodo il collegio sindacale nomina un 
amministratore provvisorio per il compimento degli 
atti di ordinaria amministrazione. L'amministratore 
provvisorio non assume la qualità di socio accomanda­
tario. 

Art. 403. 

(Bilan.cio, sindaci e azwne di responsabilità). 
I soci accomandatari non hanno diritto di voto per 

le azioni ad essi spettanti nelle deliberazioni dell'as­
semblea che concernono la nomina e la revoca dei sin­
daci e l'esercizio dell'azione di responsabilità. 

Art. 404. 

(Modifi·cazioni dell'atto costitutivo). 
Le modificazioni dell'atto costitutivo devono essere 

approvate dall'assemblea con le maggioranze prescritte 
per l'assemblea straordinaria della società per azioni, 
e devono inoltre essere approvate da tutti i soci acco­
mandatari. 

Art. 405. 

(Responsabilità degli accomandatari tierso i terzi). 
La responsabilità dei soci accomandatari verso i 

_terzi è regolata dall'art. 239. 
Il socio accomandatario che cessa dall'ufficio. di 

amministratore non risponde per le obbligazioni della 
società sorte posteriormente all'iscrizione nel registro 
delle impI"eSe della cessazione d~ll'ufficio. 
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CAPO VII. 

Della società a responsabilità limitata. 

Sezione I. - DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 406. 

(Nozione). 
Nella Socleta a responsabilità limitata per le obbli­

gazioni sociali risponde soltanto la società con il suo 
patrimonio. 

Le quote di partecipazione dei soci non possono es~ 
sere rappresentate da azioni. 

Art. 407. 

(Denominazione sociale). 
La deno;m.inazionesociale, iÌI qualunque modo for­

mata, deve contenere l'indicazione di società a respon· 
sabilità limitata. 

Art. 408. 

(Capitale sociale). 
La società deve costituirsi con un capitale non in­

feriore a lire cinquantamila. 
Le quote di conferimento dei soci possono essere 

di diverso ammontare, ma in nessun caso inferiori a 
lire mille. . 

Se la quota di conferimento è superiore al minimo, 
deV'"e essere costituita da. un ammontare multiplo di 
lire mille. 

Se il valore.di un conferimento in natura non l'ag­
riun~e l'ammontare minimo o un multiplo d.i qnf)~t<)l 
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la differenza dève ,essere integrata mediantemento in danaro. conferi-

Art. 409. 

(Costituzione). 
.La.società deve cos::ituirsi per atto 

COStltUtlv<? deve indicare: pubblico. L'atto 
l) Il nome, la paternità '1 d "li 

nanza e la razza di cias-c '.1 omici o, la cittadi­un SOCIO;
2) la denominazione l d dII'

eventuali sedi secondarie" a se e e, a socIetà e le 
3) l'oggetto sociale'. 

4) l' ' 

5) laamqum~ntadr~ del fcaI?itale sottoscritto e versato' 

l ,. '. o a 1 con enmento d' . .'
IndICaZIOne se essa è' d . 1 CIascun. SOCIO e 

beni, dei quali deve es:~e d~::~.:n{::at~r~ti~alo i~ altri 
6) le norme con le uali ]' '1' ore"

ripartiti; q g 1 UtlI devono essere 

7) le norme relati Il . 
nanza dell' _ bI d .ve a. a convocaZIOne e all'adu_assem ea ei SOCI' 

8) le persone a ('ui è ~ff"d t l' '. 
della società e i loro IJ t . . 1 d~ a dammIlllstrazione 
hanno la rappresentanzaodeerll]' III I.ca~ o quali tra essi 

. a SOCIeta'9) 1 componenti del con fT' .' d
previsti ~all'art. 423; e.,IO SIll acale nei casi 

.10) la. durata della società. 
~I aJ?phcano alla società a b T' . . 

le dISposIzioni degli articoli 263 r~~~on~a5I It~ hmItata 
condo comma, 266 e 275. " 6 pnmo e se-

Sezione II. - DEI CONFERIMENTI E DELLE QUOTE 

Art. 410. 

. '. (Conferimenti). 
, .51 aI?phcano ai conferimentO d' . . . 

p.egh artIColi 276 P- 277 1 ei SOCI le dIsposIzioni 
" . , . " ' 

w 
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Art. 411. 

(Mancato pagamento delle quote). 

Se il socio non esegue il pagamento della quota nel 
termine prescritto, salvo l'azione contro gli altri obbli ­
gati prevista nell'art. 415, gli amministratori possono 
diffidare il socio moroso ad eseguirlo nel termine di 
un mese. 

Decorso inutilmente questo termine, gli ammini­
stratori possono vendere, a rischio e. per conto del socio 
moroso, la sua quota per il valore risultante dall'ulti ­
mo bilancio approvato, dedotti i versamenti dovuti. I 
soci hanno diritto di preferenza- nell' acquisto della quo­
ta. In mancanza di offerte per l'acquisto, la quota è 
venduta ai pubblici incanti. 

Se la vendita non può aver luogo per mancanza di 
comprato~i, gli amministratori possono escludere il so~ 
cio, trattenendo le somme riscosse, salvo il ris'ilTcimento 
dei maggiori danni. Il capitale deve essere ridotto in 
misura corrispondente. 

Il socio in mora nei versamenti non può esercitare 
il diritto di voto. 

Art. 412. 

(Prestazioni accessorie). 

L'atto costitutivo può pre~dere l'obbligo dei soci 
al compimento di prestazioni accessorie a norma del­
l'art. 279. 

Le quote a cui è connesso l'obbligo del~e prestazio­
ni anzidette sono trasferibili soltanto con il consenso 
degli amministratori. 

Art. 413. 

('.frasferimento delle quote). 

Le quote di partecipazione sono trasferibili per 
atto tra vivi e per successione ereditaria, salvo contraria 
disposizione dell'atto costitutiYQ, 

Biblioteca centrale giuridica



Biblioteca centrale giuridica

/H4 CODICE CIVILE - LIBRO DEL ~VORO TITOLO (;UIl'iTO - DELLE SOCIETÀ ì45(' / 

Il trasferimento delle qnote ha effetto di fronte alla. Art. 416. 
società dal momento dell'iscrizione nel libro dei soci. 

L'iscrizione del trasferimento' può aver luogo su 
richiesta dell'alieuante o dell'acquirente :verso esibi­
zione del titolo da cui risulta il trasferimento, ovvero 
mediante dich.iarazione uel libro dei soci sottoscritta 
dall'alienante e dall'acquirente e controfirmata da un 
amministratore. 

Art. 414. 

(Esecuzione sulla quota). 

La quota può for?Ia~e oggett~ di esecuzione: 
L'ordinanza del gmdIce che dIspone la vendIta del­

la q~ota deve essere notificata alla società a cura del 
credItore. 

Se la quota non è liberamente trasferibile e il cre­
ditore il debitore e la società non si accordano sulla 
vendit~ della quota stessa, la vendita ha luogo ai pub­
blici incanti; ma la vendita 'è priva di effetto se, entro 
dieci giorni dall'aggiudicazione, la società presenta un 
altro acquirente che offra lo stesso prezzo. . . 

Le disposizioni del comma precedente SI apphcano 
anche nel caso di fallimento di un socio. 

Art. 415. 

(Responsabilità dell' alienante 

per i versamenti ancora dovuti).. 


Nel caso 'di cessione della quota l'alienante è soli-o 
dalmente responsabile con l'acquirente dei versamen!i 
ancora dovuti per il periodo di tre anni dal trasfen­
mento. 

Il pagamento non può c:ss~l'e domandato ai prede­
cessori se, non quando la rIchIesta al socio moroso ~ 
rimasta infruttuosa. 

(Divisibilità delle quote sociali). 

l
i· 

Salvo contraria disposizione dell'atto costitutivo, le 
.quote sociali sono divisibili per successione ereditaria 
o per alienazione, purchè sia osservata la disposizione 
dell'art. 408, secondo e terzo comma, . . 

Se una quota sociale diventa propTietà COmune di 
più persone, si applica l'art. 281. 

Art. 417. 

(Acquisto o pegno di quote da parte della società). 
In nessun caso la società può acquistare o acccttare 

in pegno le pro:t:rie quote. 

Sezione III. - DEGLI ORGANI SOCIALI 
E DELL'AMMINISTRAZIONE. 

Art. 418. 

(Conl'ocazÌDne dell' assemblea). 

Salvo diversa disposizione deij'atto costitutivo, l'as­
semblea deve essere convocata dagli amminist'ratori con 
raccomandata spedita ai soci almeno otto giorni prima 
dell'adunanza nel domicilio risultante dal libro dei soci. 

Nella lettera devono essere indicati il giornò, il 
luogo e l'ma dell'adunanza e l'elenco delle materie da 
trattare. 

Ogni 
semblea. 
ha diritto 

Art. 419. 

(Diritto di voto). 

socio ha diritto ad almeno un voto nell'as­
Se la (juota è multipla di lire mille, il socio 

a un voto per ogni mille lire. 
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Art. 420. 

(Deliberazioni dell' assemblea). 

Salvo diversa disposizione dell'atto costitutivo, la 
assemblea ordinaria delibera valida:..nente col V?to fa­
vorevole di tanti soci che rappresentlllo l.a m.agglO~anza 
del capitale sociale, e l'assemblea straordmana ~ehbera 
col voto favorevole di tanti soci che rappresentlllo due 
terzi del capitale sociale. . ..,

<\lle assemblee dei soci si applicano le diSpOSIZlOlll 
deO'li articoli 297, 298, 299, 301, 305, 306, 307, 308, 309, 

" 311, 312 e 313. . ., . . 
Alla società a responsabIhta lUllltata non è consen­

tita l'emissione di obbligazioni. 

Art. 421. 

(Amministrazione). 

Salvo diversa disposizione dell'atto costitutivo, la 
amministrazione della società deve essere affidata a uno 

o più soci.' , ..' Il 'l'
Si applicano alI ammIlllstrazlOne de a societa g I 

articoli 317 primo terzo e quarto comma, 318, 319, 
320, 322, 323, 324, 325, 326, 327, 328, 329, 330 e '368. 

Art. 422. 

(Libri sociali). 

Oltre i libri e le altre scritture contabili prescritti 
nell'art. 150, la società deve tenere: . . 

1) il libro dei soci, nel quale. ?evon.o essere mdI­
cati il nome dei soci e i versamentI .fatti. sulle quote, 
nonchè le variazioni nelle persone del SOCI;. .' 

2) il libro delle adunanze e delle dehberaZH:~m 
dell' assemblea;

3) il libro dell.e. adun.anze e delle delibera2;ioni 
del consiglio di aIDmmistrazlOne; 
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4) il libro delle adunanze e delle deliberazioni 
del collegio sindacale, se questo esiste. 

I primi tre libr: devono essere tenuti a cUra degli 
amministratori e il quarto a cura dei sindad. 

Ai soci spetta il diritto di ispezionare i libri indi­
cati nei numeri 1 e 2, e di ottenere a proprie spesé 
estratti del libro dei SOCI. 

Art. 423. 

(Collegio sindacale). 

La nomina del coilegio sindacale è obbligatoria ,ge 
il capitale non ,è inferiore ad un milione di lire o se è 
stabilita nell'atto costitutivo. 

In tal caso si applicano le disposizioni degli articoli 
331 e seguenti. 

Anche quando manca il collegio sindacale., si ap­
plica l'art. 343. 

Art. 424. 

(Controllo individuale del socio). 
Nelle società in cui non esiste il collegio sindacale, 

ciascun socio ha diritto di avere dagli amministratori 
notizia dello svolgimento degli affari sociali e di con- ,J: 

mltare i libri soeiali. I soci chi! rappresentano almeno 
un terzo del capitale hanno inoltre il diritto di far ese­
guire annualmente a proprie spese la revisione della 
gestione. 

E' nullo ogni patto contrario. 

Art. 425. 

(Bilancio). 
Il bilancio deve essere redatto con 1'Q'sservanza del­

le disposizioni degli articoli 357 a 365, e deve essere 
app:r:ovato dall'assemblea dei soci. 

Gli amministratori devono 'depositare il bilancio 
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nella sede sociale, con il conto dei profitti e delle per­

dite e con la loro relazione, almeno quindici giorni 

prima dell'assemblea. 
 I 

Se esiste il collegio sindacale, si applica l'art. 366. 

Art. 426. 
(J.{ipartizione degli utili). 1, 

Salvo diversa disposizione deII'atto costitutivo, la 

ripartizione degli utili ai soci è fatta in proporziòne 

delle rispettive quote di conferimento. 


Si applicano inoltre le disposizioni dell'art.. 367. 

Art. 427. 

(Pubblicazione del bilancio). 
11 bilancio approvato deve essere depositato presso 


l'ufficio del registro delle imprese a norma dell'art. 369. 


Sezione IV. DELLE MODIFICAZIONI DELL'ATTO' 
COSTITUTIVO E DELLO SCIOGLIMENTO. .i 

Art. 428. 

-':' (Modificazioni dell'atto costitutivo). 
Alle modificazioni dell'atto costitutivo si applicano 

le disposizioni degli articoli 370 e 37l. 
" 

~' 
Art. 429. 

(Aumento del capitale). 
In caso di aumento del capitale si applicano in or· 

dine alle quote le disposizioni degli articoli 372, 373, 
374, 375 primo comma e 408 u1thuo comma. I 

: i Art. 430. I 
. . (Riduzione del capitale). 
La società può ridurr~ il, suo cap~tal? nei casi e nei 

modi prescritti per le aocleta per azwm. 

• 
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Il limite minimo del capitale, agli effetti degli ar­
ticoli379 e 381, è quello indicato nell'art. 408. 

In caso di riduzione del capitale per perdite, i soci 
conservano i diritti sociali secondo il valore originario 
delle rispettive quote. Negli a1tri casi la l'iduzione del 
capitale non può eseguirsi, se non con l'osservanza del­
l'art. 408. 

Art. 43l. 

(Scioglimento e liquidazione). 

Allo scioglimento e alla liquidazione della società 
si applìcano le disposizioni degli artieoli 382 a 39l. 
Tuttavia la maggioranza necessaria per la nomina e la 
revoca dei liquidatori è quella disposta dall'art. 420 per 
l'assemblea straordinaria. 

Oltre che per le cause indicate nell'art. 382, la so­
cietà si scioglie per la sopravvenuta mancanza della 
pluralità dei soci, se .nel termine di sei mesi questa non 
è ricostituita. 

CAPO VIII. 

Della trasforllfazione 

e della fusione delle società. 


Sezione I. DELLA TRASFORMAZIONE DELLA 
SOCIETA'. 

Art. 432. 

(Trasformazione di società a responsabilità illimitata 
in altro tipo di società). 

La deliberazione di trasformazione di una società 
in nome collettivo o in accomandita semplice in società 
per azioni, in accomandita per azioni o a responsabilità 
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limitata deve ristdtare da atto pubblico e contenere le 
indicazioni prescrittc dalla legge per ratto costitutivo 
del tipo di società adottato. 

Essa deve essere accompagnata da una .relazione di 
stima del patrimonio sociale a norma dell'art. 277 e 
deve essere iscritta nel registro delle imprese con le for­
me prescritte per l'atto costitutivo del tipo di società 
adottato. 

La società acquista personalità giuridica con l'iscri­
zione della deliherazione nel registro delle imprese e 
conserva i diritti e gli obblighi anteriori alla trasfor­
mazione. 

Art. 433. 

(Responsabilità dei soci). 

La trasformazione di una società non libera i soCi 
a responsabilità illimitata dalla responsabilità pe~ le 
obbligazioni sociali anteriori all'isc~izione del1~ dehbe­
razione di trasformazione nel reglstro. delle 1mprese, 
se non risulta che i creditori sociali sono stati soddi­
sfatti o hanno dato il loro consenso alla trasformazione. 

Il consenso si presume se i creditori, ai qua~i la 
deliberazione di trasformazione sia stata comunIcata 
per .iscritto, non .hann? negato espressamcnte. la . loro 
adeSIOne nel termme dI un mese dalla comumcaZIOne. 

Art. 434. 

(Assegnazione di azioni e quote). 
Nella trasformazione in società per azioni o in ac­

comandita per azioni di, nna soc~età di. altro tipo cia: 
scun socio ha diritto all assegnaZIOne dI un numero di 
azioni proporzionale al valore della sua quota secondo 
l'ultimo bilancio approvato. 

Nella trasformazione di una società di altro tipo in 
società a responsabilità limitata l',assegnazione delle 
quote deve farsi con l'osservanza dell'art. 408. 
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Sezione n. - DELLA FUSIONE DELLE SOCIETA'. 

Art. 435. 

(Forme di fusione). 

La fusione di più società P.uò eseguirsi mediante la 
costituzione di una società nuova, o mediante l'ineor­
poraziol1e io. una società di una o pill altre. 

Art. 436. 

(Delib(~raziol1e di fusione). 

La fusione deve essere deliherata da ciascuna delle 
società che partecipano ad essa; 

La deliberazione di fusione deve essere depositata 
p.er l'iscrizione presso l'ufficio del registro delle impre­
se insieme con la situazione patrimoniale delle società 
al momento della deliberazione. 

Alle deliberazioni di fusione si applica l'art. 370, 
se la società illCOl'pOrante o la nuova società risultante 
dàlla fusione è una' società per azioni, in accomandita 
per azioni o a responsahilità lilpitata. 

Art. 4,37. 

(Opposizione dei creditori). 
La fusione può essere effettuata solo dopo tre mesi 

dall'iscrizione delle deliberazioni delle società che vi 
partecipano, salvo che consti il c~n8enso dei rispettivi 
creditori, il pagamento dei creditori che non ~anno 
dato il consenso o il deposito delle somme cornspon­
denti presso un istituto di credito. 

Durante il termine suddetto i creditori delle società 
partecipanti alla fusione poss?no fll;r~ opposi~io~e. 

Il tribunale, nonostante l OppOSIZIOne, puo dIspor-

L .. 
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re che la fusione ahhia luogo previa prestazione d•. 
parte della società d! ulÌ~ ~on.grua cauzio~e. .. 

Sono salve le dISpOSIZlOlll delle leggIspecIah per 
le fusioni dichiarate di puhhlico interesse con provve­
dimento dell'autorità governativa. 

Art. 438~ 

(Atto di fusione). 
Se la società incorporante o la nuova società l'isul­

tante dalla fusione è una società pcr azioni, in acco­
mandita per azioni o a responsahilit~ limitata, la fu­
sione deve essere fatta per atto puhhh~o. . ,. . 

L"atto di fusione deve essere depOSItato per 1 ISCrI­
zione a cura dcI notaio o degli amministratori, entro 
trent~ giorni; presso l'ufncio del registro ~el!e .imprese 
del luolYo dove è posta la sede della SOcIeta lllcorpo­
rante o"'di quclla che risulta dalla fusione. 

_,o 

Dalla data dell'iscrizione la società incorporante o 
quella che risulta dalla fusione assume i diritti e gli 
ohhlighi delle società estinte. . .. .. 

L'atto di fusione deve essere altreSI IscrItto nel re­
gistro delle imprese del luogo d?ve avevano sede le 
società estinte per effetto della fUSIOne. 

CAPO IX. 

Delle società costituite all' estero 
od operanti all'estero. 

Art. 439. 

(Società costituite ali' estero con sede nel Regno). 
Le società costituite all'estero, le quali hanno nel 


Regno la sede dell'amministrazione ovvero l'og~etto 

principale dell'impresa, sono soggette, anche per I re-
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quisiti di validità. dell'atto costitutivo, a tutte le dispo- . 
sizioni della legge italiana. 

Art. 440. 

(Società estere con sede secondaria nel Regno). 

Le società costituite all'estero, le quali stahiliscono 
nel Regno una o più sedi secondarie con rappresen­
tanza stahile, 60no soggette, per ciascuna sede, alle di­
sposizioni della legge italiana riguardanti il deposito 
e l'iscrizione dell'atto costitutivo. nel registro delle 
imprese e la puhhlicità del hilancio, e devono puhhli ­
car~ nei modi stessi, i nomi delle persone che rappre­
sentano stahilmente la società nel Regno con il deposito 
delle rispettive· nrme. . 

Esse sono altresì soggette, per quanto riguarda le 
sedi secondarie, alle disposizioni che regolano l'eserci­
zio dell'impresa o clie lo suhordinano all'osservanza di 
particolari condizion,i. 

Art. 441. 

(Societd estere di tipo <Liverso da quelle nazionali). 

Le società costituite all'eBtero, che sono di tipo di­
verso da quello regolato nel presente codice, sono sog­
gette alle norme .delle società per azioni, per ciò che 
riguarda gli ohhlighi relativi all'iscrizione degli atti 
sociali nel registro delle imprese e la responsahilità de­

. gli amministratori. 

Art. 442. 

(Responsabilità in caso di inos~ervanza delle formalità). 

Fino all'adempimento delle formalità sopra indica­
te, coloro che agiscono in nome della società rispondono. 
illimitatamente e solidalmente per le ohhligazioni so­
ciali. 
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Art. 443. 

(Società costituite nel Regno con attività all' estero). 

Le società che si costituiscono nel Regno, anche se 
l'oggetto della loro attività ~ all'estero, sono soggette 
alle disposizioni de] presente codice. 

Art. 444. 

(Società con prevalenti interessi stranieri). 

Sono salve le disposizioni delle leggi speciali che 
vietano o sottopongono a particolari condizioni l'eser­
ciz.io di determinate attività da parte di società 'Con­
siderate straniere in ragione della prevalenza degli in: 
teressi rappresentati. 

TITOI,O VI.. 

DELLE IMPRESE COOPERATIVE 

E DELLE MUTUE ASSICURATRICI 


CAPO I. 

Delle imprese cooperative. 

Sezione I. DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 445. 

(Società cooperative). 
Le imprese che hanno scopo mutualistico possono 

costitnirsi 'come società' cooperative a. responsabilità 
illimitata o limitata. se('A)ndo le disposizioni seguenti. 
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Art. 446. 

(Enti mutualistici). 

Gli enti mutualistici diversi dalle società sorio rego­
lati dalle leggi sp·eciali. . 

Art. 447. 

(Società cooperative a responsabilità illimitata). 
Nelle società cooperative a responsabilità illimitata 

per le obbligazioni sociali risponde la società con il 
.suo patrimonio e, in caso di liquidazione coattiva o di 
fallimento, rispondono in via sussidiaria i soci solidal­
mente e illimitatamente a norma dell'art. 475. 

Art. 448. 

(Società cooJX3rative a responsabilità limitata). 
Nelle società cooperative a responsabilità limitata 

per le obbligazioni sociali risponde la società con il 
suo patrimonio, e ciascun socio è obbligato soltanto al 
'conferimento di una quota di capitale, ehe può esseTe 
rappresentata da azioni. 

L'atto costitutivo può stabilire che in caso di li­
quidazione coattiva o di fal1imento della società ciascun 
socio risponda sussidiariamente"e solidalmente per una 
somma multipla della propria quotlil, a norma del­
l'art. 475. 

Art. 449. 

(Denominazione sociale). 
La denominazione sociale, in qualunque modo for­

mata, deve contenere l'indicazione di società Coopera­
tiva a responsabilità illimitata o di società cooperativa 
a responsabilità limitata. 

L'indicazione di cooperativa non può essere usata 
da società che non hanno scopo mutualistieo. 

C> 
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Art. 450. 

(Nonne applicabili). 
Alle società cooperative si applicano in ogni caso 

le disposizioni riguardanti i conferimenti e le presta­
zioni accessorie, le assemblee,- gli amministratori, i sin­
daci, i libri sociali, il bilancio e la liquidazione delle 
società per azioni, in quanto compatibili con le dispo­
sizioni seguenti e con quelle delle leggi speciali. 

Art. 45l. 

(Leggi speciali). 
Le Societa cooperative che esercitano il credito, le 

casse rurali ed artigiane, le società cooperative per la 
costruzione e l'acquisto di case popolari ed economiche 
e le altre società cooperative regolate dalle leggi spe­
ciali sono soggette alle disposizioni del presente titolo, 
ip quanto compatibili con le disposizioni delle leggi 
speciali. 

Sezione II. - COSTITUZIONE. 

Art. 452. 

(Atto costitutivo). 
La società deve costituirsi per atto pubblico. 
L'atto costitutivo deve indicare: 

l) ,il nome, la paternità, il domicilio, la cittadi­
nanza e la razza dei soci; 

2) la denominazione, la sede della società e le, 
eventuali sedi secondarie; 

3) l'oggetto sociale; 
4) se la società è a responsabilità illimitata o li­

mitata c, in questo caso, se il capitale sociale ,è ripor­
tÌto in azioni e l'eventuale responsabilità sussidiaria dei 
soci; 

• 
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5) la quota di capitale sottoscritta da ciascun 
socio, i versamenti eseguiti, e se il capitale è l'ipartito 
in azioni, il valOl'e nominale di queste; 

6) il valore <,lei crediti e dei beni conferiti in na­
tura; 

7) le condizioni per l'ammissione dei soci e il 
modo e il tempo in cui devono essere eseguiti i confe­
rimenti; 

8) le condizioni per l'eventuale receS80 e per la 
esclusione dei soci; 

9) le norme secondo le quali devono essere ripar­
titi gli utili, la percentuale massima degli utili ripalii­
hi1i e la destinazione che deve essel'e data agli utili 
residui; 

lO) le forme di convocazione dell'assemblea, in 
quanto si deroghi alle disposizioni di legge; 

Il) il numero degli amministratori e i loro po­
teri, indicando quali tra essi hanno la rappresentanza 
sociale; 

12) il numero dei componenti il collegio sinda­
cale; 

13) la durata della società. 
Lo statuto contenente le norme relative al flmzio­

namento della società, anche se forma oggetto di atto 
. 'd ,.. dII' .s,eparato, SI conSl era parte Integrante e atto costItu­

tivo e deve essere a questo allegato. 

Art. 453. 

(Iscrizione nel registro delle imprese). 

. L'atto costitutivo deve essere depositato entro tren­
ta giorni per l'iscrizione nel registro delle imprese, a 
cura del notaio che lo ha ricevuto o degli amministra­
tori, a norma dell'art. 264. 

Gli effetti dell'iscrizione e della nullità dell'atto 
costitutivo sono regolati dagli articoli 265 e 266. 
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Art. 454. 

(Variabilità dei soci e del capitale). 
La variazione del numero e delle persone dei· soci 

non importa la modificazione dell'atto costitutivo. 
Il capitale della società, anche se questa 'è a respon­

sahilità limitata, non è determinato in un ammontare 
prestahilito. 

Ogni trimestre deve essere depositato per l'iscri­
zione presso l'ufficio del registro delle imprese, a cura 
degli amministratori, un elenco delle variazioni delle 
persone dei soci a responsahilità illimitata o di quelli 
che hanno assunto responsahilità per una somma mul­
tipla dell'ammontare della propria quota. 

Sezione III. DELLE QUOTE E DELLE AZIONI. 

Art. 455. 

(Quote ed azioni). 
Nelle società cooperative llessun socio può avere 

Ulla quota superiore a lire cinquantamila, nè tante 
azioni il cui valore nominale superi tale somma. 

Il valore nominale di ciascuna quota o azione non 
può essere intel"iore a lire cento. Il valore nominale 
di ciascuna azione non può essere superiore, a lire mille. 

Alle azioni si applicano le disposizioni degli arti­
coli 280, 281, 282 primo comma, 283 e 288. Tuttavia 
nelle azioni non 'è indicato l'ammontare del capitale, 
nè quello dei versamenti parziali sulle azioni non com­
pletamente liherate. 

Art. 456. 

(Acquisto delle proprie quote o azioni). 
L'atto costitutivo può autorizzare gli ammiuistra­

tori ad acquistare o rimhorsare quote o azioni della so-

are 1 m:" 

'I 
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cietà, purch'è l'acquisto o il rimhorso sia fatto. con som­
me prelevate dagli utili regolarmente accertati. 

Art. 457. 

(TrCMferibilità delle quote e delle azioni). 
Le quote e le azioni non possono essere cedute con 

effetto verso la società, se la cessione non è autorizzata 
dagli amministratori. 

L'atto costitutivo può vietare· la cessione delle quo­
te o delle azioni con effetto verso la società, salvo in 
questo ca"o il diritto del socio di recedere dalla società. 

Art. 458. 

(Mancato pagamento "delle quote o delle azioni). 
Il socio che non eserne in tutto o in parte il pa­

gamento delle quote Q. ~elle azioni sottoscritte può, 
previa diffida da .parte degli amministratori, essere 
escluso a norma dell'art. 461. 

Art. 459. 

(A mmissione di nuovi soci). 
L'ammissione di un nuovo socio è fatta con deli­

herazione degli amministratori -Iu domanda dell'inte­
ressato. ' 

La deliherazione di ammissione deve essere anno­
tata a cura degli amministratori nel lihro dei soci. 

Chi entra in una società cooperativa già costituita 
deve versare, oltre l'importo della quota o dell'azione, 
una somma da determinarsi dagli amministratori, te­
nuto conto delle riserve patrimoniali risultanti dall'ul­
timo hilancio approvato. . 

Art. 46Ò. 

(Recesso di socio). 
La dichiarazione di recesso, nei casi in cui questo 

è ammesso dalla legge o dall' atto costitutivo, deve es­
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sere c.omunicata c.on racc.omandata alla s.ocietà e deve 
essere annotata nei libr.o dei S.oci a cura degli ammini­
strat.ori. 

Essa lia effett.o c.on la chiusura dell'esercizi.o in 
c.ors.o, se comunicata tre mesi prima, e, in cas.o c.ontra­
ri.o, c.on la chiusura Ijell'csercizi.o successivo. 

Art. 461. 

(Esclusione del sDciD) . 
L'esclusione del S.oci.o, qualunque sia il tip.o della 

s.ocietà, .oltre ché nel caSQ indicatQ nell'art. 458, può 
aver lu.og.o nei casi previsti dagli artic.oli 221 e 223 pri­
mQ CQmma e in quelli stabiliti dall'attQ CQstitutivQ. 

Quando l'esclusiQne n.on ha lu.ogo di diritto, essa 
deve essere deliberata dall'assemblea dei soci Q, se l'at­
tQ CQstitutiv.o 1.0 cQnsente, dagli amministratQri, e deve 
essere cQmunicata al SQci.o. 

C.ontr.o la deliberazi.one di esclusiQne il socio può, 
nel termine di trenta giQrni dalla cQmunicaziQne, pr.o­
P.orre QPposiziQne davanti al tribunale. Quest.o può SQ­
spendere l'esecuzi.one della deliberaziQne. 

L'esclusi.one ha effetto dall' annQtazi.one nel librQ 
dei S.oci, da farsi a cura degli amministrat.ori. 

Art. 462. 

(MDrte del sDciD). 
In cas.o di m.orte del S.oci.o, salv.o che l'attQ CQstitu­

tiv.o disP.onga la c.ontinuazi.one della s.ocietà c.on gli 
eredi, questi hannQ di~itti? alla liquidazi~ne d.e~la 9uQta 
Q al rimborsQ delle aZlOlll, secQndo le dlSpOSlZlOlll del-. 
l'artic.olo seguente. 

Art. 463. 

(LiquidaziDne dello; quota del sDciD uscente). 
Nel cas.o di receSS.o, esclusione Q m.orte del soci.o, 

la liquidazi.one della qu.ota Q il rimbOl's.o delle azi.oni 

, I 
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ha lu.ogo sulla base del bilancio dell'esercizio in cui il 
rapP.ort.o sociale si sci.oglie limitatamente al SQcio. 'Il 
pagamento deve essere fatt.o entrQ sei mesi dall'appr.o­
vaziQne del bilanciQ stess.o. 

Art. 464. 
(Responsabilità del SDcio uscente D dei SUDi eredi). 

Il sociQ che .cessa di far parte della sQcietà rispQn­
de vers.o questa per il pagamentQ dei conferimenti nQn 
versati per due anni dal giQrnQ in cui il recesso, l'esclu­
si.one o la cessiQne della qUQta Q dell'aziQne si SQn.o 
verifi.cati. Per lo stesso periQdo il S.ocio U"i~ente tè re­
sP.onsabile verso i terzi, nei limiti .della resPQnsabilità 
sussidiaria stabiliti dall'attQ CQstitutivo, per le .obbliga­
zioni assunte dalla s.ocietà sinQ al giornQ in cui la ces­
saziQne della qualità di sociQ ha avuto effetto. 

Nell.o stess.o mQdo e per 1.0 stesso termine s.ono re­
,sponsabili vers.o la sQcietà e verso i terzi gli eredi del 
SQci.o defunto. 

Art. 465. 

(CreditDre particolare del socio). 
Il creditore partic.olare del S.ocio, finchè dura la 

s.ocietà, n.on può agire esecutivamente sulla qUQta e 
sulle aziQni del soci.o debit.ore... 

In caSQ di prQr.oga della il.ocÌetà il creditore parti­
colare del SQci.o può fare opposizione a norma del­
l'art. 242. 

SeziQne IV. DEGLI ORGANI SOCIALI. 

Art. 466. 

(Assemblea). 
Nelle assemblee hannQ diritto al voto c.oI.orQ che 

risultan.o iscritti da almeno. tre mesi nel libro dei S.oci. 
Ogni soci.o ha un VQtQ, qualunque sia il val.ore della 

quota Q il numero cldJe azioni>. . 
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Tuttavia nelle so.cietà co.o.perative co.n partecipa­
zione di perso.ne giuridiche l'atto. Co.stitu~ivo Pl!ò at­
tribuire a queste più Vo.ti, ma no.n o.ltre cmqu,e, ;n re­
lazio.ne all'ammo.ntare della quo.ta o delle aZlOlll, o.P­
pure al numero. dei l?ro., membri. .,' 

Le maf!;gio.ranze richIeste per la reg?l~~lta della C<?­
stituzio.ne delle assemblee e per la vahdlta delle, deh­
berazioni so.no. calco.late seco.ndo. il numero. dei voti 
spettanti ai soci. L'atto., Co.stitutivo l?Uò ,det~nninam le 
maggio.ranze necessarie m dero.ga aglI ..artIco.h 302 e 30?: 

Il Vo.to. può essere d~to. ,per co.rnsPo.nde~, ~e CI~ 
è ammesso dall'atto. Co.stItutIvo. In taleaso. l aVVISo. dI 
co.nvo.cazio.ne dell'assenililea deve co.ntenere per esteso. 
la deliberazio.ne pro.Po.sta. 

Art. 467. 

(Assemblee separate). 

Se la so.cietà co.o.perativa ha no.n meno. di cinque­
cento. soci e svo.lge la pro.pria attività in più co.muni, 
l'atto. Co.stitutivo. può stabilire che l'assemblea sia co.­
stituita da deleg:ati eletti da assenililee parziali, co.nvo.­
cate nelle Io.calità nelle quali risiedo.no nnn meno di 
cinquauta soci. 

Le assemblee separate devo.no essere co.nvocate co.n 
lo. stesso ordine del gio.rno. dell'assemblea ~enerale, ed 
in tempo. utile perch'è i delegati dli esse eletti Po.ssano. 
partecipare a questa assemblea. 

I delegati devo.no. essere So.ci., .. 
Nell'atto costitutivo. devo.no. altreSI essere stabIlIte 

le mo.dalità per la co.nvo.cazio.ne delle assemblee sepa­
rate, per la no.mina dei delegati all'assemblea generale, 
no.nchè per la validità delle deliberazio.ni delle assem­
blee separate e di quella generale. . , 

Le stesse disPo.sizio.ni si applicano. ane sc,>Clet:,- eo.o­
perative co.stituite da appartenenti a catego.ne dIverse, 
in numero. no.n inferio.re a trecento., anche se no.n ri­
f'~rro.nn le condizio.ni indicate nel primo. co.m;ma, 
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Art. 468. 

(Rappresentanza nell'assemblefi). 

Il So.cio. no.n può farsi rappresentare nelle assem­
blee se no.n da un altrQ socio. e nei casi 'previsti dal­
l'attn Co.stitutivo.. Ciascun So.cio. no.n può rappresentare 
più di cinque so.ei. 

Art. 469, 

(Amministratori e sindaci). 

Gli amministrato.ri devo.nQ essere So.ci Q mandatari 
/ ,di persone giuridiche socie. Essi devono prestare cau... 

zio.ne nella misura e nei lllOdi stabiliti dall'atto. Co.stitu­
tivo., salvo. che da questo. ne hiano. esonerati. 

L'atto. Co.stitutivo. può prevedere che uno. o più am­
ministrato.ri o sindaci siano scelti tra gli appartenenti 
alle diverse catego.rie dei So.ci, in pro.Po.rzio.ne dell'in­
teresse che ciascuna categmia ha nell'attività so.ciale. 

La no.mina di uno o più amministratori o sindaci 
può essere attribnita dall'atto. costitutivo. allo. Stato. () ad 
enti pubblici, 

. In o.gni caso. la nomina della maggio.ranza degli am­
ministrato.ri e dei sindaci è risCjrvata all'assemblea dei 
soci. 

Art. 470. 

(Distr~buzione degli utili). 

Qualunque sia l'ammo.ntare del fo.ndo di riserva ,le­
gale, deve essere a questa destinata almeno. la quinta 
parte degli utili netti annuali. 

La (funta di 1uili che non è assegnata a riserva le­
gale Q statutaria e che no.n :ii distribuita ai So.ci deve 
essere destinata a fini mutuat'istici. 
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Sezione V. - DELLE MODIFICAZIONI 

DELL'ATTO COSTITUTIVO. 


Art. 471.· 

(Modificazwni dell'atto costitutivo). 
Le deliberazioni che importano modificazioni del­

l'atto costitutivo devono essere depositate per l'iscri ­
zione a norma dell'art. 370. 

Alle deliberazioni che riducono la responsabilità 
dei 	soci verso i terzi si applica la disposizione del­
l'art. 433. 

Art. 472. 

(Fusione). 
La fusione di società cooperative è regolata dalle 

disposizioni degli aI,ticoli 435 a 438. 

Sezione VI. - DELLO SCIOGLTh:IENTO 

E DELLA LIQUIDAZIONE. 


Art. 473. 

(Scioglimento). 
La società cooperativa si scioglie per le cause indi­

cate nell'art. 382, escluso il n. 4, nonchè per la perdita 
del capitale sociale. 

Art. 474 . 
•(Liquidazione coattiva e fallimento). 

Qualora le attività della società, .anche se questa Iè 
in liqtùdazione, risultino insufficienti per il pagamento 
(16 qebiti, r autorità gOYf.:rnativa a,Uil g\llll~ iìpvt~it iI 

,r­
, 
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contr,ollo sulla soci~tà può. disporre la liquidazione 
coattIva ?~n provvedImento da pubblicar,si nella, Gaz­
zetta Uffu:tale del Regno e da iscriversi nel r~gistro del­
le imprese. 

i 
i Per. ~e, società co.operative che hanno per oggeUo 

uno aUIVlta cO'mmerciale sono salve le disposizioni re­
lative al fallimentO'.j 

l 

Art. 475. 

(Responsabilità sussidiaria dei soci). 

Nelle cooperative con responsabilità sussidiaria il­
li~itat? ° limit~ta dei soci, questi, sia in caso di li­
qUldazlOn~ . coaUlva sia in caso di fallimento, rispon­
dO'no per Il p,ag:;mento dei dehiti ~ociali in proporzione 
d~ll~ parte dI CIascuno nelle perdIte, secondO' nn piano 

, 	 dI riparto da formarsi dai liquidatori o dal curatore. 
Nella stessa proporzione si ripartiscono le somme do­
vute dai soci che l10n sono solvibili. . 

. Dopo la chiusura della liquidazione coattiva () del 
fallImento, a meno che nOl1 sia intervenuto nn concor­
dato, resta ,salva l'azione dei creditori insoddisfatti nei 
confronti dei singoli soci nei limiti della loro respon­
sabilità sussidiaria. 

.• 

., 

Sezione VII. DEI CONTROLLI~. DELL'AUTORITA' GOVERNATIVA.i 

Art. 476. 

(Controllo slllle società cooperative). 

~ ~ ~ocietà c?~perative sono sottoposte alle auto­
rIZZaZlOlll, alla VIgIlanza e agli altri controlli sulla ge­
stione stabiJlti dalle leggi speciali. 
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Art. 477. 

(Gestione commissariale). ' 

In caso di irregolare funzionamento delle società 
co?~erative.' l'autorità governativa può revocare gli am­
mUllstratol'l e i .sindaci, e affidare la gestione della so­
cietà a un cOlnmissario governativo, determinandone i 
poteri e la durata. 

Al commissario governativo possono e3sere confe­
riti per determinati atti anche i poteri dell'assemblea, 
ma le relative deliberazioni non sono valide senza l'ap­
provazione dell'autorità governativa. 

Art. 478. 

(Liquidaz-ione coattiva). 

Le società cooperative, che a giudizio dell'autorità 
governativa non sono in condizione di raggiungere gli 
scopi per cui sono state costituite, o che per due anni 
consecutivi non hanno depositato il bilancio annuale, 
o non hanno compiuto atti di gestione, possono essere 
sciolte con provvedimento ,dell'autorità goveruativa, da 
pubblicarsi nella Gazzetta U Ificiale del Regno e da iscri­
versi nel registro delle imprese. 

Se vi è luogo a liquidazione, cou lo stesso provve­
dimento sono nominati uno o più liquidatori. 

Se le attività sociali risultano insufficienti per il 
pagamento dei dehiti, si applicano ]e disposizioni del-
l'art. 475. ' 

Art. 479. 

(Sostituzione dei liquidatori). 

In caso di irregolarità, o ,li eccessivo ritardo nello 
svolgimento della liquidazione ordinaria di una società 
cooperativa, l'autorità governativa può sostituire i Ji. 
quidatori o, se questi sono, stati nominati da Il'autorità 
giudiziaria, può chiederne la >lostituzione tt1 tribunale. 

CAPO II. 

Delle mutue assicuratrici. 

Art. 480. 

(Nozione). 

.' 

Nella società di mutua assicurazione le obbligazioni 
sociali sono garantite dal patrimonio sociale, e la re­
sponsabilità dei soci è limitata al pagamento di contri­
buti fissi o variabili, entro il limite massimo determi­
nato dall'atto costitutivo. 

'Nelle mutne assicuratI-ici non si può acquistare la 
qualità di socio, se non assicurandosi presso la società, 
e si perde la qualità di socio con l'estinguersi dell' as­
sicurazione, salvo quanto disposto dall'art. 482. 

Art. 481. 

(Norme applicabili). 

Le società di mutua assicurazione sono sO/I/Iette alle 
autorizzaziOlli, alla vigilanza e agli altri controlli sta­
biliti dalle leggi speciali sull'esercizio dell'assicurazio­
ne e sono regolate dalle norme stabilite per le società 
cooperative a responsabilità limitata, in quanto compa­
tibili con la loro natura. . 

'" 

Art. 482. 

(Conferimenti per la costituzione di fondi di garanzia), 

L'atto eostitutivo può prevedere la costituzione di 
fondi di garanzia per il pa~amellto delle indennità, 
mediante speciah conferimenti da parte di assicurati o 

..
Biblioteca centrale giuridicaiEit,J2 SU 40 



168 CODICE CIVILE • LIBRO DEL LAVORO 

di terzi, attribuendo anche a questi ultimi la qualità 
di socio. 

L'atto costitutivo può attribuire a ciascuno dei soci 
sovventori più voti, ma non oltI'e cinque, in relazione 
all'ammontare del conferimento. ­

I voti attribuiti ai soci sovventori, come tali de­
vono in ogni caso essere inferio-ri al numero dei' voti 
spettanti ai soci assicurati. 

I soci sovventori possono essere nominati ammini­
stratori. ,La, maggiora!IZa .degli .amministratori deve es­
sere costltUIta da SOCI aSSICuratI. 

TITOLO VII. 

DELL' ASSOCIAZIONE 
IN PARTEOIPAZIONE 

Art. 483. 

(Nozione). 

Con il contratto di associazione in partecipazione 
l'associante attribuisce all'associato una partecipazione 
agli utili della sua impresa o di uno o più affari verso -.,! . 

il corrispettivo di un determinato apporto. 

Art. 484. 

(Pluralità di associazioni). 

Salvo patto contrario, l'associante non può attri­
buire partecipazioni per la stessa impresa o per lo stes­
so affare ad altre persone senza il consenso dei prece­
denti associati. 
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Art. 485. 

(Diritti dei terzi). 

I terzi non acquistano diritti, n~ assumono onbli­
gazioni che verso l'associante. 

Art. 486. 

(Diritti dell'associànte e dell'associato). 

La gestione dell'impresa o dell'affare' spetta all'as­
sociante. 

Il contratto può determinare quale controllo possa 
esercitare l'associato sull'.impresa o sullo svolgimento 
dell'affare per cui l'associazione 'è stata contratta. 

In ogni caso l'associat9 ha diritto al rendiconto del­
l'affare compiuto, o a quello annuale della gestione 
se questa si protrae per più di un anno. 

Art. 487. 

(Divisione degli utili e delle perdite). 

Salvo patto contrario, l'associato partecipa alle per­
dite nella stessa misura in cui partecipa agli utili, e_ 
le perdite che colpiscono 1'ass.ciato non possono supe­
rare il valore del suo conferimento. t 

Art. 488. 

(Partecipazione agli utili e alle perdite). 

Le disposizioni degli articoli 485 e 486 si applicano 
anche al contratto di cointeressenza agli utili di una 
impresa senza partecipazione alle perdite, e al con­
tratto con il quale un contraente attribuisce la parte­
cipazione agli utili e alle perdite della sua impresa, 
senza il corrispettivo di un determinato apporto. 

Per le partecipazioni agli utili attribuite ai presta­
tori di lavOl'o resta salva la disposiz,ione- dell'art. 48. 
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TITOLO VIII. 

DELL'AZIENDA 

CAPO I. 

Disposizioni generali. 

Art. 489. 

(Nozione). 
L'azienda è il complesso dei beni organizzati dal­

l'imprenditore per l'esercizio del1'impresa. 

Art. 490. 

(Imprese soggette a registrazione). 

Per le imprese soggette a registrazione i contratti 
che hanno per oggetto il trasferimento della proprietà 
o del godimento dell'azienda devono essere provati per 
iscritto, salvo l'd§servanza delle forme stabilite dalla 
legge per il trasferimento dei singoli beni che compon­
gono 'l'azienda o per la particolare natura del contratto. 

I contratti suddetti devono, a eura delle parti, es­
sere denunciati per l'iscrizioIle nel regislro delle im­
prese, nel termine di un mese dalla conclusione. 

Art. 491. 

(Divieto di concorrenza). 
Chi alieua l'azienda deve astenersi, per il periodo 

di cinque anni dal trasferimento, dall'iniziare una nno­
va impresa che per l'oggetto, l'ubicazione o altre ciI'­

. .1 
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costanze .sia idonea a sviare la clientela dell'azienda 
ceduta.. 

~I l?atto d.i astet;tel:si dalla concorrenza in Ìimiti più 
ampI dI quellI preVistI dal comma precedente è valido 
)lurchè n011 impedisca ogni attività professionale dd~ 
l'alienante e non ecceda la durat.a di cinque anni dal 
trasferimento.. 

'se nel patto non 'è indicato un limite di tempo od 
'è indicato un peI'iodo più lungo di quello sopra stabi· 
liJ:o, il divieto di concorrcnza vale per il periodo di 
cinque anni dal trasferimento. 

Nel caso di usufrutto o di affitto dell'azienda il di· 
vieto di concorrenza disposto dal primo comma vale 
nei confronti del proprietario ode! locatore per la du­
rata dell'usufrutto o dell'affitto. 

Le disposizioni di qu~st'articolo si applicano alle 
aziende agricole solo per le attività ad esse connesse, 
quando rispetto a queste sia possibile uno sviamento 
di clièlltela. 

Art. 492. 

(Successione nei cantratti). 
Se non è pattuÌ'lo diversamente, l'acquirente del. 

l'azienda subentra nei contratti stipulati per ]'esercÌzio 
dell'azienda stessa che non abbittoo carattere personale. 

Il terzo contraente può tuttavia recedere dal con­
tratto entro tre mesi dalla notizia del trasferimento, se 
sussiste una giusta causa, salvo in questo caso la respon­
sahilità deIl'alienante. 

Le stesse disposizioni si applicano anehe nei con­
fronti dell'usufruttuario e dell'affittuario per la durata 
dell'usufrutto e dell'affitto. 

Art. 493. 

(Credili relativi ali' wzienda ceduta). 

LI eessione Jei crediti relativi all'azienda ceduta, 
nnche in mancanza di notifica al debilore o di sua ae­
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cettazione, ha effetto, nei confronti dei terzi, dal mo­
mento dell'iscrizione del trasferimento nel registro del­
le imprese. Tuttavia il debitore ceduto è liberato se 
paga in buona fede all'alienante. 

Le stesse disposizioni si applicano anche nel caso 
di usufrutto dell'azienda, ove esso si estenda ai crediti 
relativi alla medesima. . 

Art. 494. 

(Debiti relativi all'azienda ceduta). 

L'alienante' non è liberato dai debiti inerenti al­
l'esercizio dell 'azie;lda ceduta anteriori al trasferimen- . 
to, se non risulta che i creditori vi hanno consentito. 

Nel trasferimento di un'azienda commerciale ri­
sponde dei debiti suddetti anche l'acquirente dell'azien­
da, se essi risultano dai libri contabili obbligatori. 

Art. 495. 

(Usufrutto dell'azienda). 

L'usufruttuario dell'azienda deve esercitarla sotto 
la ditta che la contraddistingue. 

Egli deve gestire l'azienda senza modificarne la de­
stinazione e in modo da conservare l'efficienza dell'or­
ganizzazione e degli impianti e le normali dotazioni di 
scorte. 

Se non adempie a tale obbligo o cessa arbitraria­
mente dalla gestione dell'azieuda, si applica l'art. 204 
del libro della proprietà. . 

La differenza tra le consistenze di inventario all'i­
nizio e al termine dell'usufrutto è regolata in danaro, 
sulla base dei valori correnti al termine dell'usufrutto. 

Art. 496. 

(Affitto dell' azienda). 
Le disposizioni dell'articolo precedente SI applica­

no anche nel caso di affitto dell'azienda. 
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CAPO II. 

Della ditta e dell'insegna. 

Art. 497. 

(Ditta). 

L'imprenditore ha diritto all'uso esclusivo della 
ditta da lui prescelta. 

La ditta, comunque sia formata, deve contenere al~ 
meno il cognome o la sigla dell'imprenditore, salvo 
quanto è disposto dall'art. 499. 

Art. 498. . 
(Modificazione della ditta). 

Quando la ditta è uguale o simile a quella usata. da 
altro imprenditore e può creare confusione per l'ogget­
to dell'impresa e per il luogo in cui questa è esercitata, 
deve essere integrata o modificata con indicazioni ido­
nee a differenziarla. " 

Per le imprese commerciali l'obbligo dell'integra­
zione o modificazione spetta a chi ha iscritto la propria 
ditta nel registro delle imprese in epoca posteriore. 

Art. 499. 

(Trasferimento della ditta). 

La ditta non può essere trasferita separatamente 
dall'azienda. 

Nel trasferimento dell'azienda per atto tra vivi la 
ditta non passa all'acquirente senza il consenso dell'a­
lienante. 

Nella 8uc~es8ione dell'azienda per caURa dj morte l" 
... " '. : V\'l 

Biblioteca centrale giuridica



174 CODICE CIVILE - LIBRo' DEL LAVORO 

.ditta si trasmette al successore, salvo disposizione con­
traria. 

Art. 500. 

(Registrazione della ditta). 

Pei' le imprese commerciali, l'ufficio del registro 
delle imprese deve rifiutare l'iscrizione della ditta, se 
questa non è conforme a quanto è prescritto dal secondo 
comma dell'art. 497 o, trattandosi di ditta derivata, se 
non è depositata copia dell'atto in base al quale ha 
avuto luogo la successione neU'azienda. 

Art. 501. 

(Società). 

La ragione sociale e la denominazione delle società 
sono regolate dai titoli V e VI di questo libro. 

Tuttavia si applicano anche ad esse le disposizioni 
dell'art. 498. 

Art. 502. 

(Insegna). 

Le disposizioni dell'art. 4m3 primo comma si ap­
plicano anche all'insegna. 

CAPO III. 

Del marchio. 

Art. 503. 

(Diritto di esclusività). 

Ciii ha re~istrato nelle forme stabilite dalla legge 
un nuovo marchio, costituito da un emblema o da una 
denominazione e destinato a d.i,stin~ere me~ci od altri 
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prodotti della propria impresa, ha diritto di valersene 
in modo e~clusivo per le cose per le quali è stato re­
gistrato. ... . 

In maneanza' di registrazione il marenio è tutelato 
a norma dell'art. 505. 

Art. 504. 

(Marchi collettivi). 
. Gli enti e le associazioni legalmente riconosciuti 

po.ssono ottenere. la regis!razìone ,di marchi collettivi 
per le imprese, dipende,nti o assoeIat~, sec,:>u?o le nor­
me dei rispettIvi statutI e delle leggI speCIalI. 

Art. 505. 

(Preuso). 

. Chi ha fatto 11S0 di un marchio non registrato' h,a 
la facoltà di continnare ad usame, uonostante- la regi­
strazione da altri ottenuta, nei limiti in cui anterior­
mente se ne e valso. 

Art. 506. 

(Divieto di soppressione del marchio). 

Il rivènditore può apporre il propri~ marcl~io ai 
prodotti die mette in vendita:' ma non puo so.pprImere 
il marchio del produttore. 

Art. 507. 

(Trasferimento del marchio). 

Il diritto esclusivo all'uso del marchio registrato 
può essere trasferito soltanto con l'azienda o con un 
l'amO' particolare di questa. 

Quando il marchio ~ costi~uito d~ un segno fig~ra­
tivo da una denominaZIOne dI fantaSIa o da una dItta 
deri~ata, si presume che iI diritt? all'uso. esclusivo di 
esso sia trasferito insie;me con 1'azIenda, 
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Art. 508. 

(Leggi speciali). 

I . t ione dei marchi e de­Le condizio~i pcr ad r.egls dazimi nonchè "li effetti 
gli atti d~. tras~enmento Cl h-]\~Sdall'e leggi speciali.del1a regIstrazIOne sono sta l l l 

TITOLO IX. 

DEI DIRITTI 

SULLE OPERE DELL'INGEGNO 


E SULLE INVENZIONI INDUSTRIALI 


CAPO I. 

Del .diritto di autore sulle. o~ere dell'ingegno 
. letterarie e artlstlche. 

Art. 509. 

(Oggett~ del diritto). 

.. Formano oggetto del dir.itto ~i a~tor~r~~no~~: ~il~ 
l'ingegno di carattere creii~v~u~l:a, ~Rc artf figurati­
scienze, alla lctteraturla, a t alla cinemato2:rafia,Il ' h' t atea ro e. 'J 
ve, a arc Itet .ur~ì d o la forma di espressione.qualunque ne SIa l mo o . . 

Art. 510. 

(Acquisto del diritto). 
. . d Il' isto del diritto di auto-Il titolo origmarIO e. acqu Il'opera quale parti­

~ è costituito dalla creazlOn~ d e . y ,

~~lare espressione del bvoro mtellettuale. 

• 
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Art. 511. 

(Contenuto del diritto). 

L'autore ha il diritto esclusivo di puhhlicate l'ope­
ra e di utilizzarla economicamente in ogni forma e 
modo, nei limiti ~ per gli effetti fissati dalla legge. 

L'autore, anche dopo la cessione dei diritti previsti 
dal comma precedente, può rivendicare· la paternità 
dell'opera e può opporsi a qualsiasi deformazione, mu­
tilazione o altra modificazione dell'opera stessa, che 
possa essere di pregiudizio al suo onore o alla sua re­
putazione. 

Art. 512. 
(Progetti di lavori). 

All'autore di progetti di lavori di ingegncriao di 
altri lavori analoghi che costituiscono soluzioni origi­
nali di prohlemi tecnici, compete, oltre il diritto esclu­
sivo di riproduzione dei piani e disegni dei progetti 
medesimi, il diritto di ottenere un equo compenso da 
coloro che cseguono il progetto tecnico a scopo di lu­
cro senza il suo consenso. 

Art. 513. 

(Interpreti ed es~cutori). 
Agli artisti attori o intcrpreti di opere o composi­

zioni drammatiche o letterarie, e agli artisti esecutori 
di opere o composizioni musicali, anche se le opere o 
composizionisovraindicate sono in dominio puhhlico, 
compete, nei limiti, per gli effetti e con le modalità. 
fissati dalla legge spcciale, indipendentemente dall'e­
ventuale retribuzione loro spettante peI: la recitazione, 
rappresentazione od esecuzione, il diritto ad un equo 
compenso nei confronti di chiunque diffonda o trasmet­
ta per radiodiffusione, telefonia od altro apparecchio 
equivalente, ovvero incida, registl'i () comunque ripro­
duca su dischi fon,ografici, pellicola cinematografica od 
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altro apparecchio equivale!lte la suddetta recitazione, 
rappresentazioue od esecuzIOne.. . ., . '. 

Gli artisti attori od ipterpret~ el!;h artIstI es~cl~ton 
hanno diritto di OpporsI aUa dIffUSIOne, trasmIss~one 
o riproduzione della loro recitàzi(;me, r~pp~e,sentazlOne 
od esecuzione che possa essere dI pregIUdIzIo al loro 

onore o alla loro reputazione. 


Art. 514. 
(Soggetti del diritto). 

Il diritto di autore spetta all'aut?re ed ~i SUOI aven: 
ti causa uei limiti e per gli effettI fissatI dalle leggI 

speciali. . 	 d' . . d' 'h
L'autme che ha compiuto ~Cl~tt~ ~~m I ,e~a a 

capacità di compiere tutti gli attI glUn~Ici. relatIVI alle 
opere da lui create e di esercitare le aZIOm che ne de. 

rivano. 

Art. 515. 


(Trasferimento dei diritti di utiliz~~~ne). 
I diritti di utilizzazione sono trasienbih. 
Il trasferimento per atto tra vivi deve essere pro­

vato per iscritto. 

Art. 516. 
(Ritiro dell' opera dal comn~erci~) . . ' , 

L'autore, qualora concorrano graVl r~glOm mo~ah, 
ha diritto di ritirare l'opera dal commerCIO, ,salvo ~ 0f." 
bligo di indennizzare coloro che han~o acqUIstato l l" 

ritti di riprodurre, di~fon1ere, esegUlr~, rappresentare 
o 	mettere in conunerclO l opera medesIma.. ' . . 

Questo diritto 'è personale e non trasmissibile. 

Art. 517. 

(Leggi speciali). 
L'esercizio dei diritti contemplati ,in questo capo -e 

la loro durata sono regolati dalle leggI speciali. 
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CAPO Il. 

Del diritto di brevetto 

sulle invenzioni industriali. 


Art. 518. 

(Diritto di esclusività). 

Chi ha ottenuto UII brevetto per un'inveuzione in­
dustriale ha il' diritto èsclusivo di attuare, l'invenzione 
e di disporne entro i limiti e alle condizioni stabilite 
dalla legge.

Il diritto si estende anche al commercio del pro­
dotto acui l'invenzione si riferisce. 

Art. 519. 

(Oggetto del brevetto). 
!Possono costituire oggetto di brevetto le nuove lll ­

venziouÌ atte ad avere un'applicazione industriale, 
quali un metodo o un processo di lavorazione' indu­
striale, una macchina, uno strftmeuto, uu uteusile o un 
dispositivo meccanico, un prodotto o un risultato in­
dustriale o l'applicazione tecnica di un principio scien­
tifico, purchè essa dia immediati risultati industriali. 

In quest'ultimo easo il brevetto è limitato ai soli 
risultati indicati dall'iuventore. 

Art. 520.. 

(Brevetto per nuovi metodi o processi di fabbrica;zÙ)In;e). 
Il bre~etto conCeI'neute un nuovo metodo o proces­

so di fabhricazione iudustriale ne attribuisce al titolare 
l'uso esclusivo. 
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Se il metodo o processo è diretto ad ottenere un 
prodotto industriale nuovo, il brevetto si estende an­
che al prodotto· ottenuto, purchè questo possa formare 
oggetto di brevetto. 

Art. 521. 

(Brevetto dipendente da brevetto altrui). 

Il brevetto per invenzione industriale, la cui attua­
zione implica quella di invenzioni protette da prece­
denti brevetti per invenzioni industriali ancora in vi­
gore, non pregiudica i diritti dei titolari di questi ul· 
timi, e non può essere attuato nè utilizzato senza il 
consenso di essi. 

Sono salve le disposizioni delle leggi speciali. 

Art. 522. 

(Soggetti del diritto). 

Il diritto di brevettQ spetta an:autQre dell'inven­
zione e ai SUQi aventi causa. 

Art. 523. 

(Alienabilità e tra.smissibilità). 

I diritti nascenti dalle invenziQni industriali, tran­
ne il dirittQ di esserne riconosciuto autore, sono tra­
sferibili. 

Art. 524. 

(Invenzione del prestatore di lavoro). 

TI prestatore di lavoro ha diritto di essere ricono­
sciuto autore dell'invenzione fatta nello svolgimentQ del 
rapporto di lav:oro. 


diritti e gli obblighi delle parti relativi 

zione sono regQlati dalle leggi speciali. 


J' 
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Art. 525. 

(Rinvio alle leggi speciali). 

Le cQndizioni e le modalità per la concessione del 
brevetto, l'eserciziO' dei diritti che ne derivano e la 1.01'0 
durata SOllQ regolati dalle leggi speciali. 

CAPO III. 

Del diritto di brevetto per modelli di utilità 
e per modelli e disegni ornamentali. 

Art. 526. 

(Modelli di utilità). 
Chi, in cQnformità della legge, ha ottenuto un bre­

vettQ per un'invenzione atta a conferire a macchine Q 
parti di esse, strumenti, utensili od .oggetti particolare 
~ffìc~~ia o com~dità' .di applica~iQne ~ di impiègo, ha 
Il. dIritto escl~SlvO dI attuare; l m.venzlOne, di disporre 
dI questa e dI fare commercIO. del prodQtti a cui si ri ­
ferisce. .. 

Il brevettQ per le macchine nel loro complesso nQn 
comprende la prQtezione delle singQle parti. 

Art. 527. 

(Modelli o disegni ornamentali). 
Chi, in conformità della legge, ha QttenutQ un bre­

vetto per un nUQVQ disegno Q modello destinatQ a dare 
a. determinate cate~orie di prodotti ~ndu8triali· uno spe­
Ciale .ornamento, SIa per la forma, SIa per nna pqrtiCQ­
lare pombinazione di linee Q di colori ha il dirittQ 
esclush:o di attuare i~ disegnO o il mQdello, e di dispQr­
ne e dI far commerCIo. dei prodotti in cui il disegno o 
il modellQ è attuato. 
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Art. 528. 
(Norme applicabili). 

Ai diritti di brevetto contemplati in questo capo 
si a})plieano gli articoli 522, 523 e 524. 

Le condizioni e le modalità per la concessione del 
brevetto, l'esercizio dei diritti che ne derivano e la 
Joro durata sono regolati dalle leggi speciali. 

TITOLO X. 

DELLA DISCIPLINA 
DELLA CONCORRENZA E DEI CONSORZI 

CAPO I. 

Della disciplina della concorrenza. 

Sezione I. DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 529. 
(Limiti legali della çoncorrenza). 

La concorrenza deve svolgersi in modo da non le­
dere gli interessi dell'economia nazionale e nei limiti 
stabiliti dalla legge e dalle norme corporative. 

Art. 530. 

(Limiti contrattuali della concQ1Tenza). 
TI patto che limita la concorrenza deve essere pro­

vato 'per iscritto. Esso è valido se circoscritto ad. una 
determinata zona o ad una determinata attività, e' sem­
prechè non superi la durata di cinque anni. 

Se la durata del patto non è determinata o tè sta­

\ 
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bilita per un periodo superiore a cimÌue anni, il patto, 
è valido per la durata di un quinquennio. 

Art. 531. 
(Obbligo di contrattare nel caso di monopolio). 
Chi esercita un'impresa in condizione di monopolio 

lecrale ha l'obbligo di contrattare con chiunque ricbiede 
le"'prestazioni che formaDQ· oggetto dell'impresa, osser­
vando la parità di trattamento. 

Sezione II. - DELLA CONCORRENZA SLEALE. 

Art. 532. 

(Atti di concorrenza sleale). 
Ferme le disposizioni che eoncernono la tutela dei 

segni distintivi e dei diritti di brevetto, compie atti di 
concorrenza sleale ehiunque: 

l) usa nomi o segni distintivi idonei a produrre 
confusione con i nomi o con i segni distintivi legitti­
mamente usati da altri, o eompie con qualsiasi altro 
mezzo atti idonei a creare confusione con i prodotti e 
con l'attività di un concorrente; 

2) diffonde notizie e aptlrezzamenti sui prodotti 
e sull'attività di un concorrente, idonei a determinarne 
il discredito, o si appropria di pregi dei prodotti o del· 
l'impresa di un concorrente; 
. 3) imita servilmente i prodotti di un concorrente; 

4) si vale direttamente o indirettamente di ogni 
altro mezzo non conforme ai principi della correttezza 
professionale e idoneo a danneggiare l'altrui azienda. 

Art. 533. 

i (Sanzioni). 
La sentenza che accerta atti di concorrenza sleale 

ne inibisce la continuazione e dà gli opportuni provve­
dimenti afunch'è ne vengano eliminati gli effetti. 
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Art. 534: 

(Risarcimento del danno). 

Se gli atti di concorrenza sleale sono compinti con 
dolO' {} con colpa, l'autore. è tenutO' al risarcimento dei 
dannÌ. 
. In tale ipotesi pnò essere ordinata la pubblicazione 
della sentenza a' norma dell'art. 120 del codice di pro-" 
cedura civile. 

Accertati gli atti di illecita concorrenza, la colpa 
si presume. 

Art. 535. 

(Azione delle associazioni professionali). 
Quaudo gli atti di concorrenza sleale pregiudicano 

gli interessi di una categoria professionale, l'azione per 
la repressione della concorrenza sleale può essere pro­
mossa anche dalle associazioni professionali e dagli enti 
che rapl)resentano la categoria. 

CAPO Il. 

Dei consorzi .per il coordinamento 
della produzioné e degli scambi. 

Sezione I. - DISPOSIZIONI GENERALI. 

Art. 536. 

(Nozione e norme applicabili). • 
I contratti tra più imprenditori, esercenti una me­

desima attività economica o attività econontiche connes­
se, i quali hanno per oggetto la disciplina delle attività• 
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'stesse mediante un'organizzazione comnne, sono rego­
lati dane norme seguenti, salvo le diverse disposizioni 
delle leggi speciali. 

Art. 537. 
(Fanna e contenuto del contratto). 

, n contratto deve ess&e fatto per iscritto sotto pena 
di nullità.• 

" Esso deve indicare: 
l) l'oggetto e la durata del consorzio; 
2) la sede dell'ufficio eventualmente costituito; 
3) gli obblighi assunti e i contributi dovuti dai 

consorziati; 
4) le attribuzioni e i poteri degli organi' consor­

tili anche in ordine alla rappresentanza in giudizio; 
5) le condizioni di ammissione di nuovi consor­

ziati; 
6) i casi di recessoe di esclusione; 
7) le sanzioni pel' l'inadempimento degli obblighi 

dei consorziati. 
Sé il consorzio ha per oggetto il contingentamento 

della produzione o degli scambi, il contratto deve inol­
tre stabilire le quote dei singoli consorziati o i criteri 
per la determinazione di esse. .. . 

Se .l'atto costitutivo deferisce la risoluzione di que­
stioni relative alla determinazione delle quote ad una 
o più persone, le decisioni di queste possono esaere. 
impugnate innanzi all'autorità giudiziaria, se 'Bono ma­
nifestamente inique od erronee, entro trenta giorni 
dalla notizia. 

Art. 538. 
(Durata del consorzio). 

Il contratto non può avere una durata superiore a 
dieci anni, ma può essere prorogato, prima della sca­
denza del termine, con il consenso di tutti i consorziati. 

Se la durata non è determinata o è stabilita per un 
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periodo superiore a dieci anni, il contratto è valido per 
la durata del decennio. 

Art. 539. 

(Controllo sull' attività dei sing()li consorziati). 
I consorziati devono consentire i controlli e le ispe­

zioni da parte degli organi previsti dal contratto, al 
fine di accertare l'esatto adempimento delle obbligazio­
ni a~sunte. 

Art. 540. 

(Deliberazioni consortili). 
Se il contratto non dispone diversamente, le deli. 

berazioni relative all' attuazione dell'oggetto del consor-, 
zio sono prese col voto favorevole della maggioranza 
dei consorziati. 

Le deliberazioni che non 80no prese in conformità 
alle disposizioni di questo artioolo o a quelle del con­

'tratto possono essere impugnate davanti all'autorità 
giudiziaria dai consorziati assenti o dissenzienti, entro 
trenta giorni dalla data della deliberazione. 

Art. 54l. 

(Modificazioni del contratto). 
Il contratto, se non' è diversalnente convenuto, non 

può essere modificato senza il consenso di tutti i con·' 
sorziati. 
, Le, modificazioni devono essere fatte per iscritto sot­

to pena di nullità. 

Art. 542. 

(Organi preposti al consorzio). 
Le responsabilità degli organi preposti al consorzio 

verso i consorziati è regolata dalle norme del mandato. 
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Art. 543. 

(Recesso ed esclu$ione). 

Nei casi di recesso edi esclusione previsti dal con­
tratto, la quota di partecipazione del consorziato l'e­
'ceduto o escluso si accresce propòrzionalmellte .a quelle 
degli altri. 

Il mandato conferito dai consoniati per l'attuazio­
ne degli scopi del consorzio, ancorchè dato con unico 
atto, cessa nei confronti del consorziato receduto o 
escluso. 

Art. 544. 

(Trasferiment() dell' azienda). 

Salvo patto contrario, in caso di trasferimento a 
qualunque titolo dell'azienda l'acquirente subentra nel 
contratto di consorzio. 

Tuttavia, se sussiste una giusta causa, in caso di 
trasferimento' dell'azienda per atto fra vivi, gli altri 
'consorziati possono deliberare, entro un mese dalla no- ' 
t:izia dell'avvenuto trasferimento, l'esclusione dell'ac· 
quirente dal consorzio. 

Art. 54~. 

(CaU$e di scioglimento). 

Il contratto di consorzio si scioglie: 
1) per il decorso del tempo stabilito per la sua 

durata; 
2) per il conseguimento dell'oggetto o per l'im­

possibilità di conseguirlo; 
3) per volontà unanime dei consorziati; 
4) per deliberazione dei consorzil'lti, presa a nor­

ma dell'art. 541, se sussiste una giusta causa; 
5) per provvedimento dell'autorità governativa, 

nei casi ammessi dalla legge; , , 
6) per le altre cause previste nel contratto. 
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Sezione II, - DEI CONSORZI CON ATTIVITA' 
ESTERNA. 

Art, 546. 

(Iscrizione nel regi.stro delle imprese). 
Se il contratto prevede l'istituzione ?-i un ufficio 

destinato a svolgere un'attività cO,n i ,terZi, un, i')stra~o 
del contratto deve: entro trenta gIOrm dalla stIp~azIO­
ne, essere deposit;to per l'iscrizione pr~sso ~'nfficlO del 
registro delle imprese del luogo dove l ufficIO ha sede. 

L'estratto deve indicare: 
1) la denominazione e l'oggetto del consorzio e 

la sede dell'ufficio; 
2) i nomi dei consorziat~; 
3) la durata del consorzIO; , , 
4) i nomi deUe· persone a cni vengono attrIbUIte 

la presidenz~, la ~i~ezione; e la rappresentanza del con­
sorz.io ed i rIspettIvI poten; 'l 

5) il mO,do di fo;m~zio~e del fondo consortI e e 
le nOrIlle relatIve alla liqUIda~lOn~, .. 

Del pari devono essere IscrItte nel regIstro ~ell~ 
imprese le m0d!fi~zi0.ni del contratto concernentI gh 
elementi sopra llldicatI, 

Art. 547. 

(Rappresentanza in giudiz~o~. . . .. , 
I consorzi possono essere convenutI III g~ud~zlO III 

ersona di color'O ai quali il contratto attnbmsce la 
~residenza Q la direzione, anche se la rappresentanza 
è attribuita ad dtre persone. 

Art. 548. 

(Fondo c(lnsortile). ., 
I contributi dei consorziati e i beni acqUIs~atl con 

questi contributi costitniscono il f'Ond'O consortIle. Per 

TITOLO DECIMO - DISCIPLINA CONCORRENZA E CONSORZI . 189 

. la durata del consorzio i· consorziati non possono chie­
. dere la divisione del fond'O, e i creditori particolari dei 

consorziati non possono far valere i loro diritti sul fon­
do medesimo. 

Art. 549. 

(Responsabilità verso i terzi). 

Per le obbligazioni assnnte in nome del consorzio 
dalle persone che ne hanno la rappresenta~a, i terzi 
possono far valere i loro diritti sul fon.do consortile. 
" Per le obbligazioni stesse rispondono inoltre illimi­

tatamente e solidalmente le persone che hanno agito 
in nome del consorzi'O. . 

Per le obbligazioni assunte dagli organi del consor­
zio per conto dei singoli consorziati, rispondono qne­
sti ultimi solidalmente col fondo consortile. In caso di 
il1solvenza di un consorziat'O il debit'O si ripartisce tra 
tutti i c'Onsorziati in proporzione· delle quote. 

Sezione III. DEI CONSORZI OBBLIGATORI. 

Art,55l 

(Costituzione). 

Con provvedimento deIl'antoritàgovernativa, sen­
tite le corporazioni interessate, può essere disposta, an­
che per zone determinate, la costituzione di consorzi 
obbligatori. fra esercenti l'O stess'O ramo o rami similari 
di attività economica, qualora la costituzione stessa ri­
sponda alle esigenze dell''Organizzazione della produ­
zione. 

Nell'O stesso modo, ricorrendo le condizioni di cui 
al comma precedente, possono essere trasformati in ob­
bligatori i consorzi costituiti volontariamente... 
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Art. 551. 

(Consorzi per l'ammasso dei prodotti agricoli). 

. Quando la legge prescrive l'ammasso di determinati 
, prodotti agricoli, la gestione collettiva di questi.è fatta 
per conto degli imprenditori interessati a mezzo di con­
sorzi obbligatori, secondo le disposizioni delle leggi 
speciali. 

Sezione IV. - DEI CONTROLLI DELL'AUTORITA' 
GOVERNATIVA. 

Art. 552. 

(Approvazione del contratto conso'rtile). 

I contratti previsti nel presente capo, se sono tali 
da influire sul mercato generale dei beni in essi con­
templati, 80110 soggetti ad approvazione da parte. del­
l'autorità governativa, sentite le corporazioni interes­
sate. 

Art. 553. 

(Controllo sull' attività del consarzio). 

L'attività dei consorzi 'è sottoposta alla vigilanza 
delJ'autorità governativa. 

Quando l'attività del consorzio risulta non confor­
me agli scopi per cni è stato costituito, l'autorità go­
vernativa può procedere ana sostituzione degli organi 
del consorzio o, nei casi più gravi, allo scioglimento 
del consorzio stesso. 

Art. 554. 

(Estensione delle norme di controllo alle società). 

Le disposizioni di questa sezione si applicano an­
che alle società che si costituiscono per raggiungere, gli 
scopi indicati neIl'art. 536. 
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L'autorità governativa può sempre disporre lo scio'­
glimento della società, quando la' costituzione di que­
sta non abbia avuto l'approvazione prevista nell'arti­
colo 552. 

Roma, addì 30 gemlaio 1941-XIX. 

VITTORIO EMANUELE 

GRANDI. 

., 
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Direzione e gerarchia 
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Ind~nnità . dn caso di mort~ . 
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Leggi speciali 

ISPEZIONE. 
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Tutela dell" condizioni di lavoro Art. 33

Orario di lavoro » 53 

Lavoro straordinario e nottu.rno » 54

Periodo di ripooo, , , » 55 

Infortunio, malattia, gravidanza, puerperio » 56

Servizio militare . . » 57

Trasferimento dell'azienda » 58

Rinuncie e transazioni 	 » 59 


LAVORO A COTTIMO. 

Obhligatorietà del cottimo 
 Art. 46 

Tariffe di cotlimo . 	 » 47 

Divieto, d'intezmediazione liel lavoro a cottimo l)' 73 

Lavoro a domicilio • 
 » 74 


LAVORO AUTONOMO. 

Contratto di opera , 
 Art. 158 

Prestazione della materia » 159 

Esecuzione dell'opera » 160 

C o.rrispettivo » 161 

Difformità e vizi dell'opera » 162 

Recesso unilatorrue del contratto » 163 

hnpo.Sisibilità ropravvemJta dell'esecuzione dell'Q. 


pera 
 » 164 


LAVORO DOMESTICO. 

Period() di prova Art. 177 

Reces'so » 178 

Vitto, alloggio e assistenza » 119 

Periodo di riposo . » 180 

Indennità di anzianità . » 131 

Certificato di lavoro . »132 


LAVORO INTELLETTUALE. 
Esercizio delle professioni inteUcttl'ali Art. 165 

Prestazione d'opera , 	 » 166 

Difetto di iscrizi()ne 	 » 167 

Esecuzione dell'opera 	 » 168 

Compenso 	 » 169 

Spese e acconti . 	 » 170 

Divieto di ritenzione 	 » 171 

Responsabilità del prestatore d'opera 	 » 172 

Recess() 	 » 173 

Rinvio 	 » 174 


INDICE ALFABETICO ANALITICO 221 
LIBRI DI COMMERCIO. 


Libri obbligatori e altre scritture contabili 

Art. ISOLibro giornale e libro degl'inventari 
» 151
Contenuto dci. libro giornale 
» 152
Roo'azione delI'inventari() . . . 
» 153
Bollatura e vidimazi()ne facoltativa . 
» 154
Tenuta della ·contabilità . 
» 155
Conserv,azion:e delle scritture contabili 
» 156 


LIBRI SOCIALI. 

Libri sociali obbligatori . 


Art. 355

Diritto di ispezione doi' libri sociali » 356
Deposito dei libri sociali . 

» 391
Libri sociali oltre quelli dell'art. 150 

» 422 


LIQUIDATORI. 


Obblighi. o responsabilità dei liquidatori 210-211-212.213-214.215 

Pubblicazione della nomina dei liquidatori » 244 


. 	Rappresentanza della società in liquidazione. . » 245 

Bilancio fina10 di liquidazione e piano di riparto » 246 

N()mina e rev()ca dei liquidatori, loro poteri e 

responsabilità 385-386 


. LIQUIDAZIONE. 
Effetti dello . 'Scioglimento Art. 383 

Nomina e revo·ca dei liquidatori » 384 

Poteri e respons,alJiIìtà dei liquidatori » 386 

Bilancio finale di liquidazione . » 387 

Approvazione tacita del, bilanc~ » 388 

Cancellazione della società » 390

Deposito dei libri sociali » 391 


MARCHIO. 

Diritto di esclusività 
 Art. 503 

J\.larchi oollettivi - preus,o » 505 

Divieto di soppressione del marchio ». 506 

Trasfe.rimento del' marchio » 507 

Leggi speciali » 508 


MEZZADRIA. 

Concedente e mezzadro . 
 Art. 87·83 
Mezzadria oon determinazione di tempo » 89 

Senza determinazione di ,tem.po » 90 

Diritti e obblighi del concedente » 91 
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Conferimento delle sl',orte Art. 92 

Obblighi del .mezzadro » 93·94 
Divieto di suhoonoessione » 95 

Famiglia colonica . . » 96 

Spese per la coltivazione . . » 97 

Miglioramenti e piccole riparazioni » 98·99 
Anticipazioni . . .' . . . . » 100 
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Morte dL una deUe parti • » 104 
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Libretto colonico . • . . . . • • . 
 107-108 

Assegnazione delle scorte al teTmine della mezzadria » 109 


MINORE. 

Minore emancipato • 
 Art. 147 


, MINORI. 
. " 

Minori interdetti e inabilitati Art. 146 

MODELLI E DISEGNI ORNAMENTALI. 


I; 
Diritto di brevetto·-. Art. 527 

Leggi sp edali » 528 


MODELLI DI UTILITA'. 

Diritto di brevetto 
 Art. 526 


MODIFICAZIONI. 


j\ll'atto costitutivo . . . Art. da 370 ,a 381 

Modificazioni all'atto costitutivo delle società in ac· 

comandita • • 
 » 404 

Delle società a responsabilità limitata . » 428 

Modificazioni nel contralto di consorziQ » 541 


MONOPOLIO. 

Obbligo di contrattare nel caso di monopolio Art. 531 


MUTUE ASSICURATRICI. 

Enti mutualistici . • 
 Art. 446 

Applicazione delle norme. . 480·481 
Conferimenti per la costituzione dei fondi di ga. 

ranzia » 482 

NORME CORPORATIVE. 


Obbligatorietà 
 Art. 5 
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OBBLIGAZIONI. 
Limite all'emi,ssione 
Riduzione del capitale 
Contenuto delle obbligazioni 
Costituzione delle garanzie . 
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Impugnazione delle delibel'azioni 
Rappresentante comune. . . . , 
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Contenuto del diritto 

Progetti di lavori 

Interpreti ed esecutori 
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Trasferimento dei diritti 
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Leggi speciali 


OPZIONE. 
Diritto di opzione 

ORARIO DI LAVORO 
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Disciplina, regolamento, tariffe 
Efficacia . 
Inderogabilità 

PERDITE. 
Riduzi.one del capitale per perdite 
Divisione delle perdite . 
Partedpazione alle perdite 

PRESTATORI DI LAVORO. 
Alle, dipendenze dell'imprenditore 
Categorie 
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» 349 

» 350 
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Violazione delle norme ,sul collocamento dei lavo· 
ratori 

Retribuzioue . 
Obbligatorietà del COl1iUl0 
Tariffe di co,ttimo 
Partecip.azio·lle agli utili 
Prestazione del lavoro 
Diligenza e fedeltà 
Sanzioni disciplinari 
Orario 
Azioni -li favore dei -prestatOl'i di lavoro .. 
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PREVIDENZA E ASSISTE~ZA. 
Obblig.atorietà 
Contribuzioni 
Prestazioni 
'Obblighi dell'imprenditoro 
Infortunio, malattia, gravidanza, puerperio, ilerdzio 

militare 
Indennità di anzianità '.
Compnto delle inoonnità 
Indennità in caso d.i morte 
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PRODUZIONE. 
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RECESSO. 
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REGISTRAZIONE. 
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Inos<!lorvanza dell'j-scrizione e obbligo di registrazione 
Imprenditori .soggetti a registrazione 
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Piccoli imprenditori • Art. 144 

Indicazione dell'iscrizione­ » 145 


REGISTRO DELLE IMPRESE, 

Iscrizione dell'impresa Art. 148 


-Sedi ,secondarie.• .' » 149 

RESPONSABILITA'. 


Dell'imprenditore Art. 34 

Responsabilità degli amministratori di oocietà 326.3!8 

Responsabilità diel coll;egio sindacale » 341 

Responsabilità dei liquidatori . .. 210 a 215, 286 

Responsabilità degli acoomandatari verso i terzi . » 405 

Responsabilità -dell'alienante pei versamenti do-vuti. » 415 

Responsabilità dei soci in caso di trasformazione 


della società » 433 


SANZIONI. 

Disciplinari per prestat.ori di lavoro Art. 53 


SCIOGLIMENTO. 
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Bilancio finale di liqnidazÌlme • » 387 

Approvazione tacita del bilancio » 388 

Deposit.o delle somme n.on riiloosse » 389 

C.a:ncellazione della società • » 390 

Deposito dei libri ;sociali » 391 
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Direzione dell'impres-a e assunzione di mano d'(lpera » 119 

Obblighi del soccidario • » 120 

Ca;so f.ortuito » 121 

Reintegrazione del bestiame conferit.o » 122 

Trasferimento dei diritti o>ul b;;stiame » 123 

Prodotti, utili e spese • » 124 
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Conferimento del bestiame Art. 128 

Reintegrazione del bestiame oonferito » 1:::9 
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Rinvio " • 
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SOCIETA' SEMPLICE. 
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Utili. . . • 
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Rocesso del socio 
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Procedime,nto di esclusione 
Esclusione di diritto 
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SINDACI. 
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Presidenza . • . • . • 
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Atto costitutivo 
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SOCIETA' IN ACCOMANDITA SEMPLICE. 
Ragione sociale • Art. 249 
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AtJto costitntivo. • » 251 

Mancàta registrazion" » 252 
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Nomina e revoca degli amministratori » 254 
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 » 261 
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Ver.samenti e convooazione dell'assemblea . dei sotto. 


scrittori . • . • • • •• . 
 268·269 
Stipulazione e deposito dell'atto costitutivo li 270 

Promotori, loro obbligazioni e responsabilità • 271~72·273 .• 

Limiti dei benefici riservati ai promotori . » 274 ,.

Soci fondatori 
 » 275 


SOCIETA' PER AZIONI (II). 

Conferimenti . • • 
 Art. 276 

Stimll di quelli in natura » 277 

Mancato pagamento delle· quote » ._278 

Prestazioni accessorie . 
 » 279 

Emissione delle azioni . li 280 

Indivisibilità delle. azioni » 281 

Categorie di azioni. .• . 282
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Diritto di voto. . . • » 285 

Pegno e usufrutto di azioni Il 286 
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Contenuto delle azioni'. • . » 288 
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Acquisto delle proopri" aziopi • Art. 291 

Anticipazioni sulle proprie azioni. • • • » 292 

Acquisto di azioni da pàrte di società controllate » 293 

Divieto di sottoscrizione reciproca di azioni » 294 

Partecipazioni • • • • • • • » 295 
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SOCIETÀ' IN ACCOMANDITA. 

Norme e denominazione sociale Art. 396·397·398 

Soci acoomandatari. . . • . • . • • » 399 

Revoca sostituzione o cessazione dall'ufficio dei soci . 


amminis.tratori . . • . • •• • 400·401·402 

Bilan.cio, sindaci e azioni di responsabilità . » 403 

Modificazioni all'atto costitutivo. • . •. » 404 

Responsabilità degli accomandatari verS<l i terzi » 405 
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ed altri enli pubblici . Art. 392 

Amministratori e aindaci . • » 393 

Presidenza del collegio ;hlldacale » 394 

Società di interesse nazii)nale » 395 
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Costituzione. • » 409 
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Mancàto pagamento delle quote » 411 
 •Trasferimento delle quote • » 413 

Esecuzione sulla quota. • . • » 414 

Responsabilità pei versamenti dovuti » 415 
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Diritto di voto » 419 
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Aumento e riduzione del capitale 

Scioglimento e liquidazione 


SOPRAPREZZO. 
Delle azioni • 

TIROCINIO. 
Durata del tirocinio 
Retribuzione. . • . 
Istruzione professionale . " 

Attestato di tirocinio 

TRASFORMAZIONE DELLE SOCIETA'. 
Responsabilità dei soci. . 
Assegnazione di azioni e quote 
Forme di fu;sione . • 
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Opposizione dei creditori 
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Altri Codici ediU dalla nostra Casa: -
NUOVO CODICE PENALE 


.DEL REGNO D'ITALIA 


NUOVO CODICE DI PROCEDURA 

PENALE DEL REGNO D'ITALIA 


NUOVO CODICE CIVILE 

LIBRO PRIMO 

NUOVO CODICE CIVILE 
LIBRO PRIMO (DELLE PERSONE) 

Disposizioni per ,l'attuazione., disposizioni transitor,le 

NUOVO CODICE CIVILE 
LI BRO S.CON DO 

Libro della proprietà e valore giuridico della carta,del lavoro 

NUOVO CODICE CIVILE 
LIBRO TERZO 

Libro delle successioni e donazioni. 

NUOVO CODICE 

DI PROCEDURA CIVILE 
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